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DOPO UN’A LTRA GIORNATA DI AFFANNOSE RIUNIONI A L VIMINALE Fantini VÌIICC RCl AngCUS 

Reslstenio a Milano olle manovre di Fanfani 

ilagna J'J minuti al gruppo «eg/i ‘Uissi,, 

SI accentuano ì contrasti del “centro,, a Firenze 


Riunione di cinque ore dei dirigenti del quadripartito col presidente Segni - La *^Giustizia,, (Ìeìnincia il faììhnento 
nella manovra DC-PLl per la crisi - Velato attacco di Fanfani alle proposte per la giunta tnonocoìore a P'irenze 



PARTITI AL BIVIO 


Por l’onolntloro die il < «iiia- 
(Inpiirtilo coiitrisla > è 
(Litu non c’ora bisogno di 
a-'poltiire la fonnazione delle 
<(iiiiMte difficili >: iiilli o 
(Iliadi tutti lo avevano capite 
d.i un pozzo c il voto ptipolii- 
ro del 27 lu.iirttio è stalo, al- 
iiiotio (ler (|iiOsto aspetto, tis- 
solutaineute iiiot|UÌ\ocabile. La 
loriua/iouo delle Ciiuute, jier 
l’esito che liu avuto nelle priti- 
eipali città, ba |ierò diuioslra- 
|o non solo die il sistema (lua- 
(Irijiartito e centrista è /wli- 
linimeiilc saltato, ina die stii 
saltando niielie il tentativo di 
salvare nelle aiiparenze rpid- 
la formula e il conseguente 
immobilismo. Anehe nei fatti, 
cioè, nella pratica, altre ten¬ 
denze e altri sdiierametitì 
lireiulono cor|io. e non solo 
su piano comunale, ma andie 
jiarlanientare, sind.icale, e 
liresto o lardi di governo. 

Di (piemie nuove temicn/e. 
rpiella più di oi;ni altra evi¬ 
dente nella formazione delle 
Ciutite è .stata espre.ssa dal 
jrruppo diri;rente detuocristia- 
no, da l'anfani alleato alla tb‘- 
stra del suo partito, h’ veto 
die Fanfani. upparcnlemen- 
le. si è battuto per conservare 
intatto lo .sdicina o.iiadripar- 
lito c centrista, attniverso la 
liolitiea della sdoppia diin- 
siira ». Ma i casi di Roma, tb 
Cicnova, di Palenno c di alti»- 
decitie di città capolnoifo — 
|ier non parlare del resto — 
lintino chiarito a tutti che, 
nella realtà, si è ."^cclta la stra¬ 
da di una alleattzii con l’cstrc- 
ma destra senza neppure 
preoccuparsi troppo della rot¬ 
tura che ne è derivata per lo 
itnoliicro (piadripartito. Per 
(piesta \ia. il frroppo dirigente 
deniocristiiino e i vari Polla c 
.\ndreotti «creano come sem¬ 
pre una cosa; conservare il 
monopolio politico del pote- 
n- a'Ia Denior'razia cristiana, 
non solo sid fiiano locale, ma 
[•reparaiido sul piano nazio¬ 
nale ipieircassorbiiiiento» «Iel¬ 
la estrema destra ehe pia «• 
stato ini/iatti nella rampapna 
elettorale, c «he tro\a il .smi 
« nrrispetti« o neirinte«a che si 
««•rea «li sirinpere ron la «le- 
s!ra eeoiiomica e con la < tri- 
j>li« e padronale ». 1. tanto più 
t i si av\cntura per «piesta 
strada, «manto più i «liripeiifi 
socialdemo«'rali« i «li «lestra al¬ 
la Sarairat lo consentono. 

Di qui «leriva quella confti- 
sione, «pid trasformismo, quel 
« he di reptipnanfc a cui si è 
assistito in questi iriou’i. c che 
ba portato alla formazione ili 
(•iutite elu’ sono azli antipodi 
«Idia volontà ptqiolare cspn's- 
s.i il 27 niappio. M.i, firoprio 
per «picsto. «li (pii derivano 
anche «|uei contraceolpi. al- 
l inlerno della DC e del P.SDl. 
«he si sono toncrctali. in cit¬ 
tà come Venezia e .Milano ma j 
andu- in parecchie altre, ini 
tendenze e s<hieraineiiti nuo¬ 
vi e democratici, in piena con-| 
trnddi/ione «ol •: centri-ino - «• 
an«or più con l aps'rtnra a <le- 
-ira in «ni il ««•nirisiiH» si «• 
irailotto. I.' ridicolo vedere in 
« lò solo fenoiiu'iii locali c 
aritmciici. poiché inveve -i 
tratta anche qui di una Icn- 
«len/a politica di relativa, e 
-ia pur timida e strumentale, 
.qierfnra a .sinistra, che ha le 
sue radici nella realtà politica 
e sociale del Paese. L la prova 
^1,1 ad esempio nello .schiera¬ 
mento che esiste alla Camera 
-olla Icppe petrolifera, sf.i 
ndiunità dazione che .sa basi 
< «mcretc .si è crcat.a nelle lotte 
agrarie, st.i nei fermenti in¬ 
terni alla D.C r al PSDI che 
non hanno un valore occasio¬ 
nale. 

Dinanzi a foli contraddizio¬ 
ni che lacerano il campo dei 
parfifi di povcrno (e, al fondo, 
del poverno stesso), sono «luc- 
-ie forze più «lemocratiche 
«Idia D.C. c del P.SDl che de¬ 
vono .scepliere più corappio- 
s.amentc una strada. r«l im¬ 
porla. così come Fanfani ha 
,-cdto la più reazionaria che 
"li sì offrisse. Se la D.C. con- 
iinim-sc infatti, nel suo com- 
ple—o, .sulla via della confu¬ 
sione centrista e di una reale 
«iperazionc a destra favorita 
d.i questa confusione, le for¬ 
ze di base cattoliche e social- 
«lemorratiche entrerebbero in 
lina prave crisi, e si trovereb¬ 
bero inevitabilmente a sceplie. 
re tra la c.ipifolazione più ro- 
V inosa o ladesione a nn va¬ 
sto fronte dem«Kratico e re- 
(lubblicano che pur esse pa¬ 
ventano. Il caso di .Milano è 
davvero caratteristico di que¬ 
sta scelta. 


T ««iinli/i«in.ile «l.illa ' pI La siluazinni! 

^ M- 1 (. (I.dle n«‘«‘cssitji (h'Il ora _ 

-—- '' i‘'asp«‘n, «‘ dii* SI C'aspiTi «nicblionc «Ivlli- . j;niii. 

d l’.i«‘-«\ Se ihiii viiolt'dic l.i u. «litiicill^ f Uell.i \ « r.i c 

.Mii non Mihi il 1 ^'Dl (per d .ipt'iiura a siii|..ii;i niiilnii >ttt> |iro|iria .iliiio'.tvia «li vi-i-i 

«piale è «inesiione «li vita o di mitici {idi). « oine in parie più elio la clf/iouc «Ifl -indavii 

morie), non s«ilo una parli* .|(•«■ad(•. o se non \ noie « In* la «!• .Milano avvia vivalo, v 


I..I «lUVbllOlIC llvllv . filili. 
«Ilttivitl.> V «lolla ivi'.i c 


«Il .Milano avvia vivalo. 


della D.C., ma anche il i>ar- a|ierlnia ,i ilesira le premi.i -vniluala ieri asMiiiiviv Ioni 

tilo « atlolico nel .nin coniple‘i- « (•mpiomvlleiidola li- ùiammalivi. Nella «io. - 

sn (loie slnppiic alle «oiiirad- „„ .,i ^.<,11,1. deic «‘-prìmere «lei voiUnniali ph m- 

«li/ioni «he la linea faiifania- „„o\i di,i;:,-nii «..pm i «li eia- ‘.V.'i! 

ii.i pii iinpoiu*. sia Sdito s|iv- lior.iiv un pmiriaiimiii «Iviini- oh"' nìit'--?- ma invìi vi v 

«le ccnlrisi.,. -ia -olio specie , ralic o «• na/ionah* s„ «ni ria- ,,1;,,.',,..! ù- 

«Il atieilnra a di stia. I .i « on- „m.,ii‘ le pio|iiie alleanze. ..n,. 17.au. .il Vimin.ilv. 

fusnuie e I «ouliaceolpi die la ^ -«< li.t. da p.irle -..«iii. rim.isli in iniiiionv 

linea Liul.iMiaiia. ollielullo f,,,,,. d,.„nui aln In- del- invs-i. Svpni i r.«|.i»ivsviitant 1 

iiiqioleiili*. sia unii oeaiiilo. ^ ^ ii.irle del FSDI. e ‘‘vi qiiaili ipartito. iivllv |ivi - 

«•spoimoin. la D.C. alla con- .aMi.l.co •“ -M.-‘a.p.Mli. Ilo Laro, 

danna «Idi opmmnc p.ihl.lica inm i.in’. ‘*“v.ou.. «.vmI... S 1- 

e a con.piomel ere a ,ini,.ria nvl sei.s,, indica- J.’'"’' li "."Vi‘“!r’ 

nulla mleraa. l a D.C «lovra ,.i,.„ar.de. ossia ' 'órse' «L^ .innione 

Dlir (‘DliiDiurt* mia ìiu- i * • laibo luiisi iiiiiiioiie 

iniv.indii iiuoi 1 lapimiti imi dopo una illtislra/inne pviiv- 

l.i sii|j.,(i,i, nel s«*ii-n «-he l.i vale «li Svpni il «|n.ilv lia 

lornia/ione di ahimè fiiiinte veiv.iln «li «limosiraro vliv 

ha «liiiiostralo inevitabile, die l'vipiililirm «•«■nlrisla v sla- 

perfiiio la foniia/ione di •<* r.ippiiinlo iiiniii(iiv vr.i 

Giiillle di eelllio-deslr.l dim«i- pnssi|»ilv voli parila «li s.i- 

.t: . ...... i.,t 


Tutti i srnatori voniunisU 

j sono temili :i.l essere pre- 11C, ji'.^'-Vitabilv. m- -i' v .iole ‘ i l“‘- 

I .senti alla seduta di venerdì | ■. • li. vari oralori lianiio preso 

1:5 :illv ore 10. «iilaie il pvpeio. ,, 

I -1 Ll'ICiI 1*1X1011 ^c-riv di l•vvl•imilla/i«llli in 

_ - vonlrarin. C.rilivliv alla l)(; v 

al suo modo «li iminirrv Iv 

Jjt II -_ mi I non sonn 

Il M B Ti III im I 

Allcdn^d UU*lf 101 

tura a ilesini elio hanno pra- 

alla Provincia di Latina 

«Ivi l‘LI. 

I.o svoplio prinvipale. tul- 

// candidato del «centro» a Pisa, pur otte- Viavo\iì Miia.l.l.'rMap"^^ 

nendo anche i voti missini, non è riuscito eletto piiwineniv appirato, c«i o 

___ sialo oppelto «Imi tvni.diio 

' dì vompronicsso vhv. allo sta- 

Un altro {>ravc ca.so di apcr- no .subito danni. Nel centro lo dei falii, non svnihra dv- 
lura a dcstr.i si è verificato ddla stanza è stato nnv’C- slinato .nd avere molto sne- 
a L.ATIN.A. In ciucsto centro nulo fra un cumulo di carta cesso «• viu* ha aiqirofntidilo. 
del Lazio, ove «ià la giunta bruciata un fiasco odorante anzi, il «lislaixm «• il coiitni- 
comunale ora stata costituita di benzina. La linc.stra del lo- ''‘o fr:i i veri ivi v la periferia 
in ba.se ad una alleanza tra cale era .spalancata. ‘‘vi .'"V .' "1"”? 


impolcnl.*. sm proiocamhi. 

«•spolmono la D.C. alla con- ...nol.c. 

danna dell opmionc p.ilihlica mi.’. 

.* a c.Miipi«um-l «•re la (ir.M.ria nd s.-i.s,. imlica- 

nmta mleraa. la D.C «lovra vlvltor.ile. ossia 

pur «■oinpierc* una scelta mi- ; ,.,p„.„,i «.m 

ymmde. darsi una polili«-a or- ,, 

panna, se mu. vuole du* la ,|i aicmic* C.innie 

l.ifmc a/.one tra la sua anima dimostralo iiiev imhih*. « he 


sii a iiii'v itabile. sv -i v .mie 
1 V imic- il pi paio. 

Ll'U.I l'I.S’IOIt 


v.ilii il lavilo assenso «li l•.ln• 
l.ini, la rinnioiiv si v svioll.i, 
svn/a v«*vvssiv.i sodilisl.i/ioiu- 
pvr lU'ssmni dei partvvìpaiil 1. 
I.'esito voiiiproinissiirio «Ivll.i 
rinnionv non li.i Inll.iii.i tnii 
li'llinito a t.«r voni|»ivrv pas¬ 
si alatili sosi ,111/ia lì .ill.i )|nv- 
slionv. Ni»li/i«- il.i Vili.ino 
voMfei'iiiai ano nvll.t svral.t «li 
ieri elle l,i einmoiiv «li lloiii.i 
non ai VI a infinito molto sin 
sovi.i III vmovrat ivi mi l.i iivsi. 
Nv;ili aiiiliìvnti del l*S|>l dvl- 
l.i va(iil.'ilv loiniianl.i - - -.li 
■ piali, del resto, .M.iltvolli 
.Ilei a rinvialo l.i soln/ionv 
in nlhiii.i ìsi.in/.i licita ivi-- 
Ivn/a — rotliinisiiio pvi- Li 
soluzione a dtiv. IH - 1 *SI) 1 . 
non V l'ondiiiso. I.’.ivvordo 
ti.i PSI V PSDI r.i^^tninlo in 
sede ili tr.itl.itii.i per I ele¬ 
zione del siiiilavo, I .i |■^lvne- 
re anvora valide le ilielii.i 
razioni di M.izz.ili. eonler- 
iiiale ieri, nelle i|ii.ili il se- 
prelario milanese del ii.irti- 
lo socialista aiaiiz.iv.i l,i 
litoposla di mia pinni.i PSI 
PSDI. con l'unica alt vinai 11.1 
di lina piiiiila l'SI-PSDI-DL. 
e.seliidendo e<immi«|tie Li non 
parleei|ia/ione «lei P.SI all.i 
fììuiita. Alleile V.ii’niil 1 di 


• ippi, del leslo, volli meni .1 li¬ 
do la rinnioiif ipi.idn|>.i 1 1 il .1 
lespin^e iietl.iinenle l.i > so¬ 
luzioni- M.itleolli Seme 
I' ìeiin/i iniatti, i Ile ■ «pie- 
slo piopello .o/z.i vonlio Li 
iv.ilt.i dvlLi siln.izioiiv elle 

11.1 ionie SUOI v.irdini il s.il- 
d.i .levordo a .Mil.iiio Ir.i so¬ 
li.ilisli V SOCI.I ldeinovr.il IV 1 «■ 

1.1 Ivrni.i devisione del PSI 
di p.ii tevìp.iI e all'.iimnini- 
si r.iz ioni- di-l la vii I à - . 

Il e.ir.il I ere pi 01 visorio e 
di I onipi’oinesso dell.i riu¬ 
nione !• slato elii.ir.i meni 1 - 
espresso, d.il voinnme.ito li¬ 
liale. nel ipi.ile SI dive sid- 
lanlo elii‘ il presidente del 
Lnnsiplio i ha costatato Li 
volontà dei p.irliti di vonti- 
nnare nell'.illnale eoll.ilnir.i- 
zionei. I'.' diflieile dire, al 
lume «lei talli di o^^i, in ehe 
termini l'eienlnale vollaho- 
razione , «'vili ri si .1 > si poss.i 
siìtnppare se non sul piano 
«Iella ripelizione allinfinilo 
(lepli inirii'hi e dei eoinpro- 
illessi l’oiue «piello odierno. 

Il «lis.ipio «lei P.SDl eo- 
strello a Iratlare e a eonve- 
dere, anehe sii Mil.ino, senza 
«dteileri- iindlo in eamhio 

«Cniitiiiii.i in 7 . 1 I.VK-. 7 . i-ol ) 








d ■ 


ANCLll.S — Alessaiiiln» l'antiiii .sfrrreia vitlorin.sa sul traimardo dolili sotlima tapp.i «Irt 
Tour, la Lnrirnl - .Aiikits. pr rerdendn l'iHirtiiiR. Vali De llroekol. llauviii. De .Smot e 
P.idnvan (tclefolo) X'ella « tUKa hu«ina », eiiinprt-iidonli* IH atleti, che hanno dlstarrato «ti 
«iii.isi P.r il Krtipiio I niniireiid ente Orkrrs. fìaiil, Hraiikart e Darrieade. erano presenti 
oltre a Faiilioi e Padovan anche Monti, De Filippis, Coletto e Daffi. Darriftadc h.i perso 
Li maglia ftialLi. ('oni|UÌst.ita «Li Walkoeiak 

hi Vi papilla il servizio del nostro itivi.alo sp«’ii;ile zVtliUo C.imoriano 


Alleanza DC-MSI 

alla Provincia di Latina 


// candidato del « centro » a Pisa, pur otte¬ 
nendo anche i voti missini, non è riuscito eletto 


UNA NUOVA MAGGIORANZA IN DII ESA DI UNA POLITICA NAZIONALE 

La Camera approva la legge sul petrolio 

batten do la destra portavoce dei *‘ca rtell0M 

Lo vivncMssiiiio lasi ilei ilihallilo v. delUi voltr/.ioiii udiiuIiisìvd - I iiioiiareliiui suoiifilti :il)b:iii(luiiaiio 
i*laii)f»i*osaiiteiite l’aula - Ciìiolilti. sottolinea il coiiIi'ÌImiIo «lei (‘Oiniiiiìstì all’eluliorazione «lolla le<|(|e 

La Camera ha ie;i appi'o- nella giornata precedente, oer ogni capitido. .su ugni fra-[ tervenulo per .sostener inlfotUmre urc.ssioni dui o iv.e- 
vato, dopo una lunga giorna-ltutta Ja durata delle due sc-l.^e. «iiia.si. della legge. «* cu:- inodo «‘«luivoco una norma di no !«*cite .sugli organus.ui sM- 


felalive agii anni '55 e '56 


i tre socialisti, il repubblica- *■« «■■ «■■■ m v. -rJ lull.i P;»’'''''' .■■niininìstr.izio- 

•■>uuri.ir.7:i di ieri il d’elLi giiir'iLi'e ehe'.’eomnnqiie*', 

che a Latina la scc.t.i a - a Coiisvjiio dì z\mmini si raziono Li siln.i/.i«>ne pidiiie:i in seno 

r delle Ferrovie dello St.-ito. pre- .il Consiglio «onuin.ile di 

la pc avrebbe potuto infatt. d.d niìm-t.-o Aiicelini, Mil.viio non permeile soln- 

eoslituire ima niaggini .in .1 j,., prt-s,, in esame la propo.s'.a /ioni diverse. Per r.iffor/are 

con l.a .-ini.-tra o almeno con jts.cciir.ire .1 nitio il per o- «|iiesLi pnsi/ione. .S.nr.ig.d ha 
Il centro. _ _ tcrrovi.,rio il ucKlimento «meslo pimlo fallo finl.o di 


Mil.ino non permeile solu¬ 
zioni diverse, per r.iffor/.ire 
«pirst.i pnsi/ione. .S.ir.ig.d h.i 


c alcuni ]ilx*rali. Contro Li dini«‘nlo, a fornire scappatoie gioranza, una .serie di (*in<‘n- n:ù ripie.-c di aprire varciìi 
i^gge lianno voi;»*,»-, i monar- e f.iciìitaz-Kiiii ai iiionojxdi ed dam«.>nli pre.srntati dalla de- neil,-i legge con una serie di 
chici e I missini menile per al c.irtello intemazionale, stia, jht bocca deU'on. COT- nroposlc; ixirlare a tre anni, 
lo pili gli esponenti dellii Fond;mient:i!e e st;it;i I.a pie- 'l’ONK ( p n m ). Co.-tui, in- :inz;i.-Jii; :i due. reventuiilc 
de.stra d.c. hanno invece pie- scnzii. combiill.v.i. «•onLirt;i. .-ieme .airaltro iiion.archico prorog;i della conce.-.7Ìone di 
ferito non e.i^e.-e pre-eiiti ai- dei comiimst:. i «pi.ih bau- .S^:LV^\GC;I cd ;il mi-.-ino DE rice:c.i; ixe.l.iie a un anno, 
I.'i votazione. .-Al voto .si è no av.niz.'ito propo-te miglio- MzMtZIO. «'• st;ito releniento .'iiiziclié a 120 giorni, il limite 
.arrivati in -«*:'ata: iii.i per r.ilive. hanno combattuto con di punt.i delia Confindustria ‘b t**nu)o entro i! au;iìe il 


Commemorazione 
di Ruggero Orieco 


Il t’cniro. Icrroviario il ucKlirncni*! ;i qtirslo fallo finla tli tutta la J^iornata l'aula di infclli^en/a lu inanovru av- r cartoIIrL MALAGODI ricoruat^KO thr abbia trovatu 

A I ISA lOii scia X’n fleUf ferio non fi.nitc nel 1955 iltiiioMcrNÌ <I.i \ tfc-prc^suIcnU* Montofitora»* afToIIata in c>;»n: \a*i.-^aiio. ^onf) imbuii: a d.i- ha iin'ouu proferito trur-r.-NÌ in tin ^*:aciinonto <Iovt? prc.’on- 
votaz.loni per 1 e.ezmim ue! .-icceleraro. nei limiti del ,IeI rnnsiglin. m.i sonn h.i- .settore, ha vi.sto svolger.-i un le alla legge un .significato ombr.i e .solo -,er.-o la fine tare doinand.i di conce.s.^ione 

-sindaco •‘•ono andato a v iio.o. jxi.-.-ibile. il codimento dello st.itc le < .iffcMiinsc nroghie- «libattito ;inipio. ;-«*rrato, che «' un contenuto finii*.ci di dell ' appas.sionante g;ornata. pcr I;i coltivazione (ciiioste 

i ciliege.indidati in liz-za. il .yi- ferie, riferibili .li 1950 , e.-pri- re» dei colleglli fierchè liilfo in qu.aiclie fiinto ha avvilo gì .inde iinpoilanza. i ic:icci:ito imlietio dalla fer- p.^oroghe, «fuesti au.Tienti nei 

cia.ista Galluzzi e 1 ex sincLi- meatio al riguardj parere rienlr.is-e nella iiorin.ililà. toni d:'.i;nn;atic:. di gr.mde L.i lott.i seirata che democratica maggioran- biniti di tempo avevano lo 

vorevole. .Su «piesta b.ise, ehe h.i Irò- interesso fxdilico. Come già interruzioni* .si «- .svolt.i su za in difesa della legge, e in- scopo di facilitare Fazione 

__________ _ _ rallenUitric-o de! cartello nel- 

' la produzione degli idrocar- 

_ m 1 • "IT^ ■ • 1 m ^ buri in hne.i con la sua poli- 

Rapporto di Biilganin al Soviet Supremo 

aree coltiv.ibili eia 80 m.in 

Incontro fra i rappresentanti del P.C.U.S. e del P.C.I. 

--—---—- indennizzi ne! ca.so di ro-.«aca 

Un colloquio a Mosca fra i compagni Krusciov, Pospielov, Ponomariov, Pajetta. Negarville e Pellegrini - I r^Li'oS"SS"'deF« 

primi successi del 6* Piano quinquennale c la nuova legge sulle pensioni nella relazione del Premier sovietico de]i!r?rn(v'^b!n(^da^ 2 rt '^^^^^ 

^ a .1;i: mettere praticamente 

MOSG.A. 11 (G. lì t. — E* I Ila avuto luogo uno sram-|.7enffirr la n mvn Ieg</r .’niìie f/inrnn di jirriiinui-iizn in ter- pi In parte enropea di'U'URSS •'’b'*'^ in^ «xindizmne d: do- 

{« n,t»€:«: t Afn-lKin Hi Anininni culla nnl IIK* li.sio TI Ì ecill lld. iìiffitti. UFO-1 Tri .Vl.cief ici. (• il CO Ol O ! SO 0 r/- rii ìinn rt’rtn •;rnr-:f 'n ’-'I’” ricqili.st.are, O...! .''.'I len.’_l 


Co d.c. hanno ottenuto .cóm¬ 
pre 20 voti ciascuno. II can¬ 
didato democristiano e del 
centro ha ottenuto anche i 
voti fiei mi.ssini. I socialde¬ 
mocratici perii, nell.i dichia¬ 
razione di voto, pur annun¬ 
ciando di appoggiare il can¬ 
didato d.c. hanno riconosciu¬ 
to che i socialisti avevano 
fatto di tutto per creare una 
.solida maggioranza. 

.-\ VERCELIJ la votazione 
nei* la Giunta provinciale si 
è 1 isoluT con un nulla di fatto 
poichi* .su trenta voti Li sono 
and.it ! al candidato democri¬ 
stiano e t.i al candidato so- 


f.-ivo.-evole. 


Rapporto dì Bulganìn al Soviet Supremo 

Incontr o fra i rappresentanti del P.C.U.S. e de l P.C.I. 

Un colloquio a Mosca fra i compagni Krusciov, Pospielov, Ponomariov, Pajetta. Negarville e Pellegrini - I 
primi successi del 6* Piano quinquennale e la nuova legge sulle pensioni nella relazione del Premier sovietico 


UeSfa leppUflCnC 8 LUZiarS j celeste NegarviUe r Giaconto spirito di shirera amicizia e plicazione del VI Piano f/nin- mentr- hitfriio, .specie nella Si- chiaratn che l'n'iniie della di- contro-sini.'tr;». 

.•AnfrA Is *a<Ia <IaI II T I Pellegrini. della direzione di fiducia reciproca Ira i due pv^nnale. herni <• nel Kirink-sraii, cioè ploinazia -si arUiijipa con sue- Su;. f*.’r.'’ncl.'i:rento ‘ondante 

conilo lo SeOe aei r.c.l. 1J„| come pT‘-sidr ule del Con- .sulle ferri’ appena dis odnte, «r.wT nraiie alle sur iniziati- 1 IMC acqui-tare da.lo Stato 


i.vin.u « « n ei r.v.i. partito. I parlili fratelli. 

REGGIO EMILI-A. 11 — seRrctarioi 

Questa sera verso le ore 21 «lei Comitato centrale del, || pi|ppor(f) 

alcuni compagni recando.si PCl'.S. Krusciov, il segreta-1 i- I> I 

Cfime d; consueto pre.sso la rio del Comitato centrale Po-, f|| l>lll^<inill 

sede del partito di ..uzzara spieinv c il membro del Co-j 


Come presidi-fiir del Con- .sulle ferrr appena dis odale, ersso grazie allo sur iniziali- 1 fare acqui-tare dallo Stato 

«iqlio. rp!: ha approfittalo nelle iinineuse step]re ri.rtalt- re. si e raggiunTo mi note- ’c vecchie attrezzata:e. si è 

dell'ocrn.stoiie per inforninre che. Trentairé milioni di et- iole grado di distensione, .?} vcr;f;c.“.to un vero c pjoorio 

r due Sorirf, riuniti in seda- tari, tre n quattro milioni pm sonn risolti dirersi problemi colpo a. 'Ce.ta* mentre DO- 

ffl comune, tanto .vii alcuni riel prrnvri;, sono .itali .le- in Asia e in Europa, .si sono ^ra espresso co.ntrn 

principi di pfditira generale, mivnii quest'anno nelle zo- estesi i contatti internazionn- ’.’acqui.^tn (ie'.!e ■-•^v-chie nt- 
qufuiio -SUI risultati piu f«ii»-]T;r vergini: ri è tanto hivo.r;inl.'i dcU'LJIlSS. trezzat’.ire. CORTF7SE faceva 


libri e numerose stampe; an- Ton r.s,sa una lunga c ami¬ 
che alcuni mobili c sedie han- chevole conversazione. 


mo un 1-ero rapporto .vull'nl-ji’frnn con la regina .Norni./n.jfà riiiuncimin alle loro va- di pace .. 
tivita del governo. Sei pre-*chc trascorrevano i'iiIlM’injrnnro. jx’r andare ad aiutan inttnlinca 


L’incontro di ieri fra i sindacati e ia Confida 



fa rinunciano a.le loro va- di pace .. tanto vasta — ha non ho difììroltà .li accettaTe 
ranze. j/er andare nd aiiitan sottolineato Bulganìn — rsi- 'a nrorv>:ti, GIOLTTTT. .=rabi- 
i pionieri del Inrorn a tempo, .stono i presnppo.iti per una ‘o do-ro. h.a f.itto ri‘.e*.*are che 
L'n grossa progresso r sta- pace duratura. "afTorrT:z one di Cortese a- 

ro reg’.strnto nella prorluzio- La nuora legge sulle prn- -.-eva un ■.a!ore a^.s.ii relativo, 
ne del latte, qiie.st’anno GlC.SF.PPK BOFF.A ;n quanto queFa ■» facoltà 

è del 45 per cento superiore - mef'ev,*., in pratica, le .=vicie*à 

n quello df-llo scorso ann.a, (rnntinua tn *. p»?-, 9. c«iL> rìrivat*"* in condiz;onc di el¬ 


ite del latte, ^e que.st'anno GiC.SF.rPE BOFF.A ;n quanto queFa ■» facoltà « 

c fiof *fi 3 yK*r cpìifo SHj^rioru «—_ 1010^*01—t in Tc '*"^ip** 

a quello dello scorso ann.a, (rnntinua tn *. p»?-, 9. c«iL> ‘rìrivrit*"* in condiz;onc di ef- 

facilitando cn.sì i rifornìmrn- __' 

li delle popolazioni urbane --—— 

Sia pure con un ritmo pii'. W g t • W W ^ 

II dito nell occhio 

pili ampif* siono state Ir in- 

formazioni date da Bulganii* - 

ydl'agricollura. Io .vi deve al Lacune lacdUare sulla loro cordi^iove 

fatto che proprio questo era ^ Ev,iurita m r<X'he ore ur.a prm-tiegir.ta ai fronte ai citta- 

stato in passato il .vettore Meiropol-ta-.a «l: rnotcoviti. Sella Città 

maggiormente ii« Ci isi, qi«e«'h< Mo^ca ». è un titolo dei Cor- Eterna non vt sono simili • sin- 
che aveva creato le principali rierc della Sera su una nofina «lenii lacune»; se manca la 
difficoltà e destato più preoc- sensazionale: f ®7’ 

cHPn'ione Ora le cifre raa- « Fino a ieri 1 rtiiboni di viag- 

«nipn-ion . sjra ic vijrf* rag jorvono della Me- rccoljritd del traffico, a la me- 

giiinte confermano che^ tl do^-'an^ frorol.rana medesima, 

piano potrà essere reali—atn. orientarsi su una carta molto ii i»%%o del alorno 


.acune mcdilarc sulla loro condizione 

« Ev,iurita in poche ore ur.a priuilegiata di fronte ai citta- 
ar.Ia di'l’.a M.>trociQl!:ar.a rt: dir.i moccoriti. Nella Ctffd 


Ipiano potrà c.ssero realicrato. 


riunite le delegazioni della CGIL, della CISL. deH’LTL. della Conlaffrieoltura e della Confederaiione rolUvatori direni. 
I primi Ire nell* foto da sinistra a destra: Roinacnoli, Uzza dri, Bitossi. (Leggere in seconda pagina le informazioni) 


,«• orientarsi su una carta molto ii fesso del olorno 

molto prima del termine, sommaria affissa alle stazioni. vn. 

Quanto al ivsto, gli ultimi La mancanza di una pianta ..Vva-^o r!mo!(Ì'rist*Ìl 

anni vedono un aumento del- della ferrovia sotterranea era „ ' * Dandogli 

In produgionc c del bcnr.v.ve- Vi V.^stro” vofo a^amo"^«*ÌÌ 

re. Bulganìn non ha voluto p°ncinalt ' e ^ regolarttà innanzitutto e sopra- 

L’incontro tra le organizzazioni slndarali, gli agrari e il governo. Attorno al tavolo di Vlgorelli (alla presidenza) sono tuttavia nascondere alcune aei traffico» **«'^*0 

- - . . .. - ----*--- deficienze serie, prima di tilt- Cà da riflettere: t cittadini Marsamen, aat Secolo. 

te Quella dei combustibili: og- romani, ad esempio, possono ASMODEO 


deficienze serie, prima di tiit-j Cé da riflettere: i cittadini 
te quella dei combustibili: og-1 romani, ad esempio, possono 
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L'UNITA» 


zi del cartello internaziona¬ 
le) e col quale si clava allo 
Stato la facoltà di acquistare 
tulio o in parte il grezzo pro¬ 
dotto. Nonostante queste sia¬ 
no delle l'tvcndlcazloni avan¬ 
zate anohe dalla C.I.S.L., es¬ 
se sono stale respinte e per¬ 
fino gli stessi o.sponentl della 
C.I.S.L. e I socialdemocratici 
hanno volato contro, 

E* quindi cominciata la pri¬ 
ma gros.sa battaglia, relativa 
al sistema di tassazione dello 
Stato sulle società concessio¬ 
nario; la leggo contempla un 
sistema di raiialties, cioè una 
tassazione salì prodotto lordo, 
proporzionale al prodotto e- 
stratto. Le sinistre, per boe¬ 
ra del compagno GIOLITTI, 
hanno propo.sto che .si tor¬ 
na-se al vecchio si.stema. che 
tempo addietro, prima che 
Co-te-o cambiasse opinione, 
era .st.ito accettato dalla Com- 
’.ni .'ione e dall’appo.silo Co- 
.lutato ristretto: cioè al si- 
.st"ma della tn.'sazlono sul- 
Tiitìle netto: un diritto mì- 
p'^rario, in pratica, pari al 
20 rer cento del reddito net¬ 
to ricavato dalla coltivazione 
degli idrocarburi. Sistema — 
ha fatto notare? Glolitti — 
più prccLso. più .rt?mplice. con 
maveiorl garanzie nei con¬ 
fronti dello società conce.s- 
smnarie Naturalmente que¬ 
sta proposta è stata re.spinta 
ria) minbtro Corle.se: dal can¬ 
to loro le de.slre, per bocca 
,o cpx^VAGGl e di COTTO¬ 
NE hanno invece propo.sto 
non t^olo si re.stas.<^o al 
.>-istema delle rniinUios, ma 
eli" la loro entità veni.=.se di¬ 
minuita e che venisse calco¬ 
lala sulla base del prodotto 
' '-endibile » (un’altra mano- 
ÌM--I pei- allentare le m.iglie 
'leda Ie?ge in favore del car- 
l'-iloh Inoltre hanno chie- 
. lo anello l’abolizione della 
norma che stabilisce che la 
'"-•■•ono depo nlioiiote di pro- 
rlnfto ricavate da ciuesta tas- 
! a ■■'iene ‘"a amu-ori al’.’E.N.I 

Interruzioni 

Si è votato dapprima, dopo 
un fitto scambio di opinioni, 
(li chiarimenti, di interventi 
e di interruzioni, sulla pro¬ 
ne .sta delle sinistre: i demo- 
cr..stiani hanno votato con¬ 
tro, con le de.stre, e così han¬ 
no fatto gli immancabili so¬ 
cialdemocratici; invece si so¬ 
no astenuti i i-epubblicani. 
La proposta è stata respin¬ 
ta. Sulle richieste della de¬ 
stra (richiesto veramente .so- 
itanziali, che mettevano car¬ 
rello e monopoli in condi¬ 
zioni assai favorevoli e 
contemporaneamente in con¬ 
dizioni di inferiorità l’ENl) 
la discussione è .stata più uc- 
re.sa, più lunga, cd ha porta¬ 
to via quasi tutta la seduta. 
Quando monarchici e fascisti 
.si sono accorti che non c’era 
alcuna po.ssibilità di succes- 
.;o, hanno mandato allo sba¬ 
raglio il povero COTTONE: 
il deputato monarchico si è 
alzato drammaticamente in 
piedi od ha chiesto di fare 
una dichiarazione a nome del 
V.UO gruppo. Egli ha rile¬ 
valo che ogni proposta del¬ 
la sua patte era stata siste- 
jnnticamcnte re.spinta e che 
il fatto che fo.sse re-spintn an¬ 
che quella sul «ve.ndibile» 
ora mollo significativo. Que- 
.sli emendamenti —■ egli ha 
esclamato — me li ha sugge¬ 
riti Cortese! 

Questa sbalorditiva afTer- 
inazionc ha fatto nascere un 
piccolo pandemonio. Mentre 
.sui banchi di destra si urlava 
••iirindirizzo degli altri setto¬ 
ri e del mini.slro della indu¬ 
stria, e mentre a sinistra si; 
taceva, aspettando una di- 
chiar,azione di Cortese, que- 
.sli si è levato in piedi c si 
è rivolto, pallidissimo, verso 
Cottone.' 

CORTESE: On, Cottone, 
faccio appello alla sua lealtà! 

CO’rTC)NE: On. Ministro: 
è stato proprio lei a suggerir¬ 
mi di presentare l’emenda- 
mento sul « vendibile n e mi 
ha assicurato che lo avrebbe 
accolto! 

CORTESE: Va bene: rna 
certo non gliene ho sugge¬ 
riti altri. 

COTTONE; Si sbaglia. 
Guardi di ricordarsi; lei me 
ne ha suggeriti altri, tra cui 
quello relativo alla facolt.à 
per lo Stato di comperare le 
vecchie attrezzature! 

Le lurla scomposte di CO- 
VELLT (pnm) e di DEGLI 
OCCHI (pnm) hanno coperto 
la risposta di Cortese, che 
comunque appariva imba¬ 
razzato. Terminati i clamo¬ 
ri e chiuso questo per lo me¬ 
no sconcertante episodio. Cot¬ 
tone ha terminato affermando 
che la Camera « non ha sen¬ 
tito ragioni ed ha respinto 
ogni nostra proposta » giovan¬ 
dosi di una nuova maggioran¬ 
za ohe il Paese dovrà consi¬ 
derare come un obiettivo dato 
di fatto. Quindi i monarchici 

— ha proseguito — non in¬ 
tendono più partecipare alla 
disini.ssione parlamentare su 
questa legge. 

Così tutti i monarchici si 
sono allontanati, mentre il 
compagno GIOLITTI chiede¬ 
va la parola. Il no.stro atteg¬ 
giamento — ha detto — non 
è stato mai preconcetto: ab¬ 
biamo sempre lavorato por lo 
interesse di tutto il paese. 
Ida altrettanto non può dirsi 
per questi monarchici che se 
ne stanno uscendo dall’aula. 
Noi abbiamo qui sotto ma¬ 
no una documentazione inop¬ 
pugnabile dalla quale risulta 
che quei deputati hanno ri¬ 
cevuto un preciso mandato 
dalla Confindustria... 

Mentre a sinistra si applau¬ 
diva, il presidente LEO¬ 
NE ha tentato di togliere 
'.a parola a GioliUi: ma Gio- 
ì:tti insiste, da sinistra si 
protesta e così l’oratore co¬ 
munista può proseguire. Du¬ 
rante tutto questo dibattito 

— ha detto ancora GioliUi — 
noi ci siamo divertiti a con¬ 
trollare, punto per punto, se 
le proposte, gli emendamen¬ 
ti avanzati da quella parte 
corrispondevano alle tesi del¬ 
la Confindustria e delle so¬ 
cietà americane ed inglesi le¬ 
gate al cartello intemaziona¬ 
le. E 11 confronto, non face¬ 
va una grinza! E’ inutile dun¬ 
que — ha concluso — che 


oggi Cottone venga qui a re¬ 
citare la parte dell’onore of¬ 
feso. Mentre a sinistra si ap¬ 
plaude a lungo. Leone scam¬ 
panella ancora. 

A questo punto, con la di¬ 
chiarazione di ANGIOY (msi) 
si è compreso ancor meglio 
11 significato del gesto dei 
monarchici: i deputati del 
PNM — ha dotto Angioy — 
si sono allontanati perchè la 
discussione, che era partita 
in un certo modo, e cioè dalla 
equidistanza della legge dallo 
po.sizioni monopolistiche c da 
quelle nazionali/.zatriei. ha 
assunto poi un altro carattere: 
cioè, la nuova maggioran'za 
di centro-sinistra della Ca¬ 
mera ha appi ovato nella se¬ 
duta prececienle l’o.d.g. co¬ 
munista .sulla esigenza della 
nazionalizzazione di tutte le 
fonti di energia. Ciò apre 
prospettive nuovo, che la leg¬ 
ge non contemplava c apre 
anche prospettive politiche 
nuove, poiché si trattò di una 
votazione che ha visto addi¬ 
rittura socialdemocratici e 
repubblicani — due partiti 
della maggioranza governati¬ 
va — astenersi e non difen¬ 
dere le tesi del governo. 

Subito dopo LA MALFA 
(pri) ha chiarito a sua volta 
che la posiziono del repub¬ 
blicani su questo o.d.g. non 
poteva essere nò favorevole, 
nè contraria In quanto ri¬ 
guardava il futuro. Quando 
il Parlamento esaminerà la 
questione — ha soggiunto — 
noi non escludiamo che la 
tesi della nazionalizzazione 
risulti la più adatta. CEC¬ 
CHERINI (psdii ha fatto una 
dichiarazione simile: I social¬ 
democratici si erano astenuti 
perchè, non contrari alla na¬ 
zionalizzazione, erano però 
legati alla onllnborazione go¬ 
vernativa, altrimenti avreb¬ 
bero votato senz’altro a fa¬ 
vore. 

Dopo questo lntere.ssantl 
dichiarazioni, la Camera ap¬ 
provava nel testo governativo 
il .sistema di tassazione delle 
roìialties. 

Nel pomeriggio, invece, la 
battaglia sì è sviluppata In¬ 
torno all'arlicolo 34, che sta¬ 
bilisce che l’ENI (con esclu¬ 
sione della Valle Padana, ove 
restano in vigore le norme 
emanale a suo tempo) può 
esercitare attività di ricerca 
o di coltivazione degli idro¬ 
carburi solo direttamente o 
a mezzo dì società il cui ca¬ 
pitale sia interamente nello 
mani dello Stato o di Futi 
pubblici. I socialdemocratici, 
invece, avevano presentalo un 
emendamento in favore del- 
l’immi.s.sionc nell’Ente di ca¬ 
pitale privato. GIOLITTI lia 
rilevato il son.so equivoco 
della proposta socialdemocra¬ 
tica: dopo una lunga e accesa 
discussione, caratterizzata da 
una serie di simstamentl di 
tendenze politiche o da mu- 
lamonli alla sostanza deH’or- 
dine del giorno socialdemo¬ 
cratico, .si è arrivali inllne 
alla formulazione di un emen¬ 
damento concordalo, suggeri¬ 
to dai compagni òlOLI’riT 
e SPALLONE, nel quale 
si stabilisce che l’ENI, nella 
sua attività, può giovarsi, se 

10 ritiene opportuno, dei con¬ 
tributo tecnico (cd esclusiva¬ 
mente tecnico) di ditte spe¬ 
cializzate le quali però non 
po.s.sono essere comi)en.sato con 
quote del prodotto estratto. 

E’ stato in questa sede clic 
Alalugodi si è fatto vivo per 
sostenere, in un primo tempo, 
Particolo netta sua integrità 
e succes.sivamenle per acleii- 
ro alla formulazione concor¬ 
dala doiremendamento. 

Potenziare VENI 

Maingodi .«pera npjiunto in 
un fallimento doiropeia clcl- 
I’ENI cd è per quc.sto che 
.sinistre hanno ribadito che il 
governo ha l’obbligo di poten¬ 
ziare _ finanziariamente c tec¬ 
nicamente l’ente di Stato. 

.Sempre nel pomeriggio, so¬ 
no stati respinti dai d.c. e dal¬ 
le de.stre alcune altre prnpo- 
.sto migliorative delle sinistre. 

11 compagno Spallone aveva 
chiesto, in un emendamento 
che alla regione nella quale 
viene trovato i] petrolio, ve- 
ni-s.'^e conres.'a la metà delle 
royalttcs (anziché il terzo, .sta¬ 


bilito dalla legge). Inoltre, In 
ogni caso, il versamento non 
deve essere effettuato attra¬ 
verso la Cassa del Mezzogior¬ 
no. come invece stabilisce la 
legge. 

Ma, dopo il parere negati¬ 
vo di Cortese, l’emendamento 
è stato respinto. Respinta pu¬ 
re la propo.sla di differenziare 
l’ENI dai privati, non conce 
dendo loro fasce di territorio 
attorno aH’azicnda di Stato 

Ancora d.c. c destre hanno 
re.spinto anche una proposta 
di un loro collega di gruppo, 
ZANIBELLI. il quale chiede¬ 
va che a far parte del comi¬ 
tato tecnico per gli Idrocarbu 
ri vcni.s.sero chiamati anche 
duo rappresentanti delle or 
ganizzazioni sindacali. 

Il compagno DI VITTORIO 
ha chie.'rto che i rappre.sentan- 
li fo.s.sero tre (per permettere 
evidentemente ad ogni orga- 
n'zzazionc di averne uno), ma 
la maggioranza ha respinto 
ogni proposta. I d.c., su que¬ 
sto emendamento, sono stali 
divisi, ed una parto di essi 
ha votalo insieme alle .sini¬ 
stre; invece hanno votato 
contro, la maggior parte dei 
d.c. e persino socialdemocra¬ 
tici e repubblicani oltre ai fa¬ 
scisti 

Oratori del vari gnippi 
hanno quindi preso la parola 
|K?r le rispettive dichiarazioni 
di voto sul complesso della 
logge. Le destre, per bocca di 
RODERTI (msi) e SELVAG¬ 
GI (pmp). hanno ribadito la 
loro opposizione alla legge, 
sia per il suo car.altere pro- 
gre.ssistn sia per il significa¬ 
to politico che ha assunto la 
formazione di una nuova 
maggioranza di contro sini¬ 
stra. MALAGODI, per quan¬ 


to insolitamente a malincuore 
ha dichiarato di accettare la 
legge. 

Il compagno GIOLITT’I su¬ 
bito dopo ha rilevato che 1 
comunisti hanno dato un con¬ 
tributo decisivo all’approva¬ 
zione della legge c alla sua 
difesa contro l’attacco della 
destra. Que.sto contributo è 
apparso in tutto il suo valore 
con l’approvazione dell’orcli- 
nc del giorno comunista che 
delinca la prospettiva della 
nazionalizzazione di tutte le 
fonti di energia. 

In questa legge — ha det¬ 
to Giolitti — vi è Un’indica¬ 
zione e.splicita di quale do¬ 
vrà e.ssere l.a politica da .se¬ 
guire: una politica nazionale 
delle fonti di energia, che 
valga a tagliare le unghie al 
monopoli e contribuisca allo 
sviluppo economico del pae¬ 
se. Questo significato politi¬ 
co è sottolineato dal compor¬ 
tamento dei gruppi di destra: 
esso prova come .sia possibi¬ 
le realizzare una larga niag- 
gioranza democratica In .so- 
•stegno di una politica posi¬ 
tiva non soltanto in questo 
.sottnre. La fiducia nostr.a è 
che il largo voto favorevole 
a qiie.sta legge non rappresen¬ 
ti un momento a sé stante ma 
sia ravvio di una politica na¬ 
zionale di concreto sviluppo 
economico del nostro paese. 

Alla lino, approvato l'ulti¬ 
mo articolo, la legue ò stata 
votata nel .suo complesso, con 
questo risultato; presenti e 
votanti 423; favorevoli 38(!. 
contrari 37. 

Successivamente, è comin¬ 
ciata la discussione sul bilan¬ 
cio della giustizia. In qiio.^ta 
sede hanno parlato; Degli Oc¬ 
chi (PNM). Capalo-zza (l’Cl). 


CU AGRARI RESPINGO NO TUTTE LB RICHIESTE AVANZATE DALLE ORGAN IZZAZIONI SINDACALI 

Negativo l’incontfo di Ieri fra slodocali e Coafido 
sulle f lveadicoiloni del laveiatofl dell a terra 

Oggi nuova riunione mentre nelle campagne si svolgeranno centinaia di manifestazioni - CGIL, CISL e UIL 
concordano stamane il loro atteggiamento > Colombo respinge le richieste dei mezzadri per le zone montane 


La vertenza apcitasi nelle nizza/.ioni sindacali, che han- 


campagne con le grandi lotte 
contadine e lo sciopero in 
Val Padana delle scorse set¬ 
timane minaccia di riacutiz¬ 
zarsi dopo Tersilo del primo 
incontro tra le organi/zazio- 
nl sindacali, gli agrari e il 
goveino che ha avuto luogo 
ieri ixincriggio presieduto da 
Vigortdli. trattative tra 
le parti, infatti, dopo essersi 
protratte faticosamente per 
alcuno ore, sono giunte a un 
punto morto, a causa della 
intransigen'za degli agrari 
che non hanno nasco.sto il 
proposito non solo di non ac¬ 
cedere alle richieste delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, ma ad¬ 
dirittura di intaccare le con- 
(luiste o le posizioni raggiun- 
*e da; lavoratori della terra 
in lunghi anni di lotte e di 
sacrifici. 

Una nuova liunione avrà 
!ut)go oggi; ma anche Tesilo 
di que.-,to ultimo tentativo. — 
(c gli agrari non muteranno 
radicalmente atteggiamento 
— ;iPi)are scontato. Questo il 
giudizio concorde delle orga¬ 


no dichiarato, U'^cendo dal ga¬ 
binetto del ministro, di intra¬ 
vedere « pochissime possibili¬ 
tà di risolvere la vertenza ». 

L'incontro di ieri — atteso 
c(m vivissimo interesse in 
tutte le cami)agne italiane ;— 
(' iniziato alle 18 del iximerig* 
gio e si è protratto, sotto la 
presidenza del ministio del 
Lavoro, fino alle 22. Vi han¬ 
no partecipato Bito.s.si, Liz- 
zadri, Magnani o Romagno¬ 
li per la CGIL, Pani, Russo 
Ceruti, Rimento per la CISL 
Vanni, Gattnmorla, Ti.'.selli c 
Luciani per TUIL, Zappi, Re¬ 
cordali. De Palma, Gamale- 
re c Pilati per la Confagri- 
collura. 

Le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori .si sono pre.scntato 
avanzando le richie.-,te con¬ 
cordate relative al rinnovo 
del contratto monda, degli ac- 
coidi e paUi provinciali e na¬ 
zionali per i braccianti e i 
m('.'zadri. alTadeguamento de- 
gli assegni familiari per i 
braccianti, al ripristino del-, 
la pensione per i mezzadri. 


Questi punti erano stati do- 
llnilivainente fis.sati ieri mat- 
tma, quando le organizza-zio- 
ni sindacali CGIL, CISL e 
UIL che unitariamente hanno 
guidato la lotta e lo sciopero 
contadino sospo.^o aU’annun- 
cu) che la Confida aveva iic- 
cottalo di tiaitale, si sono riu¬ 
nite per concordare la posi¬ 
zione da tenere nell’incontro 
del pomeriggio. La riunione 
dei sindacati si è conclu.'a 
con un completo accordo su 
tutte le rivendicazioni. 

L'atteggiamento degli agra¬ 
ri non ha colto le organizza¬ 
zioni dei lavoratori di sor 
pre.sa; la cattiva volontà da 
parte della Confida di av¬ 
viare conversazioni che apris¬ 
sero uno spiraglio di luce in 
que.sta voi lenza, era stata 
preannunciala dall ’ agenzia 
ARI. notoriamente vicina agli 
ambienti della <-triplico •>, in 
una nota dedicata ieri matti¬ 
na alle imminenti trattative, 
in cui si affermava che < la 
Confagricoltura si prc.=enla 
all’incontro con una posizione 
netta, (|Uella cioè di chiedere 


VIOLENTA RIPRESA D EGLI ATTI TERRORISTICI NEL CA POLUOGO SICILIANO 

Un commerciante freddato a colpi di fucile 
in una via di Palermo da alcuni ga ngster 

Si tratta di tal Francesco Ceraci, raggiunto da 21 panettoni > Loschi interessi stanno dietro a una lunga catena di delitti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 11, — Unti 

ìintn, ftiliiiiiicn c drnmninti- 
cn .•ipqitonzn, (inani (l'nbbli(lo 
in 0 (/ui rispettabile film pial¬ 
lo americano, si è ri|>c(u(« 
ieri sera (pi alche minato do¬ 
po Io 20.40, iti ttiui Dia di 
Palermo. 

Ifiuoti (innft.nter, da bordo 
di una « 1.100 » vera in cor- 
.vrt, hanno punlato la mira 
dei loro fucili a canna corta 
su dì un uomo e, con la mae 
stria che dintiudun il .sicorio 
di profe.n.nione, hainin fulmi¬ 
nato la vittima predestinata, 
vondtandogli contro un nu 
poto di pnilcffoui di piombo. 

Lo stile è incnnfontlibile. 
La mafia cittadina risolve 
cu-sl, senza luiKjhi discorsi, le 
controversie in affari, le 
coiicorrciizc .slcnll c così si 
vendica. 

L'ora della resa dei confi è 
scoccata ieri sera ineluttabil¬ 
mente, dojto un contrattempo 
di soli 6 mesi, per il com¬ 
mendante Francesco Ceraci 
di Francc.sco c di Maddale¬ 
na Granntcìlt dì 5(i onni. I! 
suo nome campeagia snll'iif 
.segna di un negozio di fiori 
in via Marpieda, il carso di 
Palermo, al numero 136. Ieri 
.sera toriincn a cn.sn n bordo 
della sua auto «/..OOO», targa¬ 
ta PA 19669, guidata da itij 
.suo uomo di fiducia, tale Se¬ 
rafino La Piccolo. Il fioraio 
aveva cenata con la moglie, 
la figlia cd il marito di que- 
st’ultima i» un ristorante tì¬ 
pico: « Il cniMpanilc d'oro ». 
Alle ore 20,40 Taufomobilc 
con n bordo la famìglia Ce¬ 
rnei, dopo aver percorso la 
via Pitré, si arrestava in 
j'in Tasca Lonza, dinanzi a 
casa Ceraci, una palazzina 
moderna, ma rstcrnameute 
.sciua troppe pretese. Aper¬ 
tisi gli sportelli, dal lato de¬ 
stro scendeva il fioraio e da 
(indio .sinistro suo genero. 
Nella frazione di secondo in 
cui Francc.sco Ceraci mctlc- 



l’ALERMO — Francc.sco Gemei, il commerclanle a.^sassl- 
nato dai Kanp;ster nel pressi della sua abitazione 


va i piedi a terra, una 
«I.lOOiì nera, tipo «103», oc¬ 
cupata da 4 persone, due 
delle (inali sedute iicKa par¬ 
te posteriore indossavano 
camìcie bianche con manica 
corta, prendeva l’avvio. La 
macchina degli assassini sfio¬ 
rava quella in sosta del com¬ 
merciante c dai finestrini 
aperti venivano esplosi (ine 
colpi di fucile quasi a bru¬ 
ciapelo contro il Ceraci, che 
si abbatteva al suolo. La 
Fiat nera si allontanava a 
forte velocitò, lasciando 
dietro, sull'asfalto, il corpo 
della vittima trapassato da 
21 palìetlonì di piombo. 

Allibiti per la fulmineità r 
la massima precisione con le 


(piali era stato coitipitito il 
delitto, disiH’rati alla vista 
del corpo insavgniuato del 
loro congiunto, i parenti del 
Ceraci restavano impietriti 
per qnaUìie secondo, poi 
provvedevano al trasporto 
del ferito al pronto soccorso 
(li piazza Marmi, dove il fio¬ 
raio giungeva iti stato prc- 
agonìco, decedendo verso le 
21,30. 

Lo sfife c le modalità del 
delitto recano Viìnpronla in¬ 
confondibile di Un mondo 
con il quale lo stesso Ceraci 
aveva oscure c tenaci rela¬ 
zioni .sotterranee e nel quale, 
a nostro avviso. doveva 
n contare „ molto. 

Un mondo dove si possono 


La nazionalizzazione dei telefoni 
al ce ntro del dibattito al Se nato 

Gli interventi ili IM.'iriani, Cianca e Flcccliia — Cappellini cliiecle la rìtlii/d'oiic del ca¬ 
none (Iella UAl-TV c aiiiiiincìa una proposta di legge sul controllo dcirenle radiofonico 


L’importante que.^tione del¬ 
la .■'•uitiz.zazione dei servizi 
telefonici è .stata affrontata 
ieri dal Senato, che ha co¬ 
minciato la di.-cu.-sione del 
bilancio delle Po.«te e teleco¬ 
municazioni. Lo stc.s.-o bilan¬ 
cio era stato esaminato apiv- 
r.a tre settimane fa dalla Ca¬ 
mera. e in quella .«^l’de il mi¬ 
nistro Braschi. oltre a dare 
Tannuncio che il governo 
rjvrvs notifnì!c 
i^cirtà concosòionnrio doi 
teIcfon;ci (St 
ve. Timo, Teli e 
.=^elt3 delle attuali conce.^- 
sioni — scadute, come è noto, 
il 31 dicembre scorso —. ave¬ 
va anche accettato un ordino 
del giorno presentato da do-} 
potati dei (iiver.^i settori, fa¬ 
vorevole alla n irizzjzione » 
dei .'ervizi telefonici (al col- 
legamento, c;oè, fra lo cin¬ 
que -«ociotà, ottenendo una 
#> p.irlocip.az.onc „ in maggio- 
ranz.'i .'t.at.ale. attr.a\'C .-."0 
TIRI). 

Erano p.assate, abbiamo 
detto, appena tre settimane 
dalTassunzione di quei so¬ 
lenni impegni da parte del 
governo, ma già il Senato si 


potuto registrare alcuni pun¬ 
ti a loro vantaggio; già alcu¬ 
ni giorni fa il ministro Bra- 
.^chi affermava che il goven 
no, malgr.ado il volo della Ca¬ 
mera, intendeva ridi.scutere 
tutta la que.stionc; unitamen¬ 
te al bilancio delle Poste il 
."en. Corlrellini ha presentato 
nn.i relazione in cui si espri¬ 
mono le « perplessità n della 
maggioranza per un.a soluzio¬ 
ne elle colpisca i gros.*;! grup¬ 
pi priv.iti. 

Rime! Tel-' ^^af'ani ha tuttava.a a\'uto 
Seti gioco nol confutare la 

oei) .. (1 I principale argomentazione 
•dei .«o.-tcnilori dì quei grup¬ 
pi. secondo cui Li .statizzazio¬ 
ne non -Sarebbe convenirntc 
{x^rchè troppo alto sarebbe il 
co.=:to del riscatto di tutte 
Io reti lelcfonicije urbane e 
interurbane da parte dello 
St.ato (co.<to che si fa ascen¬ 
dere a 400-500 miliardi): in 
realt.à, !ia o^^ervato i'. sena¬ 
tore .'OC.a'.:-!.a. il co.^to sarob 
be ns-.Ti minore, tenuto conto 
del f.'tf.o che lo Stato, attra- 
vor.so l’IRI. gin detiene il 65 
per Cento del capitale di tre 
delle cinque .società conces 
s’.onario. e che il loro capi¬ 
tale complessivo non supera 


è trovato ieri dj fronte a una I-omunqiKt | joo miliardi. 


situazione in gran parU' 
nuova. Il primo oratore in¬ 
tervenuto ieri mattina nel 
dibattito, il socialista MA¬ 
RIANI, è stato infatti co¬ 
stretto a rilevare che. in 
questo brevi.ssimo .spazio di 
tempo, i difensori dei mono- 
poli telefonici privati hanno 


In modo aperto, le tesi del¬ 
lo società concessionarie so¬ 
no stale poi sostenute dal 
de FOCACCIA, Egli ha dap 
prima dichiarato che l.n so¬ 
luzione. prospettata alla Ca¬ 
mera (cioè T" irizzazione ••) 
gli pare una soluzione tutto 
sommato buona ma troppo 


complicala per cui la conclu- 
-sione del ragionamento è sta¬ 
ta questa: rinnoviamo per al¬ 
tri io, o meglio 15 anni le at¬ 
tuali concessioni; nel frat¬ 
tempo avremo modo di ela¬ 
borare una buona soluzione 
del problema! 

Una vigorosa polemica futi 
piano politico è stala invece 
al centro del di.-corso pro¬ 
nunciato dal sen. CIANC.A. 
I r«-eialbli, egli ha detto, giu¬ 
dicherebbero con severità un 
gesto del governo che rinne- 
gas.^e gli impegni a^.^nti tan¬ 
to recentemente dinanzi al 
Paese e a un ramo del Parla¬ 
mento. 

.Anche il socialdemocratico 
CARM.AGNOLA, dopo awre 
lamentato Tinsabbìamento di 
un suo progetto di lo.gge, pre¬ 
sentato fin dal marzo del 1955. 
in cui si proponeva la revo¬ 
ca delle concessioni alle so¬ 
cietà telefoniche private, ha 
.ijollecitato il mini.^ro a dine 
una parola dtiara sulla que¬ 
stione, rispettando la volontà 
espressa dal Parlamento 

Nuovi problemi di grande 
rilievo ha subito dopo posto 
ITiltimo oratore intervenuto 
ieri sera, il compagno FLEC- 
CHIA. Dopo cs.ser.si a-^sociato 
alla generale richiesta che il 
.governo definisca finalmente 
la sua posizione, egli ha in¬ 
fatti aggiunto che per chiari¬ 
re a fondo la quo«tione è ne 
ces'ario chiarire quale sàgni 
ficaio a.«<ume agli o.-chi de 
governo la « irizzazione .. del 


ntieranno c.s.r? a seguire gli 
indirizzi dettati ancora dalla 
Confindu.^tria alle aziende del- 
ITRI? Noi comunisti — ha 
aggiunto Flccchia — conti¬ 
nuiamo dunque a prospettare 
I.-i soluzione della nazionaliz¬ 
zazione dei ser\-izi telefonici, 
come quella più rispondente 
agli intcres.-i della roHcltivi- 
tà. almeno fino a quando non 
sarà stata realizzata una pro¬ 
fonda riforma dclTlRl. 

Altre quc.stioni sono siate 
naturalmente .sollevate nel 
corso del dibattito; il compa¬ 
gno CAPPEIXINI ha. per 
e.<=empio, chiesto la riduzio¬ 
ne dei canon: della R.M-TV. 
cL'W a\’ere criticato .severa¬ 
mente la gretta een-sura isti¬ 
tuita sui loto programmi e 
avere annunciato la immi¬ 
nente presentazione di una 
proposta di legge per Testen- 


farc sirnnanientc delle gran¬ 
di fortune occupandosi di 
merci proibite, regolando il 
gioco politico, ma dove, al 
tempo stesso, una concorren^ 
za non gradita, un minimo 
sconfinamento, una parola po¬ 
co pesala possono costare la 
perdita della vita. 

La sorte di Francesco Ce¬ 
raci era stala segnata da tem¬ 
po. Infatti, yiò la sera dell’ll 
gennaio era stato fatto vogete 
to di un attentato dal quale 
usci solo lievemente ferito. In 
qnell'oecasìone, il Ceraci, do¬ 
no aver chiuso il suo negozio 
si avviava iicr.so la propria 
macchina per rientrare a ca¬ 
sa. Anche allora si trooQUa 
iiusiemc con In moglie, la fi¬ 
glia ed il genero. Improvvisa, 
mente un indiuidiio olio, ue- 
(i(o di grigio sbucava da un 
uicolctto e. estratta /«Iminea- 
ncnte la pistola, sparava due 
colpi che raggiungevano di 
striscio il fioraio all’addome. 
.Accompagnato alla * Feliciuz- 
za », Francesco Ceraci dava 
ferma dimostrazione di essere 
« uomo d’onore » e non solo 
negava di aver vi.sto, ricono¬ 
sciuto o sospettato l’attenta¬ 
tore ma addirittura, per svia¬ 
re ogni indagine, asseriva che 
non si era sparato contro di 
lui, ma che era stato fatto 
scoppiare un petardo, che lo 
aveva ustionato. 

In gennaio, venne Ira Tnl- 
(ro prospettata l’ipotc.si che 
■nitore dell’attentato potesse 
zssere qualche altro commer¬ 
ciante ingelosito dal fatto che 
il Ceraci si era assicurato il 
monopolio della vendita dei 
fiori della Riviera. Ma gli in¬ 
teressi, che stanno dietro Tin- 
noccrttc commercio dei fiori 
debbono essere insospetiabil- 
mentc grossi e poco profu¬ 
mati. Ufficialmente Francesco 
Ceraci, oltre al commercio dei 
fiori, doveva interessarsi n 
quello delle casse da morto: 
infatti, dopo l’assassinio di 
don a Carmelino » Napoli, im¬ 
presario di pompe funebri 
contro il quale ignoti spara¬ 
rono da una « 1100 * in corso 
la sera del 22 ottobre ^ 1935 
in via Discc.sn dei Giudici, il 
fioraio aveva rilevato il lugu¬ 
bre negozìetto dello scompar- 
''o. Forse per la salda amici¬ 
zia che levava i di/e_ o /or.se 
ver assicurare la continuità di 
una attività. E’ un fatto che 
il ncpozictto di pompe fune¬ 
bri di Carmelo Napoli, in vita 
itrandc elettore monarchico a 
Palermo e con ogni jtrohobi- 
’ità interessato al contrabban¬ 
do in grande stile delle siga- j 
rette estere, nonché di dro- 
~'hc. dopo la morte violenta 
del sno titolare, restò polve¬ 
roso cd in abhondono. utiliz- 
■nfo molto orobabilmente co¬ 
me niinfo di riferimento dni 
rcouaci di Carmelo Napoli r 
la don * Ciccio * Ceraci. 

Tre giorni dopo l’uccisione 
lei Napoli cadeva, in un altro 
■’ngunto, un amico comune al- 
"impresario ed al Ceraci: un 
nomo di fiducia detl’ammini- 
trazione degli ggiarì Tasca- 
’ nregindicafo Vito Frenno 
tRora il legame tra fi delittoj 
'ella Discesa dei Giudici e j 
niicllo di Villa Tasca non j 
«fngoì a nessuno e ci ch*c- 
•emmo a chi sarebbe toccata 
la nrnssima raffica di pil- 
■•-troni. Ieri sera la risposta 

venuta. 

Ora non è improbabile che 
ci si avvìi ad una violenta 
ripresa delle ofticifò crìmi- 


ti e ciascuno, nella propria 
zona (li influenza, può tran¬ 
quillamente lavorare senza 
pestare i piedi ni vicino. Ala, 
una volta sopravvenuta la 
magra, gli affari diventano 
difficili e possono anche es¬ 
sere aggiudicati a colpi di 
fucile. 

In questa situazione ed in 
(picstn ambiente, gli organi 
di polizia sono insaccati in 
Un vicolo cieco, intricati net 
noto ginepraio di omertà dal 
quale difficihncide si esce. 
La Stessa famiglia del Ceraci, 
che è stata fermata, mantie¬ 
ne fedelmente la consegna 
del silenzio perchè lo scom¬ 
parso ha sempre insegnato 
che le (piestioni fra « nomini 
d'onori' » .si risolvono senza 
Tillecìto intervento della 
legge. - * 

-TEDEIIICO F.XUKAS 


come condizione preliininare 
a quabia.si di.'cus.sione un’in 
dagine min'.'.terialo sulTeffet- 
<iva situazione delle azien¬ 
de agricole ». 

L’e.sito dell’incontro di ie¬ 
ri non mancherà d’avere im¬ 
mediate e profonde riper- 
cussioni nelle campagne, do¬ 
ve i lavoratori della ter¬ 
ra terranno oggi centinaia di 
as.seinblee per riaffermare la 
loro decisione di veder ac¬ 
colte — .sia pure gradual¬ 
mente — le loro richieste che 
sostanzialmente si concretiz¬ 
zano — come ricordava ieri 
Ton. Parri polemizzando con i 
quotidiani « triplicisti » — net 
• ri.soeito degli impegni pre- 
cedcntonìcnte contratti ». ol¬ 
ilo che alla richiesta del ri¬ 
pristino della pensione ai 
■Tiezzadri o delTadeguamento 
degli assegni familiari in 
agricoltuia. D’altra parte, sta¬ 
mane le organizzazioni sin¬ 
dacali torneranno a riunirsi 
per concordare insieme i pun¬ 
ti da sottoporre a Vi gorelli 
e alla Confagricoltura in se¬ 
rata. in modo di provocale 
una n.sj)osta impegnativa e 
precisa: nel caso essa sia no- 
iativa. verià ripresa da par¬ 
te sindacale la libertà di 
azione. E’ probabile, comun¬ 
que, vi.stn l’esito delTinco.n- 
tro di ieri, che già stamane 
i sindacati della (TGIL, CISL 
e UIL procedano a un primo 
.-cambio d'opinioni, circa la 
ripresa della lotta. 

A que.sto punto, diventa 
più che mai evidente che la 
vertenza nelle campa.gne po¬ 
ne sul tappeto un problema 
politico di fondvi c investe il 
governo di una rcspnns-ibilità 
ben preci.sa. Non solo perché 
per un aspetto delle questio¬ 
ni po.ste dai lavoratori e3.so è 
direttamente chiamato in cau- 
-sa (come ha ricordato lo stes- 
so segretario della CISL on. 
Parri. affermando che la pen¬ 
sione ai mezzadri e gli asse¬ 
gni familiari intere.ssano " il 
potere iMlitico »). ma soprat¬ 
tutto poiché esso non può re- 
" -'vo di fronte alTnt 
tegginmento agrario che mi¬ 
naccia di provocare gravissi¬ 
mo conseguenze per tutto il 
Paese 


(Ina bimba di 3 anni 
uccisa da inse tticida 

CATANIA, 11 — La bambi¬ 
na Angelina Vinciguerra, di 3 
anni, avendo trovato nella pro¬ 
pria tibitazionc un i.nvolucro 
contenente una potente .«o.stati- 
za insetticida, no ha bevuta 
alcuni sorsi. A.ssaiita da atroci 
dolori, è stata trasportata allo 
o.spedalo dove è morta 


Il dibattito di ieri 

a//a commissioiìB 

deil’agricoltura 


E’ proseguita alla Commis¬ 
sione Agricoltura della Came¬ 
ra la di.'^cu.ssione del progetto 
di legge sui patti agrari, sul¬ 
l’articolo relativo al riparlo 
dei prodotti. 

Nel corso di un ampio di¬ 
battito. svoltosi ieri mattina, 
i ctxnpngni Marabini. France¬ 
sco Giorgio Beltiol, Bianco e 
Compagnoni hanno energica¬ 
mente sostenuto la necessi¬ 
tà dì approvare la proposta 


c(5ntenuta nel pro.getto aedo 
Sinistre e m quello Gozzi d* 
assicurare ai mezzadri dei 
poderi di montagna una quo¬ 
ta non inferiore al 60 oer cen¬ 
to dei prodotti. Invece il d.c. 
Truzzi, vice-pre.-.idcnie della 
boiioiniana, ha -osttuiuto la 
po.^izlono governativa tiirett.i 
a limitare, anche nei poderi 
meno dotati, la quota al .'13 
per cento. A nulla .sono valso 
le argomentazioni addoti? d.u 
deputati comuni'ti e ci.d .-o- 
ciali.sta Sampietro che lu tuin 
ricordato le mnvimerevu'i e 
ii'refutabili ri.sultanzo delle 
recenti inchieste o dei conve¬ 
gni tenutesi a Bologna e al¬ 
trove, per iniziativa (ielhi 
stessa DC. e dai quali è n.-ai¬ 
tata la situazione dis-ipiat i 
in cui si trovano i niez-'.idri 
.lolla montagna. I d.c.. iH'r 
bocca del presidente tk-Ila 
Commis.siono on. Geriii;i!i , 
hanno risposto che non era 
po.ssibile derogare d;i! co n- 
promesso stipulato coi libe¬ 
rali all’iitto della formazione 
del governo Segni. 

Il ministro Coloinljo, .a con¬ 
clusione del dibattito, e ^ta¬ 
to al propo.sito molto o,-.,)li- 
cito. Ci rendiamo conto — ha 
detto in so.stanza il mun.stio 
— che la situazione dei con¬ 
tadini delle zone montane è 
grave. E nuovi provvodinu n- 
li si renderanno necesc^ari, ma 
per il momento — qualun¬ 
que siano le nostre i>er.-.ona- 
li preferenze — non po.-'ia- 
mo che attenerci agli 
gnì assunti in sode politica. 
C'era da fa-T una scelta e 
noi que.sta scelta Tabbiaino 
fatta e non intendiamo •■(•ce¬ 
dere da e.ssa. 

C’era da scegliere — hrmno 
commcnt.ato i nostri comoa- 
gni deputati — tra i conta¬ 
dini che attendono giustizia 
e unitariamente la reclam i- 
no come le agitazioni in cor¬ 
so dimostrano, e gli intere-si 
delle cla.ssi privilegiate (iife- 
se dalla Confagricoltura e 
dalla pattuglia liberale. 1! go¬ 
verno ad onta del potente ri¬ 
chiamo e.'jpre.=:.so dai contadi¬ 
ni, ancora una volta aflerma 
che ha scelto le cla.ssi privi¬ 
legiate! 

Con le gravi affermazioni 
del rappre.scntante del gover¬ 
no. di cui i contadini terran¬ 
no naturalmente il ma.ssimo 
conto, .si è chiuso il dibattito. 
Nella .seduta dì domani met¬ 
timi, dopo le dichiarazioni di 
voto pi pas.serà alla votazio¬ 
ne delTimportante articolo 
del progetto di legge. Tra i 
deputati d.c.. specialmente 
tra quelli che deblxano pili 
direttamente ritnondere ai 
contadini, evidenti anpaionn 
’e perple.s.sità e i dubbi .sul¬ 
la r'nporlunità dì seguire la 
scelta antirontadina del go¬ 
verno e dei dirigenti bopo- 
miani. Si VT'drà domani, m 
sede di votazione, .se queste 
Derple.ssità 5i concretizzeran¬ 
no in un atteggiamento di 
coerente difesa dei contadini. 


sione dei poteri della (^m- 
•nisyione parlamentare di con-1 nn.se a Palermo. Nel mondo 
Irollo sulle radioaudizkmi;] degli affaristi mafiosi, solita- 
indipcndente di sinistra CE-'niente il sangue chiama san- 


RABON.A ha invece invitato 
il governo a rendere autono¬ 
ma la direzione delle poste 
di Matera, che dipende an¬ 
cora da Potenza: un altro in¬ 
dipendente di sinistra. Salva¬ 
tore RUSSO, ha infine nropo- 
«to che nei giorni fe.Mivi sia 
garantito un minimo di .ser¬ 
vizio di di-slrìbuzione posta¬ 
le in tutti i centri e il servi- 
■'io tolegrafic'o e telefonico in 
ouelR rninori. 

Q'ic.^ta mattina il ministro 
iovr.i rispondere a tutti gli 


le aziende telefoniche. Conti-1oratori intervenuti. 


gue e dalla vendetta discende 
necessariamente olfrn ven¬ 
detta. E’ anche possibile che 
tale recrudescenza possa met¬ 
tersi in relazione ad una con¬ 
giuntura sfavorevole nel cam¬ 
po dei traffici Illeciti. Le re¬ 
centi operazioni in grande 
stile contro il contrabbando 
dei tabacchi e delle droghe 
che indubbiamente hanno 
avuto notevole successo, han¬ 
no proroenfo mnrnifina cd 

ncìiìtn i contrasti fra le aave 
mafiose In tempo di abbon 
danza, c’à infatti utile per lui- 


l’ISIlIUIO NIZIONUE DELIE iSSnUIONI 

comunica il tutti i suoi assicurati, ed altrc.si a coloro che hanno interesse ad tiveie 
chiarimenti e notizie in ordine ai contratti di assicurazione sulla vita predi.spo.=ti 
dalJTstitiito, che con Tnpprovaziono del Bilancio 1935, chiutio con un utile di 210 
milioni. TI.N.A. ha operato una ulteriore riduzione delle tariffe per i nuovi rnn- 
Iraiti che verranno stipulati a partire dal 1“ luglio 1950. 

Nello stc.sso tempo, e sempre con effetto dal 1° luglio c. a.. TI.N.A. ha prov¬ 
veduto con allo di liberalità alta riv-aliifazìone delle rendite vitalizie e dei eaplf.ati 
assicurati, relativi a contratti tuttora in vigore stipulati rispcttivamimte prima di;! 
1.1.1946 e del l.l.IGt5. 

La rivalutazioB-i» delle rendite vilalizfe avrà luogo sulla base dei ropfficìrnti 
qui di seguito indicati: 


ANNO 

Coefficienti di rivalutazione per te rendite annue 


fino a I* 12.noO 

per la parte eccedente 


fino al 1938 

10 

4.90 


1939 

8 

4.70 


1940 

7 

4.20 


1941 

fi 

3.80 


1942 

.5 

3 50 


1943 

4 

2.60 


1944 

3 

2.20 


1945 

n 

1.26 


La rivalutazione etri rapitali assicurali avrà luogo .scconcto una serie di numeri 
tecnicamente rnlcnlnta. numeri che divisi per il numero degli anni di d'.irata del pa- 
g.imento premi, danno Taliquota ageiimtf\-n del rapitale assicurato, partendo dal 
numero 85.50 valevole por i contratti a.ssunti nclTanno 1920 e precedenti, fino al 
numero 0.2.5 valevole per i contratti as.sunti nelTanno 1944. 

Olì esempi che .sertinno serx'onn n mettere in 
adeguamento, secondo n procedimento^ proposto; 

luce la portata delTopcrazìene 

di 


C.inìt.-iT** 

(■•rit'in.iHr, 

.'\nre 
d'incresq • 

N*.nr.rrc. 

Anno _ _ rscif^T/. 

pagto premi »rc1untUn 

V «•) 

tival’.it»*'-. 

ino 000 

1925 

6.5.90 

1960 

18.32.36 

283.286 




1965 

164.750 

264 750 

100. ODO 

1.0.30 

46.40 

1960 

7.54 667 

2.54 667 




196.5 

132 571 

232.571 




1970 

116,000 

216 000 

lOOOtV 

1935 

26.90 

1960 

107.600 

207 son 




1965 

89.667 

1.39,667 




1970 

76.857 

176 857 

100.000 

1940 

8.30 

1.060 

41 500 

141.500 




1965 

33.200 

133.200 



- 

1970 

27,667 

127 667 

Con quc.sxi 

prox-vedimenti 


— poneridesi 

alTa\-.angxiarri;.a 

delle Cemp"- 


gnte italiane c straniere di assiairazione sulla x-ita _ intende rremlare la fedi 'f.i 

di coloro che hanno creduto nel ri.«marmio a.ssicurativo affidato .alTIJ^.-\. .stc.*'''o 
e riconfermare La convenienza ìndividuaTe cd economica, oltre che «sociate. della 
assicurazione volontaria sulla xuta umana, presidio di tr.anqiullità familiare, atto 
di previdenza contro il rischio, investimento efRciente e sicuro. 

Nollrle dettairliale possono essere chiesfe dagli fnferes«a(f presso la Sede cen¬ 
trale di Roma e presso tutte le .Afrenzte Generali dclTlslitnto. 

I. X. A. 

Capitali a.s.sicurati al 31-12-1955 ......... L. 600 miliardi 

Numero dei contratti in visore ...» .n. 4,8 milioni 

Riserve matematiche., . L. 113 miliardi 
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L'UNITA 


A PROP OSITO DEI FATTI DI P OZNAN 

Le tecniche della provocazione 


I fatti di l’ozimo liuunu 
avuto una enorme ripercus¬ 
sione nel mondo. Essi hanno 
{,'iustiricatainente solle\ato una 
{grande emo/ione fra le tuas- 
fce dei la'oratori e <li tutti 
i demmTalici che g^uardano 
con simpatia al socialismo, 
essi hanno sollevato un coro 
<li urla e di sdegnate prote¬ 
ste. più o meno sincere, in 
tutti coloro che negli nv\e- 
ninienti di Po/nan hanno 'o- 
iuto vedere la riprova delle 
ioro tesi autisocialiste. La iio- 
iemica su quei fatti è tuttora 
in corso e si riacrenderà più 
ardente, senza dubbio, quando 
i polacchi avranno fornito i 
risultati deH’inehiesta che 
stanno condiiceiido con Tim- 
pegno e la serietà che li <a- 
ratlerizzaiio 


Nella nolemica due le-i 'i tire, ma 'olevano creare 

» .. »-C_ -I* NT*.» 


ma dei fatti, aveva determt- 
nato la mancanza assoluta di 
ogni cibo poi>olare (riso, po¬ 
lenta. palate, legumi, ecc.). .Ma 
la qiic'.tioiie è appunto que¬ 
sta: come spiegare questa as- 
.'oliita deficienza dì veltova- 
gli.imenior' >. 

t Io ho avuto la convinzio¬ 
ne — scrive Gramsci — che 
la maiieaiiza di pane non fu 
casuale, ma dovuta al sabo¬ 
taggio della burocrazia gio- 
liiiiana. e in itarte aHineiti- 
tudine di Canepa, che nè ave¬ 
va la capacità per il .suo uf¬ 
ficio, nè (*ra in grado di pa- 
droiH’ggiare la burocrazia di- 
Iicndente dal suo commi-.a- 
riato. l giolittinni erano dì 
un fanatismo tedescofilo in<-ie- 
dibile: e—ì .sapevano che Gio- 
litti non poteva niulare al po-’ 

un 


sono sostanzialmente alTron- 
taie. Quella del governo tio- 
lacco (che a noi seiiiltra ra¬ 
gionevole) lii quale atlribiii- 
."cc la gravità <lei fatti a una 
jirovocazione in-eriias) in una 
situazione di rliffn-o malcon¬ 
tento eaiisalo <la mio stato (li 
distigio riferibile ad errori e 
lentezze che i polacchi leal¬ 
mente riconoscono. Quella 
(lolla stampa borghese di tut¬ 
ti i paesi che iiidividtia nei 
fatti di Poznau una rivolta 
p(U)olare vera e propria. 

Caratteristieo in qiit'^la te¬ 
si è il categorico rifiuto di 
ammettere che una (pialsiasi 
provocazione ci sia stata. Gli 
avversari della dcincK'razia 
])Opolaix? polacca si diffondono 
in t)arti(x>lari sulla rivolta, 
sulla miseria, sui dissensi che 
esistercblvero aU’interno delle 
organizzazioni sindacali e del¬ 
lo stesso Partito operaio con 
rcvidciite intento di e.saspe- 
rare remoz.ione suscitata da 
quegli avvimi menti (U'ioro^i 
nelle inas-c d(d nostro pae.se; 
talvolta iiisi.stono sul carat- 
ter<- spontaiiw della rivolta, 
taPaltra ninmetlono, gonfian¬ 
dola, l’o'islenza di una oppo¬ 
sizione organizzata e in tal 
iiKuin nrct'ftnno di porsi sul 
terreno di una spiegazione po¬ 
litica. ma rifiutano nel modo 
più reciso (li accettare il fat¬ 
to che in una spiegazione po¬ 
litica possa trovare posto ima 
opera di provocazione. 

€ Nessuno ha studiato an¬ 
cora a fondo ì fatti dì Tori¬ 
no dell’agosto 1017 > scrive 
Griun'ci nel Vii volume dei 
.-noi Qinulerni. lo non .so se 
(|ua1cmio più tardi abbia cotn- 
](iufo questo studio. Ma mi 
pare elle il quadro della st- 
1 nazione nella quale quei fat¬ 
ti oblx'ro luogo, quadro die 
Gramsci disegna in poche ni¬ 
tido pagine e sul quale nessu¬ 
no. che io sappia, ha finora 
avanzato dubbi o riserve, sia 
iargamenfo sufficiente ad in¬ 
dicare clic al fondo dei fatti 
di Torino ci furono intrighi 
politici c provocazioni. 

Era in corso in Italia, nel 
.ceno stesso della borghc.sia e 
sullo sfondo cupo della guer¬ 
ra. una lotta accanita per il 
potere. Giolittiani da una par¬ 
te c malandrini dairaltra mi 
fombrtioiio aspramente, .“mi 
iiiuovono stilla «<’ena perso¬ 
naggi (li grande rilievo che 
.-ì eliìaniano Gioliiti. .Snlan- 
dsa. Orlando, Nitti. Cadorna. 
;\ll>ertini, Frass.iti. il generale 
Ameglio suicidatosi nel (lo|>o- 
giicrra e l’ombra del generale 
Pnllio elio si era snieidato nel 
1*114. .“si muovono dietro le 
quinte dei personaggi estrema¬ 
mente complessi e p('r certi 
'ersi (Hinivori che si ebi.imar 
no Pin{)n Naldi. Fr.anre-eo 
Cieeoui. Vincenzo Morello. 
.Artom. eco. Sullo sfondo, nn.i 
intensa attività dì traffiei 
f ominerei.ili col nemien. 

Pippo N.ildi che fu più tar¬ 
di al <cnt«o di clumoro-e e 
non chiare vicende, era a (jtiel 
icnijio mi * agente import.in- 
li.-^inio» (li Gioliiti e di Nitti 
e ancia'.I svolgendo attività 
mi.'teriosc. Fr.ineesco Cieeoi- 
li .s'oige'a una attività apcr- 
lamcntc disfattisia. tene'a 
«onferenze e scriveva artie<>- 
Ii per dimostrare che oss'iiri 
e inconfessabili intrighi ‘t.i- 
no rfU origine della giicrx.» 
intrallazzava per cercare di 
unire in un blocco comune ij 
neutralisti giolittiani e il mo- 
simeaito operaio «prima che 
l’apparecchio statale eades-e 

< ompletamcntc nelle mani dei 
pugliesi di Sal.andra >, « Se -i 
può parlare di respops-abilità 
indiv’Kliiale por ì fatti (W- 
ì’agosfo 1*117. scrive Gram-ei, 
Cieotti avrebbe dovuto rito* 
ner-i il più responsabile, in- 
'('('c fu appena interrogato 
dal Giudice istruttore e non 
si proct'dcite contro dì lui ». 
Furono gettati invece in <ar- 
<ere operai r szciali-li -ii in- 
«lie.izione del prefetto Verdi- 
nois e -oltr* la spìnta di una 
«amoagna di stampa nel cor- 
-o delhi quale tutti i giornali 
borghesi cercarono di -e.igicv 
rar-i dalle loro respon-.iliili- 
:.à buttando I.i pietra sulla 

< lasse ooecaia torinese; la 
..j,—s.T "'Gazzetta del Pop<ilo” 

< he già da venti giorni pre¬ 
vedeva gravi fatti per la man- 
c.inz.i (b pare c avverti'a 
quotidianamente di provve¬ 
dere a iemt>o. eambict fono do¬ 
po la ri'olt.ì accusando ope¬ 
rai e -oenlisti di es-ere siati 
pag.ili dallo straniero. Ma l.i- 
sciamo parlare Gramsci; t E’ 
certissimo che i fatti furono 
spontanei e dovuti alla man¬ 
canza di pane prolungat.i. che 
ne^li ultimi dicci giorni pri- 


aucllo intermedio, Niiti o Or¬ 
lando, V rovesciare llosolli. H 
mec-eaiiismo fiiiiziom’» fardi, 
qu.iiido Orlando era già al po¬ 
tere. iiiu il fatto (‘la sfato jire- 
parato per far cadere l)o-('Hi 
su una iiozza di sangue lori- 
iie-e. Perchè fu .scelta Tori¬ 
no? Perchè era qiiami tutta 
neutralista. perchè Torino 
aveva scioperato lud l*)t3. ma 
specialmente perchè i fatti 
avevano una importafiz.a spe¬ 
cial mente a Torino. Ciceotti 
fu il principale ngeide dì que¬ 
sto affare; egli andava Irop- 
[)(> sjK'Sso a 'Forino e non sem¬ 
pre per far conferenze agli 
operai, ma anche per parlare 
con quei della ".Stampa". 
Non crt‘(lo che i giolittiani fos¬ 
sero in collegamento con ha 
Germania: ciò non era indi¬ 
spensabile. 11 loro livore era 
tale per i fatti di Roma del 
l'Jn. e perchè pensavano che 
l’egemonia piemontese sareb¬ 
be stata fortemente scossa o 
addirittura spezzata, che essi 
erano capaci di tutto: il pro¬ 
cesso dì Porfogriiaro contro 
Frassali e l’affare del colon¬ 
nello Gamba mostrano .solo 
che questa gente aveva per¬ 
duto ogni controllo. Risogna 
aver visto 1,-r .soddisfazione 
con cui i redattori della 
’’Stampa", dopo Cnporeftrt. 
parlavano del panico che re¬ 
gnava a Milano noi dirigenfi 
e della decisione del "Corrie¬ 
re" di trasportar via tutto il 
suo impianto, per comprende¬ 
re (li elle potevano cssore ca¬ 
ttaci. Indiilibinmonte, i gio¬ 
littiani avevano avuto paura 
di una dittatura luililaTC die 
li niottessc al muro; c««i par¬ 
la'ano di lina (\>ngiiira Ca- 
dorna-Allierttni per fare un 
colpo di Sfato: la loro sma¬ 
nia di giungere a un accordo 
eoi socialisti era inerediltile ». 

11 quadro è chiaro: in ca«n 
nostra, in pien.u guerra mon¬ 
diale. nella città industriale 
che costituiva uno dei gangli 
vitali dei rifornimenti di giier- 
r.i. un intrigo politico e una 
t»rovocazione minuziosamonfe 
organizzata sono alla Ita'c di 
una rivolta popolare e. quan¬ 
do la crisi si produce, gli ele- 
inenli della provocazione po- 
litie.-i, quelli della provocazio¬ 
ne pura e semplice, quelli del 
^'j!ninlrontento popolare per la 
iimneanza di pano e quelli 
deH’oppoii^ione operaia alla 
guerra risultano talmente in¬ 
trecciati e confusi clic soltan¬ 
to lina inelii(‘sfa obiettiva 
avrebbe potuto forse sceve¬ 
rarli. 

Se si tiene presente questo 
esempio come si può one«fa- 
rneni- respingere la tesi d,-*!- 
In provocazione a l’oziian? 
Poznan. per la provocazione, 
è un terreno più favorevole 


sulla I)aH‘ (li una eliiaru piat¬ 
taforma (la una forza politi¬ 
ca ben definita, se pur clande- 
vtiii.i, si eliiumatio lotta di 
classe o, se si vuole, lotta po¬ 
litica; ((tiando sono il pro¬ 
dotto (li un intrigo originino 
(la forze oscure si chiamano 
con un altro nome: si ehiu- 
inaiin prov(X'azi('iie. 

N.iliiralmente non .si traii.i 
di stabilire un parallelo die 
sarebbe, oltre che semplici- 
'ti(<>. sbagliato Ira i falli di 
Forino e i fatti di Poziiaii: m 
fratta di rilevarne soltanto iin 
('leinenlo connine. Qiinnio al¬ 
le diflerenze, esso sono tri'p- 
po chiare e risultano tra l’al¬ 
tro dal differente alleggi.i- 
inenlo del governo; il gover¬ 
no italiano del 1*)I7 non di- 
niostrC» nessuna volontà «li 
eoinprendere. il governo po- 
aero del l‘)'»ti .si sforza di 
(•oiiiprender(' con lealtà e con 
colaggio la n'alfà umana de! 
s(x‘ialisnm e la eoiui'U'ssilà dtù 
probl(>mi. I’’ (|ov(‘ro '0 ammi¬ 
rare io credo, nndie al tra'«‘r- 
so il r<‘ee ri fissi ino articolo di 
t'Frvbiina Eiidii ». la serietà 
con la quale i polnedii, pur 
profondainenti' convinti ddl.i 
realtà della provocazione, inel- 
lono l’.aeeenfo sugli errori e 
sulla r(‘sponsabililà del parti¬ 
lo e del governo. 

Quanto a noi. die segniamo 
con profondo interesse Io svi¬ 
luppo degli altri paesi 'erso 
il socialismo, dai fatti di Poz- 
iian abbiamo iin grosso inse¬ 
gnamento da trarre: sfraeeia- 
ro le oleografie, eanedhire dal¬ 
la nostra coscienza le facili 
illusioni, vedere lo sviluppo 
del socialismo nella dinlefliea 
delle coso e degli nomini p<‘r 
meglio vedete le asperità <l(‘i 
cammino e superarle. Da que¬ 
sta visione realistica non pa¬ 
nico Ci'rto niiò derivare oggi 
ma senso di responsabilità e 
fìdneia. Dal l‘)17 al l*)»^ il so¬ 
cialismo ha percorso nel inon¬ 
do nn Iiingliissimo trailo del 
suo r.immìnn. 

VF.IdO SPANO 
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Hetà del bilancio «statale 

pei* 1111 esercito dì gfeiierolì corrotti 

Incontro a Saragozza con quattro giovani ufficiali - Dove è andata a finire la *Woluntad de Imperio,, - Le voci 
sul generale Muhoz Grande - La pesante eredità della guerra civile - Che cosa si dice dell'Infante Don Carlos 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DI RITORNO 
DALU\ SPAONA. luglie. 

L’nppiiiitnnieiifo erti fissa¬ 
to per le .selle i/i serti ii tu 
Pileria </eI Porti/Iu ‘otto il 
iiioniiinento di Afiiislinu, In 
popolana che tu tra i piti 
corap.f/iosi difensori di Su- 
rii()o;;a dinante l’iissctito 
posto alla città nel ISOS 
(Ini maresciallo mipoieonit'o 
Lannes nel corso (tei (inale. 
in meno di due mesi, su 
centomila nhitniiii. ne cad¬ 
dero .à-1 niita. 

iVoine e tndtri;:o del sot- 
toteiieiite X mi erano stati 
forniti a Madrid dai pioi’ani 
amici dell'lìnivcrsità i quali 
mi afecano parlato di Ini 
come di persona fidata e in- 
Jormatissimn. ztn:i erano 
sfati (di ste.ssi sfn((cnfi a 
s'iipperirml di prendere con¬ 
tano con elementi dell’escr- 
cito, perchè, dicevano, con- 
tniriamentc a (pie! che pen¬ 
sano, .sarei venuto a coiio- 
scenza di cose interessanti. 

In Ispnqiia. dorè, come 
tutti sanilo, l’esercito con i 
pronunciamicntos ha sem- 
pre svolto una funzione po¬ 
litica, la massa depU uffi¬ 
ciali rii complemento pro¬ 
viene dalle file della piccola 
borphesia ed è farinata so¬ 
prattutto da universitari e 
fiioi’ani laureali. Ane/ie per 
questo Franco, quando volle 
conoscere lo stillo d’animo 
dei piovani iiitellettunli, 
iioìVinchicsta siill’univcrsità 
di Madrid, cui ahhiamo ac¬ 
cennato nel primo di questi 
scriùzi, fece includere anche 
domande sui comandanti 
mitifari. E le risposte fu¬ 


rono feroci. U iioranfa per 
cento dt’pli interristati nc-^ 
eiisò colonnelli e pcnerali 
sjiapnoli di smminfn aml>i:io- 
ne accompagnata a incotn-^ 
petenza l'crpopiiosa, mentre 
il quarantotto per cento 
appiuiisc che i capi dello 
esercito oltre ad essere roz¬ 
zi sono notoriamente immo¬ 
rali c ladri. E' rem die la 
stragrande inagpioraiiza del¬ 
la popolaginne la pensa alla 
Stessa maniera e che tutti 
parlano delle colossali rii- 
iierie clic si /tossono consu¬ 
mare impunemente non solo 
arendo un incarico ni mi- 
nis*f'’o o in ahi comandi ma 
anche jireslaiido serririo in 
puarnipione. /*ero la dilfii- 
sionc di simili rot i e notirie 
non può prenccitpiire mollo 
un regime come quello frnn- 
chista che perfino da un suo 
acceso sostenitore, il sena¬ 
tore americano Pat Mac 
Carrai!, è stato definito • ti¬ 
rannia temperata dulia cor¬ 
ruzione ». Preoccupante, in¬ 
vece, il fatto che il novanta 
jier cento dei futuri ufficiali 
di complemento tiòbia una 
oiiinione cosi uegatira dei 
generali ai cui ordini dovrà 
sottostare. Preoccupante so 
prattutto perché, oggi come 
non mai, rescrcito i* solo 
uno strumento di politica 
interna. K*. insomma, Feser- 
cito di una nazione militare, 
si. ma che non ha prohìemi 
di politica estera da imporre 
o da difendere con la forza 
delle armi. E’ vero che on- 
cora oggi governo e Mori- 
miento si dichiarano fedeli 
ai 2ù punti della Falange e 
che il ferzo di questi punti 
dice: «Tenemos voluiiiad de 
Imperio. Afirmumos qiic la 


plcnitud hi.storica de Espana 
es el Imperio». Ma do/Jo 
che il Marocco si è coiupti- 
sfdta Vindipeiideiiza e dopo 
che sono state cedute le basi 
aeree agli Stati Uniti, nes¬ 
suno osa più parlare seria¬ 
mente di conquiste e di 
» rolunfnd de Imperio». Dn 
dii si dere difenden*? Chi 
mole assalirla questa Spa¬ 
gna? Così se tuttora circa 
il cinquanta per cento t/d 
hiloneii) statale è assorbito 
dall’esercito, rarinrione. In 
oiariiia e la polizia, la spesa 
e falla esclusivamente per 
lornire ni rerjinie nnn strn- 
mento eapiice in otmi mo¬ 
mento di entrare in tirione 
)»er mantenere l'ordine in¬ 
ferno. E’ ì>er questo e solo 
/ter tjuesfo che. ancora oggi, 
c't' in permanen:ii sotto le 
(irmi oltre mezzo milione di 
nomini. Uno strumento pero 
die. proprio in questi nllimi 
mesi, dietro i liirciraiili or¬ 
pelli ha messo in luce sfrati 
di ruggine doppi così. 

Motivi di scontento 

Per i colonnelli c tutti t/li 
iilficiali di carriera i mofiri 
di malcontento sono annien¬ 
tati da quando è scomparsa 
con l’indipendenzn maroc¬ 
china la possibilità di andare 
(1 fare pressi pnndnpni e una 
rajiidn carriera in colonia, 
ò'ssi pinilaiin iqiertiimcnte 
sopra una restaurazione mo¬ 
narchica speranzosi come 
sono di ottenere mipliorti- 
nieiifi e favori da un simile 
repime; jicrò è certo che 
qiialiinqiie azione per re- 
slniirnrc In democrazia li 
redrehhe schierati dalla 
parte di Franco e contro il 
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Il fanatismo religioso 
rha 



sul rogo 


popolo. Quale snrehbe, iu- 
reee. il contegno dei subal¬ 
terni, degli uf/ieiali di coin- 
ìdemeuto, .si può arguire dai 
risultati dell’inchiesta sul¬ 
l’università non dimentican¬ 
do che assieme al di.sprezzo 
per I generali la maggio¬ 
ranza degli studenti espres¬ 
se la sua /idiicui in un retti- 
me di tipo socuilista. Infine, 
hi retorica /niti uittarda del¬ 
la Spugna cattolica che si 
dci’c f/i fendere dalt’assedio 
delle decadenti c peccami¬ 
nose democrazie, ha perduto 
qualunque effieiiciii anche 
nei confronti dei sergenti, 
dopo che per un fascio di 
dollnri sono state cedute le 
basi militari ai tanto di- 
sprezzati Yniihves. 

sto 

Sarai/ozzii per la sua fa¬ 
mosa accademia militare 
(i/ore studia anche il pre¬ 
tendente al trono don Car¬ 
los) e per il t/raii numero di 
soldati e itffieinli che vi pre¬ 
stano servizio è uno dei 
migliori punti di osservazio¬ 
ne )>er ehi riiol farsi un’idea 
dell'esercito spagnolo oggi. 

Dunque, l’n/ipiinf amento 
era per le sette sotto la sta¬ 
tua di Agiislina che dà fuo¬ 
co alla miccia del cannone. 
Il sottotenente X arrivò 
punì nule ma accompagnato 
da ben altri tre ufficiali c 
il fatto, li per lì. mi diede 
qualche preorcujiazioiie. Ba¬ 
starono jioi le prime battute 


tra fitmrai'ti la fotoprafin di 
Alfonso XIII con la stia fa¬ 
mosa faccia da jet tu toro e 
firma autografa. Contraria¬ 
mente alle Ulte previsioni, 
(i/ipre.si die il monarchico 
era uno dei due di comple¬ 
mento, mentre quelli di car¬ 
riera si dichiararono gene¬ 
ricamente repiiblilicnni. Il 
sottottenente di cui mi ave- 
l'i/no dato nome e indirizzo 
a Madrid ebbe occasione di 
dirsi socialista ili sini.stra. 

Tempo tramontato 

Come pii sfuih nti mi oce- 
vaiio parlato dei loro pro¬ 
fessori con di.sprezzo di’ti- 
neiidoli arrivisti, carrieristi e 
cii.goiu'.'', imstlUiiiiini, gli uf- 
fidali ìHirlarono di generali 
e colonnelli usando aggettivi 
di gran lunga pin grcv. Dei 
tre soltanto il monarehivo 
mostri) di avere della fiducia 
in qualche generale e si di- 
hinpò molto nell'illustrarmi 
il dissidio esistente tra il 
ministro dell’esereito, gene¬ 
rale Munoz Grande, e (|uctlo 
degli interni lìlas. Disse che 
nei circoli monarchici si ri¬ 
tiene che Munoz Grande 
possa esercitare in Spagna 
il ruolo che ebbe Badoglio 
in Italia il 2.) luglio. Gli altri 
ufficiali, al contrario, si mo¬ 
strarono scettici circa la 
possibilità di una azione 
nntifranchistn dall’alto pro¬ 
mossa dal ministro dell'cser- 


stcpiio di S’anjurjo, Aiolo. 
Quiepo de Unno, Franco in¬ 
tervennero l’Italia e la Ger¬ 
mania con uomini e armi, 
navi e aerei. 

Il discorso, come sovente 
avviene in Ispagna, anche 
quando si parla di calcio o di 
tori, di donne o di lettera¬ 
tura cadde su quc.pli anni 
durissimi Ajipresi cosi, di 
suii/f/itn, che il socialista di 
sinistra aveva avuto padre, 
madre e una sorella fucilati 
dai reiuìbblicaiii del piccolt. 
paese quasi completamente 
/iro/ìrietà privata delta sua 
famiglia da secoli. La coca 
non mi merneipliò pcrdie 
gin (1 Madrid avevo cono¬ 
sciuto (Ine attivi anfitran- 
diisfi che avevano avuto 
iinrh'e.^si i genitori fucHuit 
dai repithblieani. Fui colpito 
invece dal fatto che un altro 
degli ufficiali aveva avuto 
il padre fucilato dai fran¬ 
chisti r che, tuttavia, /acera 
pane, da (itici che capii, del¬ 
la stessa organizzazione 
clandestina in cui niilitavaiio 
pii altri. 

/nsomma In piicrrn cieite 
è. allo ste.sso tempo nella 
vita di ogni giorno, pre¬ 
sente come ammonimento e 
Inutana, superata, come ri¬ 
cordo. 

— La repubblica fracasò 

— disse uno degli ufficiali 

— per colpo .soproffutto dei 
re/iubblicfliii che non sep¬ 
pero agire contro i suoi ne- 


Ageliile Uasaan Dolcna morire* come CioDimna crAveo - La Irugediu non è giiinln 
iìll’impvovoiso: hi donnn fui messo in nifo l’insano gesto con fredda premeditazione 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


che non la Torino del 1*117: 
a Torino Finfrigo e la provo¬ 
cazione risultano originati e^- 
»enzialmcnfe. se non (‘sebi-i- 
vanientc. dal gioro di forze 
imblielie italiane; a Poznan, 
dietro il maicontenfo di'lle 
maiic per gli errori compiuti 
e dietro ima aspr.a e «orda 
lotta <li elas-=e eondott.a per 
.iri'ii dai residui delle verrliie 
ela-'i spotlesfale nel clima 
torbido della guerra fredd.a. 
«i Drofil.i Fombra dei f2» uii- 
liofii di dollari s/,inziafi dal- 
l’.Vmerie.a per lo .spionaggio e 
’;i duer-ione nei pae«i di dt»- 


. j mo- r.izi.» p,>polnre. 


Del rc'io. 

.(a «Ili 'ogiia comprendere e 
non «oltanfo operare una ‘•pe- 
('il.ìzione poUtie.a <-ii ima 
pozza di '.angue polacco ». ap- 
p.irediiaro che ^mpre. in Int- 
fiio-i avvenimenti del genere, 
ei 'ono elementi di organiz¬ 
zazione politica. Qui'^ti e'.e- 


ZEME LOMELLINA. 11. — 
La ca.scina Rossanigo, in mez¬ 
zo alla ri.saia a.'.solata, è ri¬ 
masta de.scrta: .«olo nn vec¬ 
chio, qua.si incapace di espri¬ 
mersi, è rima.sto seduto sulla 
riva (l'uno roggia a guard;ir 
i campi e le risaie ed a ripe¬ 
tere, di tanto in tanto, una 
frase monotona, sempre egua¬ 
le, allucinante: « Credeva d; 
essere santa... parlava con i 
morti... T.. 

Agelide Bassan — sua ni¬ 
pote — è la donno che s'é 
uccisa preparandosi il rogo, 
che .'"è .sdraiata sul tragico 
letto c*v stoppie, l’ha incendia 
to e.i ha atle.'^o la morte pre¬ 
gando. invocando il ciclo, 
mormorando folli preghici e, 
/xirlando con i suoi morti: 
•' Non mi chiamate più... ven¬ 
go .n voi. Eccomi... *•. E’ .stata 
portata via oggi da donne pie- 
to.'^c. 

Qui. in queste campagne 
bruciate dal sole, la tragedia 
;iHiirinanle di Zeme Iv^mielli- 
na non ha .stupito nes.'Un(». 
Sapevano che Agelide, prima 
> poi, .avrebbe fatto quairo-a 
di terribile: che la ma follia 
-.irebbe csplos.a. 

Agelidc Bass.-m non era .‘■ta¬ 
ta sempre cosi: un tempo era 
una donna robii.'t.-t che lav-o- 
rnva in campagna come un 
uomo, aiutando il marito. 
Carlo Bar.Ttti. fittavolo della 
ca.scina Ro^.canigo. I coniug: 
.avevano sette bocche da sf.i- 
m.are fi figli Adriana, Gio¬ 
vanna. Antonietta. .Angcl./. 
.Anna, p.era e Mario! e ca¬ 
vare da quelle poch.r per;i- 
zhe di terra tanto ti:» tiriire 
avanti, era cosa diff;c.Ie. Po 
nell’inverno del ’i»4. la v;t,-i 
iella povera rirmna fu -ct-n- 


nienii. qn.mdo «ono .iv-inz.ati 

"ìle. 


C'iiipina iitioro 

E' i.;,.lto il n, 86 di Cinema 
nuovo. la rivista quindicinale di 
culTur.-» diretta da Guido Aristarco 
In qiies-o numero spiccano u.', 
seri- 7 o di Giorgio Sigr.orir.i sul 
cinema tedesco oe] dopt.guerra. 
iir. diverientc diario di viaggio 
del rcg:»!.' govietico Raisman a 
P.ar:gi e una ir.tervist.-' concessi 
dal regist.i MaseUl sulla sua re¬ 
cente attività. 

Il riesame del neorealismo con- 
tlnu.i in un articolo" di Vittorio 
Spit.arzola sul film L'mberto D. 
ne! quale '"autore esamina !a 
tematica di De Sica-ZaT.iitini 
nella loro oper,i più compiuta 
fino ad ('ggi. 

Il nutrito numero pubblica, 
moitre. un servizio di Carlo Cor- 
ritore sui cartelloni pubblicit.iri 
cinematografici in Polonia, una 
vivace polemica sulla » dcstaliniz- 
zazmn.e • ne! cinem.a. articoli c 
corrifpf'ndenre di Luigi Chiarini, 
Guido Aristarco, Silvio Guar- 


r.ieri. RoCer'o Rebora. Uiovnr.ni 
Pirelli c Paolo Gobetti; oltre le 
normali ruhnche di recen-io-e e 
ir.formar.One 

fi €nftirmgpor€mc €9 

Un gS d: il ConscmjiOTar.eo 
pubblica una Lettera da Marca 
di Ralph Parker sulla situazione 
politica pOTietica dopo il XX Con¬ 
gresso. un editoriale di P.ioi.> 
Spriano l/i dinamica dei laroro, 
e un sagftio di Gyorgy Lukàcs su 
Arnold Zwei.» in occasione della 
pubblicazione in Italia La .scure 
di Wandsbek. 

Leggete .noitre i.eiio stesso 
numero te « lettere francesi . di 
Guido Xeni fCon/essione (b Ca¬ 
mus) c artico 1 di Bruno Tren.tm 
(Il niiono netta fabbrica), Anto¬ 
nio Giolitti (Produttività e la¬ 
voro - L’atteggiamento di Marx). 
Vladimir PoTTier lUr.a v.siia a 
P.casso; Le man; e i fiori). Giulio 
Ungarclli (La provinci.i siq po. 
recensione alle • C.nque storie 
ferraresi» di Bass.ini». Luigi 
Chiarini, Vito Pandoih. Fedele 
D’Ar.iico e Billy Budd. 


volto da un iinprovvi.'"o od 
imperdonabile morbo, nn tu¬ 
more allo .stointitd. ed .-Tgelicle 
Ba.-i.san incomincio il .‘^^iio cal- 
v:irio. Sopportò cri.-^i tremen¬ 
de. .'-"in qinmdo fu operata .il- 
l’o.'pedale Sanl’.-Xmhtogio di 
Moitaia (itil jiidl. Na-cimbe- 
ne. Da quel giorno, tu (tonni 
migliorò ak|u."into, .-olìhcne 
.iovc.s.-e viveie con imo .spe¬ 
ciale tipp.irecchio inedico cd 
I .-noi giorni to.'"e:o ("ontati; 
ma da (niell’opeiazione, cimi' 
cttmente riiiscitn, da quel mi- 
glioranicnto fittizio ed ns.solu- 
tamente normale .«caturi Ir. 
follia (iella povera madre. 

« Dio Ini fatto nn miracoio — 
di-'C ai snoi figli rjn.indo tor- 
•tò a c.i^.i rl:i'.yo.<:iC’d;iìc — , lì 
Signore m ha ;e.'titir.t;i a vo; 
cd .(> m. (ii-.'i.choio 'OÌt.-into .i! 
->;io .'ei-r./.;o . L;i notte .-'al¬ 
zava dal letto, sccndov.. '.n 
coitile c nel .«ilonzio 
campagna iccitav.i oraz.on. 
le fnnc.nlle che .ilnt.iv.mo 
ncHe caccine v.cine fngg:v;t- 
no tremando (|iiando scorge¬ 
vano quella donna vc.-t.tn d: 
nero che pregava co;i voce 
v-a’.iiita, c'ne i.nvocav.i : m >rt. 

In’orno ad Agelide .-^'cra 
("te.ita una morhos.a leggenda 
c moit. ;n pae.-e la cin.nn.i- 
-v-.ano la ‘ .ìanta > e le attii- 
b:i;-vano dot: .«np;a.nn.ita;a’;;" 
.«oìo il m.TMìo c-d : figli 

g"j"irdavano sgonic-nt; queila 
donn.i — nn te.Tipo co-i fotte c 
5an."i. COSI cq"j;l.br.'(t;i — che 
ogg, tr..-...-i; reva t! .«no temno 
leggendo ner ore cd o-e lo 
ste«--,'i verzotto dell.i ILbìna. 

- Mannn.i — le d.i‘ v.i .nno- 
r-zvolmc-nte Mano. .1 f.gl.uìol 
(i.mttordnen.".e — v;,tti « ri 
po-.ar.*, non pregine p ù. vai 
a sira art; lotto... ». 

" Ftgi'.o — ri.-;pondc .-.1 la 
.-m.-Tin'i.i — .! mondo e p.^ r.'i 
d; .necc.it; ed a me •• .olf.- 
riato il tomn.to d. t.dme'Ii 
P.ìgiocro io nrr tatt". tnor.rò 
come Gio-.-.onna D'.-\rc » . 

L .(ii ',1 dei .m.orttr.o <*(•!,■.< 
f.anc.a’.ia dOrlean« le rodeva 
;ì cervello co.tic un t.oilo. d.al 
giorno :n ca. aveva .oicolt.'i'r 
nna tra.«m;«<ionc r:id.ofo''.ic.ì 
che parlava d: q-arll'op.,-odlo 

La tragedia non -coppie» 
t.mprov.-lsa; lu.ncd: rn.itt.na 
.\gcl.dc scese con i .-"ao. nc: 
ca.np; td a.ato ;. tr.ar.to a 
fare : co".-on; del grano .ippc- 
na tagliato. Saltaariamcnte. 
nel tari moment: d; lac.d.ta. 
la donna anvìava ancor.a a la¬ 
vorare «eh'pène le sac coni-- 
z.ioni d; sal-ate peggio .-.r;r:o 
d; g.otno in g.orno. Poi. co-j 
.me ogni g.otno. rt^o ;n 
c^;c•^a c fece la co.oìan.one 
.Ma dopo pochi mln'at. tornò 
alla parr(Kchia di San Carlo 
e <a una sua conoycc.nic con¬ 
lido; » Ho peccalo... Ba.'la un 
attimo per perdere la grazia 
del Signore .-\ndo nuova 
mente a confei>'ar.«i" s Lo -a 
che sono " .«anica " e devo mo¬ 
rire da «anta ». Que.«ta fu la 


frase che delermim’i il folle! 
jirogetto, poiché Agelido sa- 
pcv;i sin d'allora che il mi» 
corpo sarebbe stato straziato 
dalle f'.timme. ehc la sua 
morte sarebbe .stala eome; 
quella di Giovannti D'Areo!' 
.■Mie due del nuittino. la don¬ 
na scese d.al letto. locf» ;n 
gitiidino (* poi usci (falla ca- 
•scinti. camminando setilza .si¬ 
no ad un mucchio di sterpa 
glie raccolte sul cigi.o d'un 
prato; con sé aveva una I.il- 
t.i di petrolio, un candelabro 
un va.so di terracotta Tra le 
otta te.nc'-a nn lo.-^at.o .-gia- 
nato. 

Nel .-ile.nzio pc.sante della 
cam-pagna. la donna andò ver- 
-o :1 s’josupplizio, molino:. ni¬ 
do preghiere somme.s-e: si 
«draif» sugli stcìpi. .-u’ce-e il 
candelabro, si tappò Ja bocca 
con un fazzoletto c poi la-ciò 
che la fiammella che «cotiiri- 
"ca dalla cera lambisse gli ar¬ 
busti secc.hi. Una fiamm.d.i 
«ini.stra illuminò la c.amnagn.-i 
o noi. man mano che il tuoc'’ 
divorava ;1 Ictt.-i di morte. :1 
f.olo d'vonne più gr.nide. gi¬ 
ga ntc.=co. 


La luce vivkhi sveglui il 
monto della povera zVgelide; 
Ctiilo Baratti si precimiò nel 
eortiic, urlando, pinngcndo. 
ehi.'imando i .«noi figli. Erti 
troppo tardi c la tragedia era 
compiuta. 

Le indtigini cniulotte da! 
doti De Minimo, orocuiatoie 
della Repubbl.ca di Vigevano, 
si sono conelu-e oggi « d il le- 
spon-"o. avallato d’altronde 
dalla pei izia necroscopica 
comiiiuta dal piof. Formag¬ 
gio. é .«lato: Suicidio iier 
mania religiosa - 

li funei.ile è ii.èssato olle 
IT.gO per le vie (iel pae.se. Lo 
gente guaidtiva quel mc.sto 
corteo sgomenta, incopace di 
credei e che sino a questo 
minto note.««e venir --ronvol- 
1n la mente umana. Nella ca_ 
.«fina Ro-s.sanigo, era rimasto 
soltanto un povc-io vecchio, 
uno zio della moi ta. che mor¬ 
morava monotnnnmf’nte: • Vn_ 
leva parlare ron i sanii.... Leg- 
•geva troppi I.b;; (ile parla¬ 
vano d: niart.i; d; ioghi, di 
morte... 

PIERO NOVELLI 



ìM.'MinlI) — Aspetto (Il unii paral.a dcircsercito frain-liista 


che CI scambinmmi) a riissi'i 
curarmi. 

Due erano di camera e 
due di complemento, bei 
ragazzi dai volti abbronzati 
che si miiovcvano con ele¬ 
ganza nelle divise che. dal 
berretto agli stivaloni, ri¬ 
cordano quelle dell'esercito 
inglese durante la prima 
guerra iiioiidiole. A bordo di 
nn tassi arrivammo in nna 
casa fuori rittà dove fumino 
accolli ila i«»((i signora non 
jni'i giovane ma ancora pia¬ 
cente che, doi)o averci in¬ 
trodotti in una stanza che 
fungeva da hihiiotcra e do¬ 
lio arem versato degli ot¬ 
timi « Martini » scninparve 
con molla disiiirnlliira e non 
.si fece ì>iù vedere. Era nna 
casa di ricchi c di monar¬ 
chici: una parete era (piasi 
interamente orcujinla da nn 
grande crnrifissn di a*"Orio 
come da noi .se ne vedono 
solo nelle chiese e in un’al- 


cito o da qiialun(]ue altro 
generale. Il tempo dei pro- 
minciamiento.-t — dissero — 
è tramonialn. Non è più con¬ 
cepibile, oggi, che una guar¬ 
nigione si sollevi, come av¬ 
venne laute folte iiclI’Olto- 
cenfo. che nn generale 
rivolga un jirorlniiia alle 
trufipc e .sili formato nn 
niiofo «loieriio. L’iiKimo 
tentativo di proininci.amicnto 
fu (piello di Franco il IS 
luglio del 1036: allora, per lo 
)>rima volta, un promincia- 
micnto scatenò la guerra 
civile mentre tu passato 
tutti .si erano sempre con¬ 
clusi o col cambiamento del 
governo o con la fucilazione 
degli tifficinli insorti. Nel ’36 
la sorte della repubblica non 
fu più affidata esclusiva¬ 
mente of ri.sulfnto degli 
scontri Ira giiarnigiort in¬ 
sorte c guarnigioni rimaste 
fedeli. In difesa del governo 
intervenne i! popolo; a sn- 
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£a leMwne di un crollo 


poh 


I ’i -, 1 ) 1,110 c crifll.ito ,1 \,i- 
(' (Ucci persone sono 
sl.iic hai’oltv nel I rollo. I.a 
:;cnl(- ilclhi riffa h,i /u.uifr»! 
(imi morii, h h.i ,icc>’iiip.i-\ 
i-u.ifi (On dolore io l triste 
lonrr.ilc co!tct(li”f t tr.i c fi- 
lilf.i. Ocnitlio « fr*rM,»f>» .ilfr 
proprie (.isc, e ili-t ine di fni- 
slhiia ih per sofie, .i Sapoli. 
SI itestano torse di notte in 
prcilo ad arnari mriihi: nel¬ 
le loro stanze strette e «en- 
7,1 luce, noi cono ansiosi ali 
(•((In ai soffitto, (he sanno 
piintelhtn da anni con fr.i- 
r>; srnniìcsse. alle crepe (f.i< 
cui filtra l'iiioidità. /)«'»"/ue! 
di mieliaia di persone nino-i 
nn certo in quelle offorrtif.il 
case dichiarale inahUahili. e! 
forsp molli erano sinnti Aj 
dimenticate anche l'ansia dei . 
orimi tempi, anenano per-j 
(Info fa riolonf.ì di Ini farei 
e di protestare, tentando dij 
tappare alfa meslin / fnirhi,^ 
fidando neìl.i buona sorte, i 
flllnmifa ca*e inahilalnh'^ 
a Napoli sembra ima rifr.i; 
iriosf'■i»fi«a non certo d,i rf.l 
proibì’•! sulle Sniife (ter i, 
liirisfi M.i ottomila sono ari-i 
che le tase che una mchie 


:i 


sl,i ufficiale dii hiaro inabi¬ 
tabili a I 111(71,1. 4illr,i perla 
per il Snri.srno italiano: abi- 
I.l/i mi ,1 fior della l.iSnn.i. 
o so! fitte m,i!c,inc. perii ir- 
lanti come (pn-lle ii.ifnifeta- 
ir ; e (piante rase sono (piel-l 
le rhe «i ilrhhono dirhi,ira-\ 
re iriafntahili ,i ffonia? 0/-j 
toniil.i? f'Ucrimil.ì''' I rntimi-, 
f.i’-' lo fhieddr ,ìl Comu¬ 
ne, certo non ne lo sapran¬ 
no dire, occup.ìti come so¬ 
no. certi alti fiinrionari pos¬ 
sessori di .mio hirenti. a 
T.-’ndcre favori alla Immobi¬ 
liare 

Oggi li ciorn.dist.i die si 
arrostì a \apoli e port.ifn 
ad assumere lo stesso attes- 
Si.imenlo rhe nello scorso *e- 
rofo anen.i Pen.itn Fucini. 
Inrh.ifo. ronlrisi.itn. ìn.-iisna 
lo per le assurde ronifizio-j 
ni (Il quella sente nulla rj 
mutato, e quelle parole (Tira', 
sono ancora nalidc Osci a/-j 
tendiamo ron ansia che nn 
Sion.ine sfmfinso ri offra i‘ 
risiil/afi di lina pa/irnte in-\ 
• hiesi-i rhe sj .innnnrin. 
(•snf Kin.-i d.z hó rnnilod.O^ 
per ìimshi mesi nel mondnì 

delle boriiate rrimaiie. .Mal 


oorrcniruo dire che l'attende- 
re e con an.',i,t una inchie¬ 
sta sulle bordale di Uoma. 
nell armo di gr.izia l'/ìb, de- 
t imo della l!<’piibhlica, è un 
.iiiacrniiismo tilt o(/(/iri/fiira 
( i dtsouor,i. I. ihinqne. pren¬ 
diamo niotinn d;i questo tr.ì- 
aiK» (rollo di A.ifioli per ri¬ 
flettere di imi sulle lO.sc di 
r.is.i iiostr.ì, e unii solo jHzr 
recriminare c per arcHSjre 
rìu n.i m (usato, non per po- 
lcmi?/arc o sospirare sulle 
nostre miserie, nui per mel 
ter Inano nn.i buona nolf.i 
allo sgombero delle macerie I 
Icnorn se del crollo del 
siihiio di ^Zipoli SI possa di- 
le responsabile diretto n in¬ 
diretto qiialriino, il sindaco 
o il prontredtlorc alle opere) 
piihhiirhe S,, di certo, pe-\ 
rò. che il .sindaco di Sajio- 
lì ha mcvatn cr.m vanto dcl- 
l'arter costruito a sue spe¬ 
se una fnnl.m.i per allietare 
i eiliadini. ^o di rerfo che 
da anni <i va facendo que¬ 
sta polemica sulla in.idvciia- 
l(>7/a (Il fanti hnnn sulle 
responsabilità di tanti disa¬ 
stri rhe SI abbattono nel no¬ 
stro Paese: ad o^ni albi Pio¬ 


ne che tr.i.-nna in mare noi 
altro pc/7o di llo t sfasi iiimi’\ 
pvndnln ». a,l ocni scoss.i di 
terremoto che fa crollare 
iinst.ihih I qnilihrio di tante 
calapei(liie. ad ocni ililacare 
(Il m.datti.I. r e (in.ilrtnio che 
leva il dito al ciclo, volto 
.id arats.trr d desfinn. il per- 
c.ilo. o !a furia desìi cle¬ 
menti. So di Certo che. pur¬ 
troppo. queste ro*e si ripe¬ 
teranno. ad alimentare la 
nostra polemica. Eppure non 
crediamo di essere cento di 
malaugurio, varremmo dai*- 
nern non doncr f.ire più que¬ 
ste polemiche, vorremmo 
davvero non dover Icscrre 
o scrivere certe ìncliicstp. 
Vorremmo davvero che i <o- 
l.ii non rrollas.sero sulla po- 
ot'-ra nenie Ma non sappia¬ 
mo chiudere gli ocihi ed af¬ 
fidarci. per ottenere ciò. al¬ 
la fortuna o .il ralcolo delh 
proh,ibilil,h. Se i solai di c.i- 
se inahitahdi debbono croi 
lare, vorremmo che crollas¬ 
sero non per colpa, ma per 
merito di qualcuno che si 
occidc a demolirli. 

chUrctU 


mici in tempo, prima del 
IH luglio. Occorreva forse 
molta .so.f/ocia jioliticn jicr 
capire che il trasferimenti.* 
di generali reazionari c 
ambiziosi come Goded e 
Franco alle Balcari c alle 
Canarie avrebbe facilitato 
la preparazione del pj.i- 
minciamicnto".* 

Discussione astratta 

E.sjirc.s.si I miei dubbi 
quel gindiziu cosi drastico 

— For.se — (iiSie quell" 
che SI dichiarava socialiste 
di sinistra — la colpa mag¬ 
giore della repubblica fu la 
sua mancanza eh coraggi" 
nel realizzare le rifornì-.’ 
sociali. 

— /! maggior errore — 
di.s.sc UH altro ricj rcpid* 
blicuni — tu quello di eoi 
aver .scpi’fo in rev.po ì : 
Guaid..) C..;!. 

La (7l.'CU,^sio'-e «i c”d < 
■s.r>eg;eftaiuio o difcune s'e- 
rile: ju il giovane monc'- 
v'nico che. difendendo co” 
l'iolto tatto le sue idee, l.r 
fece rivivere e tutti si tro¬ 
varono d'accordo sulla v.e- 
ces.stzc. oggi, di nn’azioi.c 
comune da condurre per ’l 
ri/iriifino della hb-zrià e 
della democrazia. 

.Ma quale azior.,'? E qui ’l 
discorsa torio nd essere 
privo ài interesse. 

T irnmo a p.zrlarc d'I 
n:i>.i<:rn delVcsercito, de.- 
l'adiicttcì militare amerzcc.- 
vo e di quello britannica: 
tornammo a dire che ci so¬ 
no piu geacrcli che divisio¬ 
ni, colonnelli che rey- 

gioenti: seppi, de.’.la stcs-.z 
bocca dei monarc'mco, c'.e 
il plorane don Carlo.s è t.n 
l'-erfciro imbecille." mi furo¬ 
no raccontate barzcUcCe 
che sembravano f.rti: aee.:- 
(tut! e f.rrri aeeoduri che 
«cnibrnrnno bargellctre. .4:’'- 
pT.si infine che l'organi:- 
zaziùne studentesca è stret¬ 
tamente collegata con quel¬ 
la degli ufficiali. 

Ma per Finterà serata 
tutto continuò a muovers: 
in maniera a.stratra. Per¬ 
chè'^, mi chiesi quando fui 
solo in strada. 

Scoprii allora che non 
avevamo neanche una vol¬ 
ta parlato dei .soldati quasi 
che Fcserciio fo.s.se formato 
soIfanr«? da gererali c co 
lonnc'.li. roni'a»!' o sottote¬ 
nenti 

Girt. 1 I '"Oidur: c'ne cosi 
pen.s.-no, che cosa fanno' 

RICCARDO LONGONE 
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LUMI A* 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronfàcsà di Romei 


Telefono diretto 
numero (i8>-8(>9 


NELLA CITTA’ E NEI COMUNI DELLA PROVINCIA 


Dalle ore 15 di oggi nel cantieri 
terzo sciopero nnltarlo degli edili 


Alle 16f30 il comìzio al Colosseo — Il comunicato comune dei sinda¬ 
cati aderenti alla C.G.I.l, e all'UJ.L. — Lo sviluppo della lotta in Italia 


I Sindacati dei lavoratoni 
odili aderenti alla CGIL e al- 
l’UlL comunicano: 

♦ Osrì, come preannunciato, 
k!i edili romani scenderanno 
in sciopero a partire dalle ore 
IS in lutti i cantieri di Roma 
^provincia. 

• A Roma, alle ore iT.ItO, Rii 
operaia edili si riuniranno a 
comizio in piazza del Colosseo 
per manifestare la loro vibrata 
protesta contro rattoRgiamen- 
to antisociale ilei Rrandi co¬ 
struttori, che tuttora respin- 
Rono le richieste di niiRliora- 
menti economici aVnn/ntc dai 
due sindacati di catCRoria ade¬ 
renti alla CGIL e alla UIL. 

« Quella odierna è la terza 
manifestazione indetta unita¬ 
riamente dai due sindacati, 
ilojio le astensioni dal lavorìi 
effettuate il 111 muRRio e il 
‘JCi RiiiRno, rispettivanicrite con 
mezza Riornata c 24 ore di 
sciopero. In questa occasione, 
JHU ancora che nelle prcceden- 
)i, ra-.tensione dal lavoro è 
stata preparata dai due sinda¬ 
cati con una vasta consiilta- 


Gli edili romani 
no n sono so li 

La lotta degli edili, che 
oggi a Roma scendono an¬ 
cora Una volta In sciopero, è 
in pieno sviluppo In alcune 
fra le maegiori oittà d'Italia. 
A NAPOLI, martedì, I sinda¬ 
cati aderenti ull’UIL, alla 
CQIL o alla OtSL, hanno In¬ 
dotto uno sciopero di 24 ore, 
ni quale i lavoratori hanno 
partecipato compatti. 

A MILANO, oggi, gli edili 
sciopereranno dall'inizio del. 
la giornata fino a mezzogior¬ 
no, aderendo airinvlo delle 
organizzazioni sindacali. Nel 
corso dello sciopero 1 lavora¬ 
tori si riuniranno in Piazza 
Castello. 

Al fine di esaminare la si¬ 
tuazione, la segreteria della 
nazionale della FILEA ha con¬ 
vocato per lunedi prossimo 
a Roma i dirigenti delle sue 
più importanti organizzazio¬ 
ni provinciali. 


ziciic della catcRuria attuata 
attravciso decine e decine di 
comizi tenuti dai diriRcnti 
delle due orRanizz.azioni in 22 
zone cittadine dove inaRRiote 
è raccoiitraniento dei caritieii, 
in tutte le borRnte, nei rpinr- 
tieri popolari, nei Comuni del¬ 
la provincia. Nel corso dei co¬ 
mizi sono stati illustrati ai la¬ 
voratori Rii sviluppi «Iella ver- 
t«-n/a, e ovuntiue r1i «iperai 
odili iinnno manifestato la loro 
ferma volontà di prosoRuire la 
lotta fino a «piando Rii in«lii- 
stiiali non acc«-tteranno «li 
iniziare le trattative. 

« Le rivendicazioni poste dai 
«Uh- sindacati concordano, co¬ 
me «■ noto, .sulla iichiesta di 
un picmio (il /iroduzione che 
coriipcnsi per i lavoratori l’au- 
mentato lendimento del lavo- 
lo, e, «luindi. «lei profitto «lei 
costrulloii. 

«Nessun motivo di eaiatteie 
economico putì Riustificare la 
ostinata intiarisiRenza dei co¬ 
struttori, «li CUI sono ben noti 
Rii enormi profitti, tanto piu 
ove si consideri che a determi¬ 
nare la resistenza «leU’ACER «■ 
quel Rriippo di Rrandi impre¬ 
se che lealizza i RiiadaRiii 
maRRÌiiri, mentre iiumero-'e 
piccole «• medie imprese hanno 
ripetutamente dichiarato di 
essere pronte a corrispondeie 
ai lavoratori il modesto niimen- 
to iicliiosto. 

« Da CIÒ la decisione dei la¬ 
voratori di portare avanti la 
lotta, fino ad ottenere il ri¬ 
conoscimento del loro diritto 
ad un trattamento più Riusto; 
da ciò riiiiità d'azione dei «lue 
Sindacati, unità che non ha 
potuto estendersi alla CISI, 
solo per rinconifireiisihile at- 
tcRRiamento assunto da questa 
orRanizzazioiie, che jiiire in al¬ 
tre città «li Italia «'• concorile 



LA IIRILLANTK OPKRA/.IO.XK DLI CAKAUIXIKltl DI C;ASILI.\0 


Ben cinque mesi di pazienti indagini 
per scoprire il mattatoio clandestino 


Si .seguono le orme delle l^eslie rubale 


Lunghi appostiimenli notturni 




l este (li bue inlilzate sui pali — 11 cimitero di corna c di pelli — T/uIiinia fuga 

I carahinlviV (ie',!:i Tf'nenza Torpignattara; Emilio Luberti Qui%’i p''r circa un mese si 
Co-,ilina. .a; comando del te- di 22 anni, abitante a Torpi- trasferì tu'ta l’organizzazione 

i.«*at(> Trlbioli. hanno concluso gnatta.’-a. Il .Mattu e l’Or.aiio dei malviventi per fa soia a:- ' 

la lunga «ificrazionc, «li cui ah- sono due saidi del nuorebc 3 |K}- tività lurtiva; la inaccUazio- 

hiamo già dato notizia ieri, cn“ ciuiiz/ati in furti di bestiame: ne proseguiva invece nel Io- 

ha por’a'o alla ‘^Cvipeita di nn il I.oiodicc. l’.-\utlori e il Gra- cale sulla Tu.scolana Ad Apri- 
ni.'ittatoio cl.an.ii-stino ed «!- ziani. proprietari di maeeile- ha, in quell’epoca, fa a'-resfa- 
l’arre.s'o di u-.a orgonizzatis- ri»- e banchi di vendita, piov- to il c|ua.'-to ladro wM^****^ 

.sima banda di malviv«mti ciit' vodev ino «la macellazion«‘ od Dono un mese la banda si , 


rubavano 


l>e.stianie| allo smercio'delle carni; il Re- riteca 


campagne 




Lrri’LRzL ALL'AIIIA AfERfA -- .Non è cosa dt tutti i 
Rionii posare gli occhi su uii'iminaglnc così iilacevulc 
e nello stesso tempo l'uniorlunte. quale quella ritratta 
nella nostra foto «li oggi: vedere i nostri figli intenti alla 
lettura di libri sani ed interessanti, lontani dal vari 
« l'etos Ititi » e dalli- avventure « delt’uomo elle parla 
sparando», fuori dalle fumose sale eiucmatogr.ifiehe sui 
cui sciierini i gangster si riducono reciprocaniciite la 
lacciu in polliglla- La lodevole liii/iallva della biblioteca 
per ragazzi riaperta in questi giorni .sul ridente parco 
del Colle. Oppio sembra raggiunga il suo scopo; e ciu 
«liino.stra, ancora un.i volta, la possibilità di realizzare 
«ose che molti considerano con soverchio scetticismo 
Il nostro augurio è di v«-«lcre s«irgere altre Idbtiotcchc 
come queste in tutti i parchi deila ito.sir.t città 


provvedendo poi al! i macell i- gi:ii :^equi^tava da lungo tein- circo.'.'.onli oi città e U- .segna- 
zioni- ed olla iivciicl.’a cU-i!« po la carne dallo banda, pur lazioni di nuovi furti ripreso- 
curm. conoj-coiulonc la provt'«iie:.za ro a martellare It- .stazioni del- 

II matfotoio 1 - 1 .a sito .,i mi- furtiv.i, per poi rivcndc-rla; il l’.Arm.i. Deciuo di car:ibinieri 

mero 1227 deil i sia Tjieolana, I.uheiti tra.s-poi*ava la merco furono allora sguinza.gli.ati ogni 

presso il 12 cnilometro, nelLi con un camion notti- iti lunghi «d estenuanti» 

tf.iita (li n;<)v:inni Rosati il Prccedc-ntemc-nte erano stati appostamenti intorno al bivio 

«ju.ile vi gc-tiscc ani-he un i arrcstiri altri tre l..clri, puro fra lo Tuscohma «- il raccor- 
fla.'-tneffi-ria. Il locale «-ro .stato .s.«rdi. ed iin ctuniunisia, ,.,p- do anulaie dove erano tornate 
affit*a*o come deposito per {v^i- parlcncnti alla stessa bau,Li ad aflollar.si le ormo dogli ani- 
tate da uno «l(-i mt-.mbri d'-lLi Tutti i rcspun.abiti .-ono già rnali luba*!. Ciò con.sig'iò i 
banda. .Sono stati tratti in ar- s'.ati trazlotfi r»’! c irceia* «h nriiviventi a cainbia.''i‘ .strada 
re-to ^ette rospo:.sabih «- eme: Reginn Coe’.i. l.e ind.ag.ni prò- «-d « procedere all" macella- 
Kr)ni‘«-.=«-o Angelo .Vlattii «Il 22 .seguono per stabilire l'i-.satfo zioni i-i.iiide. 5 tinc .sui luoghi 
anni, l'oiioiiti- in via dc-ilc -Az.i- numero degli animali rubati c 5 tt\ssi dei furti. Una testa di 
lei- 12; Giieeptie Oliano di 29 poi niaeelluti ej il valoie re- ’oue fu liiuenu’.i infatti infil- 
tiiini. .ibifanti- in via Vincenzo lativo. z.ita au un palo deìl.i stazio- 

.Mena.-.si ,*>; Mario Loiodiee di L’operazione e’obc inizio cir- ne agraria di Torricola. tin’al- 



.M i-na.-.si ,*>; Mario Loiodiee di 
27 anni, nbi'ante a Torpig.'iat- 
tara; Alberto .Autieri di 28 an¬ 
ni, abitante n Centocelle; Giii- 
■seppe Giaziaiii di 2C anni, abi- 
frint,- . Centoi-i-l'e; .-Xrma'.do 
Regini di 30 anni, abitante a 


SEDUTA DECISIVA A PALAZZO VALENTINI maRRlirri,' mentre' mi'S'e ENNESIMO EPISODIO DI DELINQUENZA ALLE 23,30 DI IERI 

- piccole «- medie impre.se hanno 

Oqqì pomerìggio SÌ eleggerà ^ Vn uomo Uj^groditoo dorubuto 
il presidente dello Provincia in via del fosso di Centocelle 

- ad un trattamento più Riu.sto; —— ------— 

. . . I It ruiiità d'azione dei «lue » • . « , , i i , I i- 

Due possibili votazioni: maggioranza assoluta alla sindacati, unità «he non ha | ,a vtUiiiia u staiii duraiiiLMitu inaiiìKMUìta da un gruppo di 
prima e maggioranza relativa alla seconda (e ultima) soVò'^',Lr*^^w«mip^ malviventi — Gli sono stali nibnli I orologio v il porlalogli 

, — ■ , — —. tcRRiamento a.s.sunto «la questa - 

Oggi alle 17 il ConslRllo prò- prio candi«lalo. Di qui. il loro .u!'! «■•^'conconlè gr:iv«> episodio di liie a «iiiak-he altia haiicuiioia 

vinciale toma n riunirsi por ricorso ad «s-surdl hizantinisinl \ ' \ a,',,, «inùnciii nel delin«|iien/a è avvenuto ques'a di taglio minore, 

procedere alla quarta c, so sa-hcgall ondo Impedire che il i.il Eosso «i Cen- Piu tanfi l’uomo stalo l'-i 

rà necessario, alla quinta vo- socialdc-moeratico Riccardi, già ‘ ' ’ • ’ , tocelle. Un uomo «’- .stato ag- venuto «fai figlio il qu.ih- lo 

tazione sulla nomina del pre- avvertito di tenersi a disposi- *’ivcn«iicaziono « | gredito, «luramente percosst» c ha accoinpagnato allospe-lale 

sidente della Giunta. Nel cor- zione per una sua nomina Pt^oiiuzione. .....nìfestazione dcniltato «lell’oroloRio e .LI <li Giovanni dove i int-il:>.i 
.s-o della prima seduta. «M)mo eventuale, subentri al posto di ‘ uortafogli «la un crunoo m hanno ricoverato giudicali- 

'• -fi eEllor«.„dm,. .lolln vStn.lonc ^ 0 , 1 ™ a - Ivi™.;» ite O-l" «"“"''il', m .l"- «..r.". 

candidati ottenne la maggio- sul presidente. luu» e uii. «icii icrcr.ou tv.tIo l•l«el 1 to ne«iii e « in. posto di polizia, dove >1 

raiiza necessaria per la eie- La polemica sulla elezione ^ ‘ !<uinante sul st-lci-ito S.Tvigliani ha narrato i fatti 

zione. ’Ventl voti ebbe il can- di Tapini e della Giunta con «locali, alle quali la CIM. L . ■ ' ' , . , cosi come li abbiamo riferiti, 

didato delle sinistre, 19 ne ot- i voti fascKstl non sembra pia- nuovamente invitata ad . lass n« . aviR ani, tale e il j,.| ;,vvertif«> inimediatamenù- 
tenne quello democristiano, car.si. Il repubblicano Borruso aderire ». nome della vittima che na jB j., mobile. Alcuni agen- 

Per la prima dello due vota- ha indirizzalo al sindaco una ---—— anni, si ora trattenuto per t| hanno «luindi effetttuato una 

zioni decisive di oggi .sarà mi- lettera per precisare che la !«. j_ «.ÌAMarA «luulchc tempo nella ostcr.a battuta nell.a zona dove è r.v- 

cora necessaria la maggioran- collaborazione del PRI rimane III nUOiO III JCItipiìItl Mancini sita al numero 35 di venuta l’aggressione, ma senza 

za assoluta; solo per Tultlma condizionata «dolio impegno . halnaari via del Fos.so «li Centocelle. risultato. Le indagini pertanto 

5 :irà sufficiente la maggiorati- pre.so di formare una giunta I lafOralOll Dainedil Verso le 23,3(1 egli è uscito :lat proseguono, anche per stabiUrc 

za relativa, democratica, non appoggiata --— Ideale per rientrare nella .sin l'esatto svolgimento dei fatti. 

I democristiani hanno fatto alla estrema destra o alla estre- I lavoratori balneari, di co- Aveva annena nio«- . -- 



’oue fu liiucmi'.i infatti infil- ^ . ‘ T 

z.ita .-.u u:i palo della stazio- ^ 

ne agraria di Torricola. tin’al- » ... 

fra =u un palo nella zo-.u «li I ' . < 

Ciampinn ' ' ‘ 

Gli investig uori diradarono Francesco Angelo Mattii 
allora i .servizi di sorveglianza ’TTTÌ ^ i I I 

ceiiiiido.si più abilmente. La hanno partvH-i- 

tiappola funzionò. Dieci giorni pato i iwirescialli Candido 


Nozze 


ii-i «’- conconlè •'""V". Riavt- episodio di liie a «iiiak-he altia haiicoiiola ‘zt; .,;mi abita /. • j;i via Seba- 

- Sindacali ii«-l <lt‘liii«|iieii/a «’- avvenuto ques'a «li faglio minore. stiano Gr.ind.r. 

<* soslónere la 'la del Eosso «li Cen- Piu laidi !’uonu> »'• stalo l'-i i p.i.ssanl: han.no piovve'.iii- 

lel iiremio «li uomo «’- .stato ag- vcmito dal figlio il qu.ih- lo t,> ad .-.vvertin- il tenente l’ri- 

gredito, duramente percosso c t*-* accompagnato airospcLik- hioli «lei e.ii ahi.nic: i che, per 
..i iniroci-iYìdne derubato «leirorologio c .LI <li Giovanni dove i mt-il:>.i prima co.-.a ha interrogato il 




fa la banda consumò un furto brigadieri 

rubila fattoria di Filippo Pizzuti Vicaii. Fiappoco* 

a 400 metri di fJistanza dal y 

mattatoio clandestino Le due nOZZB 

vaccine rubate furono condot- mattina alle ore 9 m 

le a mano imo al luogo del Campidoglio il compagno D’Ono- 
maccllo o, flnflltnento, le oiane frio unirà in matrimonio i com- 
guidarono i carabinieri pagni Pietro Zatta. vice scRreta. 

Gli appost:imonti. ormai, in- rio «Iella FGC di Roma, e Rosalba 
torno al mattatoio, durarono Giacchihi. Auguri vivissimi della 
ancora qualche giorno giacché FGCI, della^Fetlerazione del l'ar- 
I carabinieri cra.no deci.si a co- ***° L’nità. 

gliere i malviventi con le ma- -Sello Chicsu della Tra.'flgura- 
ni n«‘l .sacco. Nella notte fra zione a Monteverde Nuovo iva- 
lunedì e martedì scorso liti- lizzano stamattina 1 ! loro soeno 
mero.si militi e-rcondarono la d’amore 11 signor Serelo Vlrli 
zona mentre uno .si appiattava e lo teggindra signorino .Anna 
nei cespugli vicino alla porto Tunziill. .A: felici spo-.! in:gu:-i 


del locale. Verso la mezzanot¬ 
te giunse un camion da cui ( 
scesero due individui che. do- ] 


Giuseppe Omino 


y '■ eh) esscr.si mutati d'.abito. .si 

anontanaro.-.o ver.so Tor Sa- 
P‘e^''za. Due ore dopo e.ss-i tor¬ 
narono conduccndo duo vac¬ 
uano cine. ru’oatt- nella fattoria 


f«-licitazioni vivissime 


COXVOUAZIOiM 


cine. rubati- nella tattona n t-omn 
Gianni, e le chiusero nel mat- ■ • ■* 'i 
tatoio. Stavano per andarcene F.G.C.I 
quando «Ine colpi di pistola. i.j ,, 5 ^, 
i-splo.si por richiamo dal ca- - 


Partito 

Il Comiiilo redeiilt 


ja- a 
•T i- -j'i 


DI nuovo in sciopero 
i lavoratori balneari 


- rnbiiiiere appostato, fecero ac-•.n. 

- correre gii nitri militi. Dopo’ -- 

- un movimentato inseguimento. 

>, i due malviventi furono ar- 

- restati: erano Giuseppe Onaiio 


Le responsiiili delle tiìtut e 

u.-1 .li <■ „;9 


I lavoratori balneari, di co- 


ahita/.ioni*. Aveva appena nio«- 
.so «pialclte passo die alcuni in- 


Arrestato un giovane 
per una rapina simulata 


A \4vii1vwA istituii «laiiiivr «me» «» «. iii<» vf ««««a * «u « tit <« »» v» 1 ♦.» / mfio finripn:! nirk»** — * ... _ : i _ t « • « ... — .r 7.1 

dilTondere ieri voci di batta- ma eini.stra-. Borruso coiisicio- munc aceoixlo con l<i Camera ‘ ,.i,„Gcuni m A <i . hoililo. ma i handili mi han- convergevano itifatli al invio II giorno .stmce.sstvo sono 

glia preliminare intorno alla ra i voti monarcliico-missini, del lavoro, hanno Indetto uno iV;’J ArreStatO UU giOVaUB 7' Irii.-cinafo egualmente «ien- fra la via Tuscolana o il gran- stati catturati gli altri cinque 

questione della decadenza del dopo e-s-serseli tenuti ben stret- sciopero di 4 ore per lu glorila- ' i-òn* ma» nn» «mìm» «imiilala un auto e, il()po aveimi di- raccordo anulare, ma i i responsabili 

socialdemocratico L'Eltore, che ti. come «voti «11 disturbo c tu <u doiimnl. E-ssl liunno già l i *1*1® rapini SimUiaia tenuto per una giornata con quel punto sparivano comp.e- Come abbiamo accennati) 

a termini di legge non dovreb- non di collaborazione,,. compiuto tre tentativi per oi- pohm. Il hnvigliani ti.i cerei.) — Io,-.), mi hanno legato c im- tamente. ieri, lo corna «- le polii degli 

he neppure essere discus.s.a. Dal calilo suo. il direttivo ro- tenere i richiesti mtgllorumeml •>' reagire, ma e .stato rapida- All alba «li ieri o’cuni p.as- bavagliato. gcttantlomi quindi Verso la metà del maggio animali inacel!afi venivano 

dopo r.avvenuta nomina dello mano «lei radic.ali afTerma in t.HluriaU, uiiraverso un contatti' menti- sopraffatto, Allorcnc santi hanno udito dei mmentt nella cunetta ». scorso i carabinieri riiiscir,>no sotterrati in un vasto canape) 

.stesso L'Eltore ad assessore del un o.d g. che «la formula del diretto coi proprietari degli Ma- egli «- crollato a terra i mal- da dietro i cc-Sfiugli sul Iato F.’ bastato .cottojxarre la pre- a catturare in località Divino vicini). Nei prossimi giorni i 

Comune. Pare, luttavio, che i quadripartito serve ormai .sol- hiitmontl. L» decisione dello viventi gli hanno .sfilato «l.il de.stio dì via dell Aimone. Si ^unfa vittima a uno .stringcn- .Amore i primi tre membri del- carabinieri procMeran.no al 

(Le. iritend.ano a.s.slcurar.si, .at- tanto a mascherare una so.stnii- acloiiero é ^<•otu^lta dalia in- polso Lorologio di metallo e, sono precipitati e hanno tro- te interrogatorio per «onnscc- la banda ora sgominata; altri recupero dei resti attraverso 

trav<>r.s’o la pre.=cnza di L'Èlto- ziale pi-ricolosa apertura a de- truii-,lgenzii padrona!»- «il fionte dalla giacca, il portafogli con- vaio, imbavagliato c legato il re la verità: il f.nlegname a- duo però riuscirono a dileg-uar- i quali .«arà possibile accertare 

re. un voto a so.stegno del prò- straulk» ri«hi«-sii- di uumcuii. tenente un biglietto da 10.000 falegname Franco Naimoli di vev.i «pc.so in alleerà rompa- si trasferendosi ad Aprilia. ilu numero dei capi rubati. 

_ ___enin le f.’} mila lire e, non — 


he neppure essere discus.sa. Dal calilo suo. li direttivo ro- tenere i rlchte-sii mlgltnrumcnti di rc-nRirc, ma e stato rapida- 
dopo l’avvenuta nomina dello mano dei radicali afTerma in «.uluriaU, uiiraverso un contatti' meni*- .siqiraffatto, Allorcao 


trasferendosi 


Aprilia. 1 ilu numero dei capì rubati. 


CINQUE PER SONAGGI DELLA CLAMOROSA VICENDA GIUDIZIARIA 

Ribalt a e retroscena del processo sull e aree 

tyiÈBUÈiohiiUtre itccttsn ed è tteeBv.sftUt - ty ex sindinew dietvvB le igetittle 


.capendo come ciii.^tificars: agli' 
orchi della moglie aveva in- 
ven*'i'o la terril'ile storia 

Un ciclista stritolalo 
da un camion suirAurella 


im HI liMe m salano 
ciiaae persooi saiza tmai 


Un altro tUDurìo è andato a fuoco in serata in via Clemente X 


GUALDI 



L'iiip. dott. cuu. tic! laroro 
rugrnio Gualdi, preside^;,’ 
(Ir’i'/mmobiJicre, è il protnpo- 
principale del processe 
roniro F-Espresso - per il 
semplice motiro che se non 
.-il fo'sc querelato, questa vi¬ 
cenda pi’idiriana non c: sa¬ 
rebbe stata. Pertanto, menta 
un ringraziamento e una pre¬ 
sentazione di particolare ri- 
l.ero. E’ Vaccusntore. ma se 
ne sta imperturbabile accanto 
al suo avcocato nelle resti di 
un accusato, sul quale la re¬ 
quisitoria a catena dei testi¬ 
moni. che si alternano sulla 
pedana, sembra rimbalzare 
come una palla sul terreno 
(rdificabile?). Il cav. del la¬ 
voro, di lavoro deve creme 
certamente molto. Vediamo la 
s’ic schedino personale: pre¬ 
sidente della Sagene fcapita¬ 
le denunciato 300 milioni^: 
presidente della CfDALC 
(Compagnia it. alberghi dei 
cavalieri — rapitale 2.)0 mi- 
lioni); consigliere della Pan- 
ranella (.Volini e Pastifici, 
capitale SCO milionif; Pte- 
«frnte IA\A (società italo- 
americana nuovi olberghi 
— capitale IO milioni — co¬ 
stituita per la costruzio¬ 
ne dell'albergo Ifiltonl; prc- 
sidente dell'Immobiliare di 
via delle Terme di Dioclezia¬ 
no (capitale 10 milioni). Deve 
• presiedere- e • consigliare • 
a ripetizione. Come farà a de¬ 
dicare tanto tempo al processo? 


REBECCHINI 

Salvatore lìebcccliini. inge¬ 
gnere ed e.r sindaco, ò il per¬ 
sonaggio-fantasma. C’é sem¬ 
pre nello spirito, non c’è mai 
nel corpo, c sinora invano ha 
chiesto di essere chiamato a 
depnrre. 

Certo è scomoda la posizio¬ 
ne di incassare senza poter 
dire niillii. Anche la parte ci¬ 
vile. a un certo punto, ha det¬ 
to che l'Immobiliare non può 
attribuirsi le respoiisabilifiì 
delln passata Amministrazio¬ 
ne coinuuiilc. 

La Difesa si è detta felice 
quando è giunta la lettera con 
cui Hcbccchini ha chiesto di 
rs.srre ascoltato. Sono già 
pronte le roiitcstnrion» per Ini 
c randitmento del processo 
hiscta prevedere che saranno 
numerose c di grande imlxi- 
razzo. D'altra parte, sarà uno 
sfH-tiaeotn imp:iiiub:h’ federe 
l’e.r - jirirno cittadino - ro- 
.srrerfo a .'•tare zitto o a ri¬ 
spondere per una scampanel¬ 
lala che non è più la sua. Del 
campiiriello ii.«ò ed nbii.sò nel¬ 
le .sedute in Cc.mpidoalio del 
novembre I9't3 tinando si di¬ 
scusse la deliberazione per lo 
appallo a Montemario da af- 
tiile.Tc lillà Souene (Imniobi- 
hare) Srampcnellò di noffe e 
ih giorno, sino all'alba di una 
fredda me.itina. quando riuscì 
ad imporre, ad aula semirno- 
ta. rapprovazinne del prov¬ 
vedimento. (Iran parte dei 
consiglieri cndarano via c pii 
ortdaraiio: - ."sii.-rno al Consi¬ 
glio comunale di Roma o al 
Consiglio di .-tmminisfrazione 
dririmmohiliare? -, 


GIGLIOTTI 








w 

'3, 

iW. 


l.'avv. f.iiipi Gigl'iotti. con¬ 
sigliere comunale del gruppo 
eomiinista. non si e limitato. 
defioiieiido al processo, alla 
denuncia generica degli abusi 
dell'lmmobiharc. Tra le fan¬ 
te cose che ha detto menta 
particolare attenzione 1'-af¬ 
farone - che la Società edili¬ 
zia di ria della Conctliazion- 
riuscì a fare con il Commis¬ 
sario De Cesare nel J!>47 pn- 
ma che fosse stato eletto il 
Consiglio comunale e la Giun¬ 
ta. .Aree nel cuore di Roma 
furono vendute a 22.000 lire 
il metro quadrato. Si recla¬ 
mò da Rcbecchini, eletto sin¬ 
daco, ih procedere alla revoca 
del contratto ira la Società 
eililizia di ria della Concilia¬ 
zione e li Comune. Rebecchi- 
nt disse di r.o. si strinse nel¬ 
le .Spalle, aagiunse: • Conside¬ 
riamolo come un regalo e.l 
Pontefice - Quelle aree val¬ 
gono 400 000 lire n metro 
quadralo Dietro la Società 
edilizia di via della Conci¬ 
liazione c'era l'Immobiliare. 

Le cifre delle deliberazio¬ 
ni riguardanti Flmmobiliare 
r'i.spondevctio alla realtà? In- 
tcrc.ssante è sfata la ri.sposta 
dell'arr Gigliolti a questo in- 
terroaatiro In una. nella più 
famosa, quella dibattuta nrl- 
la tempestosa seduta del 1953 
in Campidoglio, risultava che 
l'Immobiliare per l'appalto 
concedeva in cambio 22000 
c più metri quadrati di arre 
In realtà risultò, alla fine, che 
il • regalò » si riducera a 
I SOO metri quadrati. 


CATTANI 

L'oii. Leone Cattaui è ve- 
niito a deporre due volte. Ci 
sono mille modi di esercitare 
le pressioni — eyli ha detto 
— Da quello più volgare del 
disgraziato che manda il re- 
galiiccio, sino aU'allettamcuto. 
che pili) es.sere anche pruden¬ 
tissimo. del potente, it quale 
lascia capire come egli può 
fare la fortuna o la sfortuna 
delle persone con cui tratta. 
f’iirlare in Consinlìo comuna¬ 
le contro l'Immobiliare — ha 
.soggiunto — «'• quasi un'im¬ 
presa sormmana. Chi, d'altra 
parte, al Consiglio comunale 
si è levato e si fera invocan¬ 
do la legge è subito tacciato 
di comunista n di criptocomu¬ 
nista. sempre, comunque, di 
nemico della fede cattolica 

Con il che abbiamo appre.-'O 
che per e.ssere -cattolici os- 
serranti - bisogna lasciare che 
chi lo può si metta la legge 
sotto : piedi r tanto più se 
*lUesto porente e I fnimohi- 
liare 

Gualdi ascoltava tranquilla¬ 
mente l'accusa, chinandosi 
ogni lento all'orecchio del suo 
avvocata. 

Mentre C atrani parlava, il 
rappresentante rlella Pubblica 
Accusa seguiva con particola¬ 
re attenzione e chiedeva che 
SI verbalizzasse puntualmen¬ 
te. specie quando il discorso 
cadeva .sull*- atmosfera dì so¬ 
spetto - attorno alla V Ripar¬ 
tizione 

.Yon riuscirà veramente a 
stabilirsi più da quale parte 
fosse il querelante. 


PATRUNO 



J 


L’altro ieri sera, s-aiia via .Au- 
ro.io. un ciciistu è ciato atrilo- 
’ato (lo un autotreno. Il cicli¬ 
sta. beatificato per i! conttidl- 
::o OiUi-eppc PniiJe;’!. di 50 anni, 
it'itantc in una tenuta del San¬ 
to Si'lrito. è Moto luiestito al- violento, improvviso in- vigili del fuoco è valso a poco, 

lo'tezza del 17. chilometro, dal- cendio è divampato ieri mat- In un baleno, infatti, la barac- 
l'ovtotreno guidato do Corlo ncirinterno di una barac- ca è stata divorata dall’incen- 

neri'.ncrtil i: poveretto *» tiere- nella Circonvallazione dio. I cinque abitanti della ha- 

-h’.to SU! colpo Salaria 383, a causa di una rauca sono nma.sti privi di abi- 

T . 7 j. scintilla scaturita da un for- tazione cd hanno dovuto chie¬ 

de quintali di carne {nello della rudimentale cucina {dure ospitalit.à ai cono.scenti. 
riihai: slU RiifslAlla I*a baracca era abitata dal nui- Un altro incendio, fortunata- 

TUDall Olla P UlolvllO ratore Antonio D’AIonzo di 26 mente senza gravi conseguen- 
II signor Arnaldo Duriochi. di anni, dalla moglie Maria e dal- ze è di campato^ nella .serata in 
3G anni, abitante in via Capraia la fiRlioIelta Anna di 3 anni e via Clemente X, anche sla\ol-- 
n 70 II.) «ìrmincmio che ignoti dalla famiglia di Giovanni ta in una baracca di legno. II 
ladri, per.rlrati nottetempo nella Salvati c Lina Bellanfe. cannello della bomi’Dola di Ras 

.sua inacelleri.-i di vi.i dell.a Ru- Quando le fiamme hanno in- liquido si è incendiato aH’im- 


RADIO e TV 


Tre quintali di carne 
rubati alla Bufalotta 


falotta n, HB. hanno nib.ato 230 
chili di carne e 6 polli per un v.i- 


vaso la baracca, trovando 


loro di im qu.arto di milione. Ielle esca nelle pareti «i 


ESEKTATI ELI ADDETTI Al PHE NTO SOCCORSO 

Dalle ore 7 in sciopero 
il p ersonale della CRI 

Pr.«. .aulito via. s.i.Uatoto de-- «»tv . .Ar..:.i.n;^t'.« 7 ..,;ie ho 
.a C’tlIL «• da q-ue;.o a-aionom.o. to . pio-'.er.'.: «rtie i:.;orc^-.i;..'. .»» 
e do:r.ai.» i, per^-onaie dei;» c.ite^iv'vr:.» esan'.e «tela Cot- 


PKOGRAM.Ma N.42IONALE 

— Giornale Radio: ore 7 , 8 13, 

1-1. 2i).30. 23,15 — 6.45: Lezione 
di tedesco — 17,13; Buongtor- 
r.o, musiche del niatUno — 
7,50: Ieri al Parlamento — 
8.15: Rassegna delia stampa 
italiana — 8.43: Lavoro ita¬ 
liano nel mont.-o — 11 : 1 mo¬ 
nologhi di Shakespeare « O- 
tello » — 11,30: Musica ope¬ 
ristica — 12,10: Orchestra 

Stellari — 14.20: Novità di 

teatro e cronache cinemato¬ 
grafiche — 16; Ritmi e can¬ 
zoni; Tour de Franco — 18.55; 
Pomeriggio musicale — 19.15- 
Orchestra Anepeta — 19.45: 
L’avvocato di tutti — 20 : 

Orchestra Barzizza — 20.40: 
Radiosport — 21 : Passo ridot¬ 
tissimo; Lo zio di Parigi — 
21.45: Complesso Russo — 
22,13; Terre antiche — 22,45; 
Concerto — 23.15; Oggi al 

Parlamento; musica da ballo 

— 24; Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAM.AIA: 
Giornale Radio: ore 13,30. 1^ 
18. Radiosera ore 20 — 9 : 
Effemeridi; II buongiorno — 
9.30: Orchestra Gimellt — lO: 
Spettacolo del mattino — 13; 
Orchestra Canfora — 13.45: Il 
contagocce — 13.50: La fiera 
c.'cllc occasioni — 14.30: 

Schermi e ribalte — 14.45: 

Carila F. Cigliano — 15.10; 
Orchestre Gualdi e Ferrari 
— IC: Quartetto Cetra — 
16 , 45 : Concerto — IT; «I cen¬ 
tenari» — 17.45; Un po' di 
jazz — 18.10: Pentagramma 

— 18.30; B.illatc con noi — 
1.0.30; Orchestra Cergoli — 
20 . 10 : Tour de Franco — 20.30; 
Passo ridottissimo; Sotto ze¬ 
ro — 21.30: « Primavera Eu¬ 
ropa » — 22,15: Concerto -- 
23; Giornale di cinquanfan- 
ni fa. 

ndo fa-'provviso Ira.smettcndo il fuo- TERZO I’ROGR.\3I3IA — 

I legno,Ico ad alcuni arredi. I vigili del Giornale «iel terzo alle 2 i — 

fuoco, intervenuti con prontez- 19 . Lo storicismo — 13.30: 

zn sono nu-'Ziti a domare le Bibliografie ragionate — 20.15 

fiamme prima die queste rag- Concerto — 21,20; L Italia al- 

"iunces«ero ìe pareti del Ja guerra di Crimea — 22.30: 

r « r>.. Musica di F. Schubert — 23: 

tuguri . 25 racconti tradotti per radio. 

' ~ TELEVISIONE — Telegior- 

luHo di un collega ' 

* ra — 11 ;«I nostri sogni» 

~ «film* — 18: I.a TV dei ra- 

F’ scompar.«o icn il signor Leo- _ , 343 . Lezione di ra¬ 
ne Zevini. ZIO del collega Massi- pjesc — 21.15: La-cci-a o raf- 

miliano Zar.-» della cronaca della doppia — 22.0.5; V.trtetà mu- 

« Giustizia ». Ai familiari c al sleale — 22.40- Finanziateli 

collega TLira giungano le nostre senza paura, 

concvigìianze. I _' 


W 


erano pre.senti la signora Rei- fuoco, intervenuti con prontez- 

rAnfiaronrp rii DarIHA c la piccola Anna; ?i de- zn sono nu-ziti a domare le 

lOniiniSIIlG HI rdllllD prontezza di spinto fiamme prima die queste rag- 

S.i; r..-,:!.::»;; c.ct:ora;i e i’. .\X rfe”Tt donna se la piccina e giungessero ìe pareti del 
f’ova;re-«.o de’. PCUS conlin’aa- scampata a una orribile mor- tugurio. 

Il le.stimone più giovare sa- no i d.hatftl r.c’.:c hcg’.icr.tl t>ù- te: la bimba infatti dormiva in- 

lira .Milla pedana della IV se- .uótiì -.onerdi: Tiburtrao itimi- lettino che è stato ben preMoj |„|ln J: ,in enlipna 
zione del Tribunale penale, è t;). « or.tmsci » (L Ven- preda del fuoco. [ lUIIU (Il UH l,UIIC(|a 

stalo lo studente unircr.sita- --.jr.-d f’iunnr.ro (S Rais!me’.;-.) I.'intervento tempestivo «ìcij -- 

no -V:coIa Patruno, giornali- ! E’^scompar.so ieri il signor uco- 

st.i praticante del quoiidtana 
milanese I! Giorno 

Fece un’inchiesta r scoprì 
molte cose. Tra le più impor¬ 
tanti s: segnala quella che ri¬ 
guarda due alti funzionari 
della Ripartizione addetta nl- 
l'I'rbanistica. Guerrieri e Cuc¬ 
cia. L'n figlio deWinp. Guer¬ 
rieri e un figlio del Cuccia 
.sono dipendenti deU'lmmobi- 
Izare. Ai funzionari dell'lm- 
mob'iUarc la porta della Ri¬ 
partizione tirbani.stica é sem¬ 
pre aperta, mentre per molti 

altri costruttori rimane chiù- - „ . - _ 

.sa o si socchiude dopo mesi, ' *''^'’ «T i ^ I ) .1 11 

o volte dopo anni, di attesa, <5* che a-’‘:e-)rure .e or«an:z7azio.-« s.n- ■» / ■ i|| 

L injj. Pietra .Mapri. anch’egh '*7.*^*'’ ‘ ''x V rls^.u/ione dei nr.)- ■ W L M A. f ■ 

alio /un-'ranario del Comune. > vn.i stos..:, e in «necia n.,^o 

possiede arce attorniate da ^ ur^iente. 

terreni dell’Immobiliare. C-^I. de. re^o.«:ren:o orga-uce. con- 

.Mentre Patruno parlava non "Tiagazzino c*rt... e de. nm^rezzi U.cran-ento P^rzia^e .ap.i.ao- 
si riuscirà a copire come mai --^^^era.e L.or.c de. a .e^e ,2J .e pro-.-. c-, 

VImmobiliarc non abbia an- ^ ! dc.:-|z:on. e .a rego amen-adone dd _ 


Canmrri & Monaco 

(1 B 1 11 URI I 


a volle dopo anni, di attesa, 
l.’ing. Pietro Magri, anch’egli 
alto funzionario del Comune, 


magazzino cor:.», e de. r.'.agezz: Icemento parzia.e, .ap.);a«i-| 
no cenera’.e li.or.c de. a tc'pte T 2 J. ’.e pro-.-.-.o-. 

In considerazione de..a de;:- z:on, e .a rego.a:i'.enta.,:or.e de. | 


y/a Tomacctli 154 


^ ^ ^ ^ oftlerra < 1^1 e^rvrr.n che «ìVo-CO* ipraor.u-e cor. Oe-' 

coro cominciflfo a edificare esenxau dal par-ecipa- crete .egge n 100 i 

^ .c.orc.-o g.: addetti a. .\ pr^^sito de:.a rivendicano-! 


part'iziotie del Campidoglio. 
Ghi potrebbe impeifirqlielo? 
Forse non le conviene. 

La deposizione dei giovane 
giornalista sfociò in una si- 
tnazione da romanzo - giallo • 
qiiUitdo Patruno accennò i:il 
un pupilaro Ira due altri fun- 


pionto sixcorso | re re.ative «.;e pmmozionl de- 

.\'.;c ore IO tutto *! persorale [ j;i Impiegati. ; Ar.'.mlnistrezlone, 
in -«ciopcro st rlururi in as«err.-|con una .citerà n'.o’to generica, 
b’ea r.e: X-ca:: de::a Camera del, ha tentato ieri d; creare contu- 
tavono jsionc tra 11 personale del Coint- 

La dectsi.ir.e di etrettiuire q-.i«--■ centra’.e. con !’ev.dente 
sta «'ter.slore dal tnvoro è sia-jpo di al.or.tanar.o da.taziore di 
:« presa dai dipender.tl de;;aIse.opero .Ve.:« lett'.ira .Infatti, sì. 


jm 

A 



rionarì per iii .sporfirione di |('r,>ce ros<o r.e: c.irso de’,. ! affern-.a che le promozioni \er- 

ino'bustarella •. Ma « im-- Ip-ea ger.era'e lenutas; d-uc | r.tnr.o prese in ctìn-iderazime 


mobiliare non c’entrava. Ci 


g.orni or-ono e promossa un:-l.'rn «.curi :ne«l. sen.*a dare peni 


sono modi e modi per cser- jianamente dn; sindacato de'.;»* ja cura garan? a ac'i tnteressn- 


citare pTe.ssìoni... 

«Testo di Gastone Ingra-vl 
Disegni di Cagnacci). 


coti, e da: .sir.d«tcat'' a.itonf'm.o [t.. ; qna’.i a :l.fe-a del toro dl- 
In que.la as-c.T'.hlfa : '.at.vni- ritti, .scenderà;.n.i in pe.o;.)cro 
tori hanno dovuto constatare 1 «ve; tns.eme a; loto con'oa.tr.t 


a ila ^fiicsa 'ìlaoira 
PER RINNOVO LOCALI 
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l.A nOHTIlA l»KIA/Kl'H: 1/ATOMO Al. !«KltVlKIO UEI.I.A IMCU 

Le meraviglie della civiltà di domani 

nelle anticipazioni della Rassegna elettronica 

Una centrale elettronica esegue il lavoro di quasi tutto un ministero - / cibi radioattivati si conservano 
per 90 giorni - E* in vista una rivoluzione industriale ed economica - / primi film sulle città atomiche 


Michele Jacopiìii. un bravo 
op<Tfiio specializzalo, lavora 
alle gigantesche trance, che 
tagliano jogli cii acciaio. Su- 
praggiuiige, all’improvviso la 
nuova segretaria del labnra- 
lorio. Colpo di fulmine: ne 
e subito innamorato. Scon¬ 
volto da quelVappariziunc, 
i’opernio, sbodnfa»iente. ap¬ 
poggia una inano sopra l’in¬ 
cudine, sulla (luale sta per 
abbattersi la rraiicin. Grit/o 
d’orrore della ragazza, che 
ncllf brnccin del yio* 
ranotto. Miracolo'.* No, la 
trancia, infatti, si è arrestata 
a pochi centimetri dal polso, 
bloccata dagli impulsi del 
bracciale radioattivo di sicu¬ 
rezza di Jacopini, che ha 
agito sui dispositivi di arre- 
.'<to. * Questi miracolosi brac¬ 
ciali saJDcrnniio mt mtmero 
sempre crescente di lavora¬ 
tori da tremende sciagure sul 
lavoro ed essi non sono che 
una delle tante applicazioni 
dell’ atomo nell’ industria... ». 

Con questo fumetto, «L’o- 
tomo creatore ». viene pre¬ 
suntalo ni visitatore il padi- 
(ilione americano di questa 
III Rassegna internazionale 
nnf/rnrc, flftlronicn, Jclera- 
diocinematograjica, che il 
giorno 15 chiuderà i suoi bat¬ 
tenti al Palazzo dei Congress', 
all'EUR. Partecipano a questa 
interessantissima Rassegna, 
come à noto, ventiquattro 
paesi in forma ufficiale, tra 
t quali, oltre gli USA, l’URSS, 
Ui Francia, la Germania, Vln- 
ghilterra, anche la Polonia, 
il Giappone, la Romania, 
rindin, fcCf. Come è slato nn- 
nunciato. in questi ultimi 
giorni in cinque sole cinenin- 
tografìche verrano proiettati i 
film prescelti per la Rassegna, 
antiche quelli 7 )re.sen(nti per 
il concorso della cinemato¬ 
grafìa a formato ridotto, com¬ 
prendenti; film spettacolari, 
film di amatori (a soggetto, 
disegno animato, documen¬ 
tari. scientifici-didattici, a 
iaata.sia) e film per ragazzi. 

Nello stesso tempo, duran¬ 
te gli ultimi giorni, .saranno 
portati a termine i lavori 
delle quattro sottacommi.s- 
■doui. relativamente allo stu¬ 
dio dei fasci hertziani, al 
materiali magnetici, dieb’ffri- 
<•( c semiconduttori nelle ap¬ 
plicazioni elettroniche, alle 
moderne applicazioni elettro¬ 
niche nel campo della medi¬ 
eina e della biologia, ed 
infine all’automazione, ai ser¬ 
vomeccanismi, telecomandi, e 
problemi connessi. L’ing. Re¬ 
nato Teano. dell’Ansaldo San 
Giorgio svolgerà la relazione: 
'< L’automazione nella produ¬ 
zione industriale ». 

Nel campo dcirindu.sfrin 
infinite .sono le applicazioni 
derivanti dalla prodigiosa 
.sensibilifn degli strumenti di 
registrazione della radioatti¬ 
vità. Per r.srmpio. i materiali 
ed i Inbri/icanti più efficienti 
•sono facilmente individuabili 
radioattivando le parti di un 
•uotnrc sottoposte n maggior 
attrito. Grazie agli strumenti 
ofoinici. è possìbile oggi eli¬ 
minare ogni imperfezione 
nella costruzione di macchi¬ 
ne c motori, scongiurando 
rosi le cause di tante scia¬ 
gure. Inoltre, sottoponendo 
carni c verdure alle radia¬ 
zioni atomiche è possibile 
conservare il pesce, la carne. 
! pomodori nncbc per 90 
giorni, senza che il colore, la 
fragranza, il .sapore, il potere 
nutritivo vrngaun alterati 

Cibi radioattivati 

.Nel campo dell’agricoltura, 
tjrnz'e aìVntomo è jmssibile 
creare delle specie vegetali 
infinitamente più produttive e 
rrsjsrcnti (per esempio, allo 
vaiolatura); e.sponrndo le se¬ 
menti alle radiazioni, si sono 
ottenute delle rancia di gra¬ 
noturco più produttive d’nn 
terzo. 

Le riserve vìondir.ll di pe¬ 
trolio si csaiirirannn entro il 
1975: ma nuove fonti di ener¬ 
gia .sono già in azione. Con 
'.TI chilo di uranio si può 
sviluppare i’cncrgin pnrj n 
*rc milioni di tonnellate di 
rr-rbnnc: produrre energia 

elettrica, per qunrnnrncinquc 
glorili, per una città di cen¬ 
tomila abitanti: sprigionare 
'in'cnergia motrice capace di 
far percorrere n un treno due 
volte e mezzo il giro riri 
mondo. 

Similmenlr. nel campo del¬ 
la scienza: misurando la ra 
à'.onttività emessa dai vari 
pezzi preistorici rinreniiti in 


una caverna, il geologo può 
sfnbiiire con csaflictn, valen¬ 
dosi di una specie di prodi¬ 
gioso orologio, l'età di quella 
conchiglia fossile deU’ern tcr- 
ziaria. del legname sepolto 
tra i ghiacci dell'Alaska, per¬ 
sino di un dente di mammuth 
nuveuuto in uno scavo. 

Non sono castelli campati 
in aria l'aereo atomico, il 
reattore perpetuo, persino t 
viaggi int(‘rj)!an('ffiri. Tutto 
ciò appartiene al regno del 
po.ssibiie — dicono gli opu- 
.veoli di propagando che ven¬ 
gono elargiti con generosità 
ni visitatori di questa III Ras¬ 
segna — « ad una sola con- 
dizioue... che, cioè, rafoino 
.sia messo al servizio della 
pace ». 

Soltanto se l'atomo sarà 
usato per la pace si potrà 
parlare della « magia della 
elettronica », delle illimitate 
possibilità della produzione, 
di una grande rivoluzione nel 
mondo del lavoro. 

48.000 schede all’ora 

• Questa selezionatrice elet¬ 
tronica. abbastanza semplice 
rispeiio alla • Univac II ». 
controlla ‘IS mila schede 
l’ora », ci dice uno dei pre¬ 
sentatori nello stand della 
iiRemingfon». L’»Univacti, for¬ 
mata di una dozzina di mac¬ 
chine e quadranti, è capace 
di azionare 1300 caratteri al 
secondo, e nel giro di due 
giorni può conteggiare le bu¬ 
ste paga in un complesso in¬ 
dustriale come la FÌAT, forte 
di 70 mila operai. « Basta 
impostare il problema allo 
centrale elettronica; questa 
lo suddivide nelle varie se¬ 
zioni di lavoro; ogni macchi¬ 
na esegue complicatissimi cal¬ 
coli, per fare i quali occor¬ 
rerebbero centinaia e centi¬ 
naia di impiegati: e alla fine, 
su quella macchina da scri¬ 
vere. vengono telescritti ì 
risultati ». 

Apprendiamo, che questo 
imj)ianfn. che potrebbe so¬ 
stituire il lavoro di tutta una 
ala d'uu ministero, può essere 
azionato da un solo impie¬ 
galo, cioè dal funzionario che 
imposta alla centrale elet¬ 
tronica il problema da risol- 
vere. L’impianto di una 
<1 Uìiì’viic II II (ve ne .sono sol¬ 
tanto 22 nel mondo) costa un 
miliardo di lire. Con questa 
macchina clcttrocnicn in po¬ 
che ore è stato fatto lo stral¬ 
cio delle schede, nelle ultime 
elezioni americane. 

Un tecnico, della Micro- 
tecnica, in tuta bianca, ci 
spiega il meccanismo della 
bussola giroscopica elettro¬ 
nica. In quale, oltre non ri¬ 
sentire delle variazioni del 
campo magnetico terrestre 
Cd orientarsi esattamente al 
Nord geografico, è capace di 
1 rasmctterc i suoi impulsi 
(di rotta) a ben trentasci 


GE.Ì SPETTACOLi 



LE PRIME 


CONCERTI 

V Le stagioni ' 
di liaydn 

Oliatilo ine--'l Ui. per fesecu- 
'/lonc (Teatro Aruentlnn) delle 
StagioiU di Haidti. c’era la ne¬ 
ve; ieri (Baalliia di Masaenzlo), 
iredtlo e perirò.i) di plcpgla. Sin 
«Voui tiu- iiiie.-'Ri). Il piitihlico 
non liu disertato il concerto; in 
toinpl come iiuestl, in inacere 
podewl tiiuihr.ente le quattro 
sin;.xioni. l>el.e. tutte in fila, or- 
dmute. lerlell e propizie al a la- 
l'orio-i.i Min deirnorno, lelice. 
noi .se nel miitnre de! tempo im- 
mutniu gli rimanga la Miid. 

l.ii •nnmur.etuale. eo'vip es-,a e 
gencro-su partitimi In» troiaio 
ancoi.i un.» • o'ia in Rudolf Mo¬ 
lali un diieitore quanto noi 
attento e piemmo'.o. molto ap- 
p'i»u<l!to. pe; tanto, insieme con 
e!» ottimi solisti di canto (Urll- 
na Ur//o i. .\ntonK> pirino. .\n- 
tonlo C'a-'slnel I) e con llima- 
untnra Somma, rerrrtpio dnet- 
toi»' Ile! (oi.i d; Santa t eci'.i.i 
\'iee 

CINEMA 


n.ALI.A rAX'I’.A.SC’IE.NZ.V -ALLA IIEAI,T.\‘ — Afodcilft dt missile atainicu teleconiaiid.ilo 


ripetitori. Il tecnico dello 
stubilimcnto torinese tiene 0 
dirci che ogni reparto della 
sua fabbrica di apparecchi 
ad nltis.simn precisione, è co¬ 
me un'azienda <i se. eoi ma¬ 
gazzino materiale, il magaz¬ 
zino del prodotto tìnito. i! 
reparto elettronico, il reparto 
ottico, ece. Dalle parole dì 
questo * spccinIic;afo » elet¬ 
tronico ri.suUa chiarntucute 
come gli stessi apparati in¬ 
dustriali si stiano profnnda- 
niciitc trasformando. 

Ecco ìin misuratore di pre¬ 
cisione, con schermo circola¬ 
re, capace di ingrandire un 
centinaio di volte; i motori 
sinrroni, per trasmettere i 
comandi; il proiettore di pro¬ 
fili, per il controllo dei cu¬ 
scinetti a sfera, dei lavori di 
orologeria, degli strumenti dt 
bordo degli aerei, delle navi, 
delle auto; gli ecoscandagli 
ultrasuoni, ì radiogoniometri, 
gli apparecchi di misura per 
lo studio, il controllo e l’uso 
dei radar; l'elcttrocardiografo 
portatile a due jientie. l'elet¬ 
tro encefalografo a quindici 
penne di scrittura, pure por¬ 


tatile; la pompa costruita alla 
Galileo fier effettuare dei 
vuoti 

Impos.nbile. anche sucein- 
iniiu'iirc. illu.stnirc le me¬ 
raviglie di questa III Rasse¬ 
gna. (lumineiatrice dì quel'a 
rivoiutioiic della tecnica clic 
muterà la fticcut del mondo 

.A lato di (pteste cnmplica- 
fi.s.simn macchine elettroniche 
(per montare quello del 
« gioco di filetto ». presentata 
dalla Philips, sono occor.si 
ben tre mc,s>). l'i sono anche 
le piccole applicazioni, quali: 
i'nvuisatore di sorpasso per 
raiifomobilistti. che avverte, 
sotto lo stimolo dei segnali 
acustici, il sopraggiuttgere di 
una macchina ■ anche a di¬ 
stanza di 50 metri); gli oc¬ 
chiali acustici stereofonici; il 
microtonc, il qualitonc. Poti- 
con, il bcltonc. ecc.; persino 
la stilografica * atomica », da 
duecento lire! 

C'è persino un forno solare 
dei Pirenei, capace di cap¬ 
tare, col gioco degli sprechi 
l'energia solare, finn n prò- 
dttrrc 7 mila calnric. 

ri questa Rassegna non 


mancano (oltre infiniti tipi di 
televisori. apparecchi ra¬ 
dio. ecc.) anche i rndionma- 
tori. della sezione dell'.-XllI 
(lì Roma, i quali presentano 
tre le tante ineraviglte, ancfio 
un appareeehio irasniettitore 
piccoli.sstiiin. eiiiqiie centiine- 
tri per otto, capace dt col¬ 
legarsi con tutta Europa. 


CPO iVACHE GIUDIZIA RIE 

Il ''poeta assassinoM in Grecia 
subì un to rte traum a ps ichico 

Oggi la requisitcria del P.G. al processo contro Tucclsore deH’amante 


. I 


Dtiianz; alla I Sezione dcila 
Cor'e d'Assiie tPro=. Tangari; 
P G. Mirabile; Cane. P.-n^qua) 
ò '..trnrVo ieri il «poeta assaii- 
s.no -■ che uccise una sua co'.- 
Icg.i d’ufùcio di cui dico d’es- 
5t.ro .sta'o r.amante. I due la- 
voravaro alTUfrìcio centrale 
di s‘at’.=tica 

I f.itii. come abbiamo scrit- 
‘o m-i giorni .'corsi, ri.'algono 
ai 18 masrrio L,'impu:eto, 

Giti.'cppe Mariani, di 37 anni, 
dichiarò alia Polizia di avero 
ticci'o la -s.ia amante. Maria 
Sciurpa. con cinque colpi di 
rivol'ella. perche la donna eli 
aveva manifestato disinteresse, 
c.aif-dendogii. infine, di es'orc 
1 i.'.'-io'.. ;-i pace 

L. uomo sostifrte d; averla 
'iTT.'-.'ri .-.pp.TJfsionatamenlo c di 

avere anche compos'o per lei 
p.'H.'io ermetiche La sconciu-' 
rò d: non anb-indonar.’-j. ma. 
-'.on ri;.'-'; ;-eI ,= uo intento. In 
preda ella collera decuie d; uc- 
ciderir.. Comperò una r.vol-j 
to'.'.' o ar.-ió -, provar'a 
pi:;, '! -i. 0.'*.a, ma csrscr.dos;, 
i’ar-ra inceppa*.il Mariani j 
dilcz.ono il suo p;.',no crimino-1 
.'o. Co.Tipero un.i nuova r:voi-| 
*<■11 •. ■>.":.(> prov.'.rl'i. qu»’Sta 
vol*."i c.m f'i'* positivo, o cie-l 


ci.«e di m»xiific;.re il program¬ 
ma. avre’nbo soppresso la don- 
nin ma si sarebbe uccido .=u- 
b.to dopo 

La sua e.'altazionc era giunta 
ormai a! culmine Si confidò 
con un amico. Valetiiiiio Pa¬ 
rente. il quale, in tm primo 
mom»-nto. riusci dissu.'ider»- 
il Mariani dal suo proposito 
R;m,i-<To .'inz; <i’,iccordo che 
sarebbero .andati insieme a ri- 
port.are la piatola, ormai inu¬ 
tile. air.arma-.olo. Il giorno do¬ 
po. II Mariani tclofimò alTami- 


Una nuova giunta 
per i p adroni d i Roma 

Su questo tema si svoIe»- 
ranno conversazioni popolari 
domani sera nette seguenti 
sezioni del PCI: Quarticcio- 
lo, Donna Olimpia. Trionfa¬ 
le, Tuscotano, Appio, Garba- 
tolla. con la partecipazione 
dei consiglieri comunali. 

Tutte le sezioni soro in¬ 
vitate a ritirare il materiale 
di oropaaanda per le conver¬ 
sazioni popolari entro la 
giornata di Oggi in Federa¬ 
zione. 


i»ICCOLA CitOA'ACA 


IL GIORNO 

Or^l. ttovedì 12 luelin 'If*;- 
■'Tt > S. Febee. 11 'ole sorge alle 
i 47 r tramonta alle 20.9 - 1915; 
Cesare Battisti vicr.e condannato 
. I patibolo - 1944: eccidio di F.-i'- 
.-oli. i r.azi'ti fucilano 67 patr:<->ti. 
Bollettino democraiiro. Nati, 
maschi 38, femmine -42 Morti; 
maschi 30. femmine 18. Matr.mo- 
ni. 70 

— Bollettino meteorologico Tem¬ 
peratura di ieri: minima 17.8; 
massima 2S.4. 

VI SEGNALIAMO 

— TE.lTRI: ' La casina » al Tea¬ 
tro Romano di Ostia 

— CIXEM.\: < Fuoco ad Oriente» 
airAdnacir.e; « .Airoccst mente 
di r.uoso» al Platino. Aureo; 
« Papi, mammà, la cam.cricra cd 
:o - al Modernissimo. » Sadko » 
alla Sala Trasoontina; * Ocera- 
zionc ApfeJkem » aita Sala Um¬ 
berto; » Garù Garù • al Sette 
Sale: • 1 sette samurai » all’Are¬ 
na Colombo; * Guardie e ladri» 
al Pio X- « La donna, un male 


1 r.eccisai.o » allA’.cjone: *11 bi- 
! cam.o » al! .Ar-ollo. « L'uomo e il 
diavolo » alVAstor.a; « Il grande 
coltello » aii'Astra; « L'onorevo¬ 
le .Angelir.-t • al Belle Ani: « Re 
€5 denari • al Rialto 

MUSEI APERTI LA SERA 
— Il Museo nazionale di Villa 
Giulia sarà apeno al pubblico 
r.cilt ore 'er.ali di sabato con in¬ 
gresso a tariff.i normale, e con 
accesso anche ai pi.ardin: ill'jmi- 
r.ati 

ORARIO TRAS.90RTI 
>— Linea fivilacastellana-Vilerbo. 
fra II 1.5 luglio ed il 30 settem.bre 
Isaranno effettuati i seguenti nuo. 
I\» treri in partrnza r.'a P. Fla- 
•r. imo fino Civitacastellana : 22.59 
[festivo (ferma in tutte le stazio- 
iri nel trailo Sacr.-»/ano-Civifai; 
12.3 44 aomcnicale: 0313 (nella not- 
jtc tra la domenica cd 11 lunedi». 
In arrivo .a P Flamirio e provo- 
Inienti da Viterbo; 2.3 00 dome- 
jr.icale: 0 2i domenicale. In par- 
j tei.za da P. Fl.imin:-) per Viterbo: 
Ì7.38 domenicale Dalla stessa da. 


ta r.msne soppresso il treno fe¬ 
stivo per Civitaca.stellana in par¬ 
tenza da P. Flam.inio alle 22.14. 
Pertanto le partenze da P. Fla¬ 
minio per oltre Prima Porta sa¬ 
ranno le seguenti. 6.4.3 7..33 8.45 
10.40 137Ì0 14.35 17.20 10.10 21 (fi- 
no Cr. Itaca'tcllana'; 22.50 feiti- 
vo; 23.44 cYimiChirale. 0..35. 
RIDUZIONI 

— I.a Compagnia Dialettale Ro¬ 
mana. diretta da Chccco Durante, 
ha concesso agli enalisti la ridu¬ 
zione del SO per cento per gli 
spettacoli a Villa Aldobrandini 
nei giorni di lunedi e venerdì. Lo 
acquisto del biglietti .'i effettua 
presso 1 botteghini del teatro dal¬ 
le 10 alle 13 e calie 17 in poi. Te¬ 
lefono 634 153. 

- Il Teatro Romano di Ostia con¬ 
cede la riduzione del .50 per cen¬ 
to per gli enali.'ti tutti i giorni 
tranne le prime. I biglietti si ac- 
qulsia»'’ presso l’.ARPA CIT là 
pta7z.a Colonna dalle lo alle 19 e 
presso II botteghino del teatro 
aU’ora dello spettacolo. 


CO per rcc.3r=i i.'i.sionic d ui’.'ir- 
maiolo, m.i il Parente noti er,3 
in cas (. -App'irv't-, queli.-t cir- 
cust.-jnza. .aiii monie esalia'a 
del Mariani un .«'’j’r.o del de¬ 
stino? Ogn; interrogativo e 
p’,au'iDÌie .'c .= : con-iidera che 
dei .'amtari deilo 
©.spedale p.-icmatneo di .-Xvor- 
.sa jio;i esciud*' i’infermilà men¬ 
tale del Maria.hi .all'.itn» dei 
delitto 

Domir.o'o dal propos.to d. 
uccidere i uoin.» .-i recò in ca'a 
delia dofin.'i p.azz.i O'tavii- 
io e vi g:un.-e v er.'o ]e IO. L:« 
Sciurp » teh'ò di imp<tdire il 
pa'so a! .M.irian:. ma non vi 
ri’j'ci, Ten'ò. .aiiora, di 
.ni.i.'e .' 1 p-ii:z:.T » f,i q-jcsto 
P'jr.to cne scoppio .a tragedia. 
Giuseppe Meriani l, 

rivoltella e lasciò pirt.re ci'i- 
que colpi, colpendo morte,.- 
ment» ia donno 

L'3.'p-'t'o piu .'ingoiare di 
que.-;*', vicerda sta nella de- 
po.'izior.c che l’imp'Jtato rese 
Conireb-iriato di polizia, do¬ 
ve s; r* rò, d'je ore dopo, in 
compari;-: de. frateilo. Co-sti- 
ttie;*3o .. M i ri mi precisò 
nei pc")! .r; il prcm(-di*.»- 
z.oro del doiiito e d>«=ere 6t3- 
*o i'am.ante delia donna, nrien- 
’re la o.rcos'anza r.or, apnar"’ 
ancora in pie-a i-jce, 

'Scila 'udienza d. ieri si sono 
sui-ez-aiti, dir.ar.zi .aii;» Corte, 
•alcur.: te«':mor.;. Per prima 
ha d.'po.t'.ì ia profe.s'ore.s.^^ 
Siivi.-! Borzhe-i, collega deli'uc- 
cLsa. E' .'eguit.a la dep-nizione 
dei dofor Waiier Triili.ni, lo 
unica persona c.nc a'o'oia di- 
rh;ar.4*o di avere f.ncontra'o 
una voi*« Ì3 Sc!’jrp3 mcn’rc 
usciva dalia abit.azione del Mo- 
riani. r.fli'ca'.'i'.o del '52. men¬ 
tre la famiglia dcli'imputat.o si 
Tovava f’jori Roma. 

Hanno anche deposto i! pro- 
fessoT Micheiucci e ii signor 
Di Chiara, i quali furono com¬ 
pagni d’arme ;n Grecia dei- 
rimputat.i dove :i Mariani, du- 
.-ante il conflifo ebbe un for¬ 
tissimo trauma p,'ichico per 
esser,^ 'campato miracolo.'a- 
mcntc alia morte. In conse¬ 
guenza di ciò, dopo io guerra 
egli ofr.avor'ò un periodo di 
cri.'i reiigiosa 

Oggi parlerà i’.avv. di Parte 
Civile. Giannini, e quindi lo 
avv. Mirabile pronuncerà la 
requisitoria. 


Miglioramenti alle pensioni 
degli ex dipendenti 
degli Enti locali 

La CuiuiuiSsione Fui.m/e e 
Tesoro del fienaio ha appro¬ 
vato. ct>n alcune s< iisibili mu- 
ditìche. il disegno di lc«Ke 
governativo concernente in»- 
glioiainenti alle pensioni de¬ 
gli e.N dipendenti ilegli Knii 
Locali e delle inse.i’iianti di 
asilo, relative a ces.sazioni dal 
.servizio anteriori al 31 di¬ 
cembre lU."»;!. 

L’c.'aine del provv'cdimemo 
h;i occupato due sedute della 
Comniis.sione. Il coiiipaKiio 
sen. Fune ai;» nella prece¬ 
dente seduta aveva fatto ri¬ 
levare che t ••mialioramcnti» 
nrouosti dal aoverno rappre¬ 
sentavano un’amara bella per 

I vecchi iien.-^ionati, i quali 
avevano ed hanno il diritto 
airadeauamcnto delle loro 
pen.sioni a audio stabilite con 
!.'i Icaac 11—1-10.55 II- 379, an¬ 
che m considerazione delle 
disponibilità linan’ztaric dcali 
Istituti di Previdenza. 

IvC araomontazioni del no¬ 
stri» compnano. malarado i! 
parere favoiovolc della deci- 
in,a CommiiJiono del Sonato, 
-uno .-.tate respinte dalla niag- 
gioran/.n della Commissione 
e dal Roverno. Il nostro com¬ 
pagno ha alloia presentato 
dettli emomh.mcnti per mi- 
"iio.'-aro il te.-to governativo. 
La Coinmi.'.'ione ha infatti 
approvato un emendamento 
.'dativo .lil.-i letionftività al 
I-l-19.)4. .',;i j.'cr Faumento 
delle uensami che uer la sop- 
prr.'.-'ione ddl.» ritenuta del 
2'c: un secondo che stabili¬ 
sce Funporto delFaumenlo 
.anziché nan .ilI’flO 'h dell’as- 
'egiio 'iipiò< :• t n*.are, al 12.5 
I>er cento delio ste.'.'o as.'e- 
gno ed un terzo emendamen¬ 
to Cile tisuartìa le pensioni 
ad onere ripartito che porla 

II limito i)<‘r ti-ufruire dd 
ix’.ncfìcio 'Iella iesee ria 180 
mila '.re .•,nn.i» .a .500 000 lire 

Infine 'u esplicita richie.'ta 
riei '■ .''.r: r'.orc. Luca De 

Lucti e F'irtuntil; il gf,verno 
e impegnato a prc'entare 
un .'litro nrovvedimento di 
legge file eo-Tiporti la pere- 
qu.'izume delie vecchie iie.n- 
sioni II o’ieiif- 't.a'oi.ite (i.alia 
lezzo 379 .appen.a .‘•.ara iiiti- 
mato :ì hìi.anco fern-ro de^ii 
I.'ti'i:’: ; f’rfVK?-n/;>. 


il ('(inlp Ar|iiila 

K' ìa Ir.i'pO'iz.ionc cnu'in.i'o- 
gr.it'u' 1 deiriimoniin.a c.uunu'dia 
ìnU's-Uil.i (la Rino .Alo'si -iille 
vucn.lc clu' pori.irono al sa- 
cniicio di Federico Confalo- 
nieii e dt'll.i ‘aia tim.it.i emi- 
'dite Imitilo ('Creare imi vi- 
.sione attcìulibile e uii «iteggin- 
menti) critici» nei confronti di 
liguri' ('fi episodi delKa storia 
n.i/ionaU' L’immagine del Ri- 
•sorgimento. ri'slituitaci da II 
conte .‘tqiiilu. non sfugge 
regole di un romanticismo 
venzionale, alimentato da 
rozza .alchimia di effi'tti 
f(‘ali 

Guido Stulvinì, anziché 
primere al racconto un taglio 
cinemutografico. ha preferito 
mantenere, for.se per ragioni 
d’eeonomìa. l.a struttura teatra¬ 
le de» soggetto, ehi' tippesanti- 
sei' l.i progres.'ione drammatica 
e impedisce di dare un diverso 
respiro e sviluppo narr.ativo 
alla vicenda 

nenché egli .sin ricorso allo 
appiatto di un ricco stuolo iti 
attori fr.a i finali Rossano 
Braz/.i. Valentino Cortese. Pao¬ 
lo Stopp.i. Tino Buazzelli. F.lena 
Zare.sehi. C :i r 1 n T.iinherl.ani. 
Mtirii) Feriali. Li-onardo Cor- 
tes»'. 1 iisull.iti eonsegni'i non 
po-sotu> considerarsi soddi.Nfa- 
e«nti Ferrcnnicoior. 

Vice 


alle 

con- 

un.» 

pia¬ 

mi 


TEATRI 

«Pagliacci» e «Cavalleria» 
oggi alle Terme di Caracalla 

Oggi ,all,* 21, replica dei . !>,»- 
gliacet » di H. lA.-onc.aviillo, inter- 
piet.iti d.a C'I.ara l’ctrella, RoIht- 
to Turrini, Aldo iTotti e M.irio 
Bornollo. Si'guirà « Cav.alleria 
Unstu-an.t . di P. M.a.sc.agnl con 
Caterina Mancini, Ani.atia Pini. 
Uinborio Borsò e Rairacic De 
Falcili. Maestro direttore dello 
.sjxAtacolo Oliviero Do Fahriiiis. 
Maestro del coro GInsepiie Con- 
c,». Regi.» fli Acl.v C.arlo Azzoli- 
ni (mppr. n. 10». 

Doni.ini iii>oso. S.ab.alo. priin.a 
dell'» Alda » di f;. Verdi, coneer- 
t.ita «■ diretta d.il iii.ae.stro Ange¬ 
lo Questa c interpretai.» »l.i F.li- 
sabelt.» Baili.ito. Fedoia B.irbic- 
ri. Roherlo Tnrrim. Aldo tbolli, 
Andrea .Mongelli o f'r.inco Pu¬ 
gliese Regi.» di Aldo Vassallo 
.Mir.diell.i c coreogralia di Gu¬ 
glielmo Morresi 

Familiari ai Sistina 

Uno spettacolo .a prezzi vera¬ 
mente f.'imlli.arl, r<>n un cmf td 
un etirr»! fli hallo di solisti d» 
jirimissinio ordine, fanno dell.» 
rivibt."» /.e strade di qnr.'td cilta, 
che SI replica con grande siicees- 
so .il Sistina, una prodnz.iore ehe 
tutti ilebhono vedere Impl.a-iTo 
d’.aria condizionata t'renot.azio- 
ni a» numeri 485 430 e 187 090. 

Tino Scotti 

alia Casina delle Rose 

Il simpatico « I.a\.alierc » de- 
butter.'» stasera alga C.a'iiia d< Ile 
Rosi- iii un.a serie di scenette co- 
micissin.e t lie reciler.3 insicn e a 
Carla Bertelimi. r;iarnmr> Rondi¬ 
nella prr-s,'nier.5 un nuovo rejier- 
lono rii canzoni 

Dopo teatro- I.urrinta Diticinr; 
con Bernard Ililda ed attrazioni 
Iirm-Iiente il • gala > per l'ele¬ 
zione di ,3ti'r Cttìr-inrj Prri.ot.a- 
zioni al numero RhlfiOl 


CINEMA-VARIETA’ 

Alliainbra: Avvoc.ito di me stes¬ 
so con G, Ford e rivista 
Altieri: Chiusura estiva 
Aiiiltra-Jovlnelli: L'ass.issino è 

perduto con J. Cotteli c rivista 
l•rincl|)l>; Chiusura estiva 
Voltiiriio; Kakivs. vendctt.i intlia- 
IM eim .S Uradv 


ARENE 


Travolto da un'auto 
a Tormarancio 


Vcivj Ir 17 di ieri a T-'r.Tiarar- 
c.o. li co.i.n-.erci.ii.lc Enzo Luci¬ 
di d: .52 a-.ni ahi*..r.te »n vj.i 
;.r..i f'2. rr.f-tro pa'.'if-gg4.iva i-, 
coTTitMg;...» rie; l'-.gnor Rodo’f > 
RO's.ni. «• st.t'o --wr'.io ri.» «ir» 
auto Ricovf i.atr, al S Cirriil'o 
;I Lucidi f. «tito ri chiarato gua¬ 
ribile I- ri .c rrc'; di ci.rc 


COLLE OPriO: C.ta di Operette 

d. I5all.-.e;t. Trengl. .\.]c 21.50 
' La vedova allegra » ( prcre- 

der.i. su tclc‘rhcrm>.. la tele- 
tra = niis'ionc • Lascia o rad¬ 
doppia » » 

nri.LF Mr«CK; ri;, P Uarbar». 
R VIIIa-A. PcrfJJa-.M. Guar- 
liril).-,,»!. Ore 13 ffamiliarei 
« Alia prova », di Lonsdalc i3. 
.'fttimar.a di succfsso» 
l'Al.AZ'ifl» >ISII.N.V C I» Kivi 
,ta .A.:e 21.!5- « I.c stride d; 
que.rta città» d! M. C. 
PIIIANDELI.O: R:pO'-o 
S\TKtI: R.no-o 

rF-VTRO KflMANf» «iSTIA A*» 

1 H'.\ fl’rcnot.izioni - Ttìe- 
foni 6WI-3W 681300 , Allr 
21.'.» Cas.pa » di Plauto Ro- 
g. < Giulio Pacudio 
VII.I..\ .M DOBR-WDI.NI (Tfle- 
fojio 634 316»- Ore 21; Telctr.»- 
smissicne * Lascia o Téddoo- 
pi.v? • Ore 22: Estate del Tea¬ 
tro Roir.:«no di C. D-arantc * Il 
«acK, c Ji tii.ictceroni » rii N 
I’.v!n’eriiii 


Appio: La giungla del temerari 
Aurora: Susann.i l»a dormito qui 
CUI) D. Poivell 

Ituccea: Ad est di Sumati.-i con 
J Chandler 

C.istetto: Gli amori di Manun 
l.escaiit con F. Intcrlcnghi 
Chiesa Nuova; 11 grande flagello 
eon G. Johns 

Coloml»o; I 7 samurai con J. 
Shmioru 

Cotuiiihiis; Riposo 
Corallo; Divisione criminale 
Delle Terrazze: Signori m e.uroz¬ 
za con A. Fabri/i 
Esedra: Il conte Aquila 
Feliv; Caccia nella jnngla 
Flora: Il circo delle meraviglie 
con P. OTlrien 

Jonio; Segnale di fumo con D. 
Andrew.' 

I.aiireiitiiia : Teresa Raquin con 
K. V'ar/i 

Livorno: La strada con G. Ma- 
sma 

Liirclola; l.a ragazza di c.tmna- 
gna con G. Kelly 
I.iiv; L'inferno «' a Dicn Iticn 
Fu eon J. Sornas 
N'n(»vo: La Umgla del temciarv 
Otiavilla; Pietà (,er 1 gni-ti con 
K Pougla' 

Paradiso; Riposo 
Platino; AU'ovcst mente di mn>\ o 
Pineta: Il caso Maiirizins con E. 
Rossi Drago 

Pio X (Lirgo Osci): Guardie e 
ladri 

Sette Sale: Garò-Garò 
S. Ippiilito; l.a pattuglia delle 
giubbe rosse con J. Crain 
Taranto: Toti") cerea pace 
l'Itanns; Mandato di cattura con 
J Web!» 

Tt/lann; C.irlca nella Jungla co«i 
.T. Bantley 

Tr.isleverc; Avventura a Valle- 
chiara 

Venus; Inunineiite anertur.» 


CINEMA 


A.ll.C.: L'uomo meraviglia con 
D. Kaye 

V MIUSO ie>U«tltii 

Adrl.tcliie; Fuoco ad Oriente con 
D. zVndrews 

Adriano; l*i.Berla senza legge con 
G. .Montgomery (z\oertura ore 
I5.:i0) 

Airone; La giungla (Jet quadrato 
con E. Borgnine 
Alba: Il tesoro di Panello Villa 
con S. Wtntcrs 

Alcyoiie: La donna... mi male ne¬ 
cessario con J. liarrls 
Ambasciatori: l..id\ Gmilva con 
•M. O'11.11.» 

.Aideiic; Aeguato sul maio il'i- 
m inasi'opc» 

Apollo: Il big.imo i.ni G. Halli 
Appio: L.i giungi.I nei temerai» 
,\i|iill.i: 1 dami.di non ptangono 
Arclilinede: V'ia e(>l valzer 
Arcobaleno: Pi ivate Hell ab «Ore 
Iti 20 221 

.Vreinila: f'.ivuleata d» irol 
Aristun: Pane, amore e tant.isi.» 
eon G. Lollobrlglda uXpcilur.» 
ore 15.Ili») 

.\storia: L’uomo e 11 diavolo con 
G. Pliyllpe 

Astra: Il grande coltello con S. 
Winters 

Atlante: Ape regimi con J. Craw- 
ford 

Attualità: Passaggio a Nord-Ovest 
con S. Trncy 

Aiigiistiis: Febbre bionda con D. 
Uors 

Anrelii»; Corruzione 
Aureo: AU'ovcst niente d» nuovo 
di C;. .Mehstone 

Aurora: Susaim.i ha dormito qui 
con n. Powcll 

Ausonia: Ladri di aidoinobib con 
V.’. Canipbcll 

Avc'iitino: Li gbiiigla del teine- 
laii 

Avorio: L.a Ime dell'.ivventura 
con V. Johnson 

Bari,crini: Scandalo n| collegio 
e(,n U. Cable. Ore I7-1U.43- 
2 ii..'-il- 22 . 5 (), 

Iti-IIariiiim»; Fig.iio (|u.i ■ Fig.i- 
ro I.i 

Belle Arti: L’onorevole Angelina 
eon A. Magnani 
Brlslfo: Btlt sci grande 
llrrniiii; Li scogliera della morte 
Itologiia: La giungla dei teme¬ 
rari 

tlrancarclo: La giungla del tc- 
mcr.ari 

Cai>aniiellc: la- c.inipatio fli San 
Giusto con G. André 
Capito»: GII anni che non rl- 
tninann eon C, Pliylipc (Ore 
16,5.5. 18.40. 2n.’.!.5. 22.45». 
Capranlca; 5>o che nd ucciderai 
con J. Gran foni 
Capranichrtta: Via col valzer 
Castello; t;ii .imori di Manon l.c- 
scaut ( (<n F. Interlenchi 
Crnir.ale: Sanremo cani.» 

Chiesa Nnov.i; li grande flagel¬ 
lo fon G .Tohiis 
Clnr-Star; Posto «li conibatti- 
m<-nto con J I.und 
Clodio: I nrcdoiii della citt.à 
Col.a iti Rienzo: Aitale con ^ 
Intcrlcngln 

Colombo: I 7 saniur.ii cfui J. 
Siiimorn 

Colonna: Rivolta al hlccco 11 con 
Ilr.ìnJ 

rolossro: B ni.archio del cobra 
rem F Sellaro 
Columbus: Rnai'o 
Corallo: Divisione triminali 
Corso; Berlm-1 oklo upcraztone 
snionagglo con K Soderbaum 
(Ore 1C.45 13.45 22.151 
rrlso-nnn: II r:''.Tg;:o ricl riir.n- 
sauTo con T' Christian 
Cnsl.illo; Vf!i di B.igd.ad < on V 
r.T.-iliire 

Deci» Sripioni; t c r.anip.ir.c «b 
hn Gi'i-To risn G Ar.dr,' 
Della Valle: 19 stormo hombar- 
diert con R R.v.in 
Deltr Maschere: 1” sempre bel 
tfmr-o 

Delle Terrazze: Ficno'-l in r.ir- 
rf ZZ .1 f'i .■% Fa»ri»i 
Delle Vinone; Il f.ilro ri'or.s con 
*■! Ferrerò 

Ilei Vasrello: TriT.ro ri'esf.sfe C‘'T 1 
K tler.iiurn 

lìi.-tna: 1 T.rcdo-'.l rlolt.a città 

>o è un h.in- 

11 ‘t-..r.ivvr'-i 
r.'i uo-ni'-.i sros.ir.o 
J Hus -et 

Piccola Dost.T con F 


Espcro: Hong Kong 
Eden: Eravamo 7 fratelli con B. 
Hopc 

Euclide: Torna piccina mia con 
T. Lees 

Europa: So che mi ucciderai con 
J. Crawford 

Evcelslor; Oro con R. Widmark 
Farnese: Il mio amante 6 un 
bandito eon B Stanwvch 
Fiamma: «t'i!». Seotland Vard 
Flammeil.i. Rasa enu uiRinale 
« .-MI Mv Sons > con E. G. Ro¬ 
binson. B. Lancaster (due spet¬ 
tacoli ore 20 22» 

Flaminio: Le dieiottcnni eon M 
Allasio e Strega rossa con J 
Pa.i m- 

Fogliano: Difendete la città con 
W. Pidgeon 

Fontana: La mia vita è tua 
Galleria: Chiusura estiva 
Garti.vtella; La Luciana 
Giulio Cesare: Graziella con M. 
Fiore 

Golden; Casa da gioco 
Oiiailabipe: Riposo 
lloll.vwood: Quando tramonta 11 
sole eon .-\. Lane 
Imperiale: Luev Gallant con C 
Heston (.Apertura ore Ri» 
Dnpero; Gli sei.icalli eon J A- 
dains 

Induno: Eravamo 7 fratelli con 
n Hopc 

Jonlo: Agguato sul mare 
Iris: Il mostro del mari 
Italia; Io» donna del ritratto con 
J. Boniiet 

La Fenice; L.a tigie nell'ombra 
eon D. Bogarde 

l.eoelne: Una pistola che canta 
Con G. Montgonicrv 
Libia; Riposo 

Livorno: La .strada eon G .*da- 
slna 

Ln\; L'inferno è a Dien Bieu 
Fu eon J. Scrna.s 
M.iiizoiil; Quando tramonta 11 so¬ 
le con A. Lane 
Massimo: Vendicata 
.Mazzini: Tutto fini alle sei con 
S. Wlnters 

.Metropolitan: Scandalo al colle- 
g;o con B. Cable lOre 16. 18.45, 
20.30, 22,30) 

Moderno: I| conte Aquila 
.Aloderiin Satetta: Vite vendute 
con V. Montand 
.Modernlsslniu: Sala A: Papà, 
mammà, la cameriera eo io 
con P. Lainoureaii.v. Sala B: 
La guerra privata del maggio¬ 
re Benson con C. Heston 
.Mondial; Notte di terrore con 

J. Kelly 

New York: Lad.v Godlva con M. 
O'Hara 

.Numentano: 11 mostro della la¬ 
guna nera con J. Adams 
Novoelne: Zingaro con D. Cor- 
coran 

Nuovo: La giungla del temerari 
Odeon: Mondo cane e Volontari 
ilei Tc.vas 

Odescalchi: La febbre deiruranlo 
Olympia; All’ombra del natibolo 
eon J Cagney 
Orfeo; I.’uonio di ferro 
Orione; Tiils.-). terra di fuoco 
Ostiense: L’urlo del Sioux 
oti.Tvl.ino: Febbre bloiid.i eon D. 
tàors 

Ottavilla; Pietà per 1 giusti eon 

K. Dougl.is 

Palazzo: Li signora del fnmic 
(■(in V. Do Carlo 
P.ileslrlna: L.idri di automobili 
eoii U'. C.inipbcll 
P.irioll; Altnlr con F. nltcrlcnglil 
Paris: Il grande caldo con G. 
Ford 

Pa.\: Riposo 

Ph» X (Torre Gala); l vendic.i- 
lorj eon D Fairhaiiks jr. 
Planetario: Amanti del passato 
Platino: AU’ovcsl niente di nuo¬ 
vo di Mìlestonc 
Pinza: Cinque colpi di pistola 
con 3. Lmul 

Plliiitis: Nessuno ha tradito con 
R. Ris.s, 

Prciipste: La carovana del Lui»a 
Park con S, Coclirnn 
Prlni.ivera: Doppio giuoco con 
B. Lancaster 

Pnccint: Il terrnr»' delle monta¬ 
gne rocciose con V. Johnson 
tlnattro Fontane: Rass. Metro 
Goldvvyn .Mayer: < Oltre il de¬ 
stino » eon E. Parker 
((iilrin.ite: Casa da gioco coj» z\. 
Baxter 

Ifiiirincll.l; L’uomo che non e 
mal e-'istito con C. 'Vcbl, (A- 
ixTlura ore lG.3i)) 
quiriti: La vendicatrice di Si¬ 
viglia 

Reati'; I.adv Codiva eon M. O' 
Ilar.i lana refrigerata) 

Key: Terroristi a Sladrtd con C. 
Grcro 

Itr.x; Mia sorella Evelina con J. 
I.eigli 

Ri.ilto: Re di denari con A. Mu- 

K.O 

Rilz: C.i'.i da gioco con A. 

ter (aria refrigerata» 

Rivoli: Polizia militare fzApcr- 
tur.i ore 16.:}0) 

Roma; L'meubu dei Mau Mau 
Ro'y; Notte di terrore con J. 
K.-lIy 

Esp-'rl.i: Tt-mni moderni eon C 
Chapim 

Itiibinn; Susanna Iia dormito oui 
er.ii D l'owell 


Salarlo; Braccato 
Sala Eritrea; L,i carrozza d'oro 
con A. Magnani 

Sala Piemonte: K. 2 operazione 
eontrosploneggio 
Sala Sessoriaiia; La citta che 
scotta con G Brent 
Sala Trasiiontina; Sadko con S. 
Stol.irov 

Sala Umberto: Oper.izlone Aofe!- 
kern di H Clcment 
Sala Vlgnoli: Perdon.iml se n,i 
ami 

Salerno: La corte di re Artù 
Salone Margherita: Le avventure 
di Davv Crockeft con F Par¬ 
ker 

San rellce: La inaachera di terrò 
S.int’Ippolito: La nattuglia flrlle 
giuhlie rosse con J Crain 
Savoia: l.a vita c meravigjms.i 
con J Stewart 
Sette Saie: G.irù-Garù 
SnieraUto; I fratelli senza nauf.i 
con R. T. 1 V lor 

Splendore; I tool con M .S.'l’cH 
StadUini: Piccola no=ta con F 
Valeri 

Slinerrliiem.T II i),ir.idi'n dei filo, 
rileggo con J Me Crea Ore 
l().:;5 13 10 21 22.25) 

Tirreno; tri.icano 'u Yahi 
TItaimv Mandato di cattura i mi 
t. Wehb 

j Tl/lano; f’.irlca nella bingla eon 
.1 B.antlev 

Tr.i'itev ere : .Avventura ,1 V.allc- 
etd.ara 

Trevi: Non é peccato con P. 
i.aiirie 

Trl.-imm: Traeiro inrontro 
Trlc'to' I a drnn.i del ritratto 
eoli I Bennett 
rnsi-i'Io- I ,1 friiorn deP'' 
fllece; I ra'-iatnrl con 
-i ea 

l'inlai'o; more 

Ventuno .\orlIe: Ape regina cor 

.T f'r.awford 

Verbaiio; Athcna o le 7 soreRe 
con .3. Povveli 

Vitlorl.a: Posto di eomh,ittimonto 


t 


«iie 

nii- 


lllDUT.ION» EN-M l'iNFMA 

.Airone, .Altieri. .Attnalit.A. Ambr.a 
Jovlnelli. .Apollo. Branc.irrio. 
Bernini, Corso, Colonna. Colos¬ 
seo. Castello, Cristallo. Eden. 
EROS, E.irne5e. Flaminio, imnc- 
Tlale. I.nx, Odescalchi. Orfeo. 
Planetario. l’Iaza, Smeraldo. Sa¬ 
la Umberto. Sal.i Piemonte. Sa¬ 
lerno, Sllvercine. Tuscolo. Ulpla- 
no. TEATRI; III rassegna elet¬ 
tronica e Mostra cinematografi¬ 
ca, Teatro Romano di Ostia An¬ 
tica, Villa Alrtohtandini. Sistina. 
Delle Muse. 


Soggiorni 

estivi 

KI.MIXl - àllraniarc 

iyamiMjaasiag’ 

A'ia Faenz.i n. 7 

Vicino inaie - Giardini • 
Trnnquillilà - Prezzi mo¬ 
dici - Sconti speciali per 
comitive c famiglie nume¬ 
rose - Ottimo trattamento - 

Servizio televisivo 

RI.MIXI . liEELzARIV.A 

Pensione ENZA 

Vicino mare - Luglio 1.200 - 
Agosto 1.300 - Sellcmbie 

9.50 - Ottimo trattamento 
InterDclIatcci 


ANNUNCI SANITA RI 

Veneree 

UISKU-NVItl.NI SESSUALI 
«11 ogni orlttln* 
LaUURATUKIU. 

A.NzAl.).SI MlCROS S A M O U • 

Dirett Dr K. Calandri àpeclatlsta 
Via cario Alberto. 43 (Stazinn*’ 
Ani Or^( I7-7-5J n t»3»Z 

Dott. Pietro MONACO 

studio idtdlco por la cura 
della «ola ditfuiitlonl «asiuall 
cure pra-pattniatrlmon; 3 ll 

Vìa Salaria 72 inf. 4 • Roma 

iprevso Piazza Fiume). Orano I-I3: 
t5-20 . Festlrl LII - Telel. *62 SSt 
l.VuL Pref. 2*755 del 23-Z.S5» 


MSSiGMA IHTtRHiZIOHAlt ElEnRONItA E.U.R. 

PI.S'DCI-IIII» EI.ErrRO.NICt». VOI.I-I i; T.ARr.AKCGRL 
elettroniche. OttllANfi FOrDELF.rTKICO 

Kcco t Idm rii nggi nelle .5 •■.ijc en: ■rn.itogr.ifìcii'?. (Pc-'-i 
normalci » AVrtigmo Bianca» in tcciink n!.>r; . .Vcmiro nub- 
lilico * con Fern.indcl. -La f..ro\a:ia del I.-.ina Par’K » in 
t«'rhnlc'>liir. (Fr.rm.ito ridnttni -li i-r.ir.ic -pcr.mza » a 
voli.ri; «Lo spretato» 

l'ilni rctro'-pctt'Vi e nini <7 .im,.:ori noncht .Til documcn- 
fari internazionali c tecnici lop doppnggio per il puni-lico 
.‘-'crvizio gratuito crautobi;-.- ria!!.» St ..-i.n-.c deila Metri- 
I. ilit.ina al Piazzale dei Congrcj.-i 

Ingresso, romprc‘-c le 5 ■-,!c t ir.cnat' gn:ì-li-'. L :’-X' 

.Al lavoratori a presentazione tessera smdara'i L 130. 


Il 


Dnrii: 

rii*., -r r, 

Due Allori: 

le ».«iire 
Edelueis-,; 
A'.lteri 


Ladri in una pinicheria 

Ver.',, le o-e 1.40 di .« n i ladri, 
dopo avfr fc,-,s.'in.'<fo te scrr.irdc. 
sono pc.icfr.iti nella pizzicheria 
di Scv«rina M.izzola. di 46 ar.ni, 
sita in via Gran Sa<co 87, La 
propr.< f.ii. » ha denuncialo la 
.'parizii.r.f di due macinini elct- 
irici. di un.i ingcnfc quantiià d» 
silumi e della eomma di 15 mila 
lire. 


Culla ! 

Lv e.is.i d: GiuR.ina Sp.idin» cl 
di Costante L.'<nciotti è «rata al-i 
lict.'ita dalla nascita di due fom-' 
mir.ticcc AH.» mamma, al pap.A 
o alle r.fon.ite gli auguri rostri 
c dei comunisti dell.» sez.ior.c rii] 
Ponte Ntilvio I 


PEB LA CUSTODIA DB VOSTM VALOBI 

specialmente nel perìodo in coi Vi allonta¬ 
nate da casa per recarVi in villeggiatnTa, 
avvaletevi, con una tenue spesa, del servizio 

CASSETTA DI SICUREZZA p r c s .s o ì i 

BANCO DI NAPOLI 


Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 
Capitale e riserve: I«. 2.523.309.405 
Fondi di garanzia: I-. 20.400.000.000 


•Sede (li ROM.A: Aia del l'.irliiinenlo, 2 
Ttleftnl: St1.751/95 - 65.854 - 64.171 - 661.417 


ACQUI TERME 

I tanghi n.iinr.ili r.iilinatlivi curano. 

IfLr'.AI.ATps.Air. .ARTRITI. GOTT.l, SCLATICHI. 

l’o.sTi .AH ni fk.atti’re 

I.ILAXDL .AI.P.EKfìO M'OVK TI.R.AIK (1* rat.» aperto 
tutto l'anno con rep.vrto interno di cura 
f.RANDE .AI.IIERGO A.NTirilE FER-AIF. (P «at » «on 
reparto inferno ùi cura 

-M.llERCiO RF.OIXA 13’ c.il.) con reparto interno di cura 

.■Altri 4» .libcrghi e pensioni d: c.ìtogor;e ’.r.'.cr; .ri, 
ittccoIJcg.ite con gii St./niiimer.tj Tcrm.-..'; 

Per informazioni: TER.AIE nE.AI.AXI.AEI - .ACQII 
ROM.\ - Largo Toniolo, 10 - Telefono 555641 


1 1 1 f/yV€f EVOXOMtiri 

1) t OMMERCI.AH L. 12 

Riparazioni espresse oruiuzi :>u- 
gno» A'ia Tre Cannelle 20 Puli¬ 
zia eiettrica Controllo eiettroni- 
co .Massima garanzia laritle mi- 
lime Rimessa a nuovo quadrant. 
vastissimo assortlmer.:,- -en* ir n 
i-er orol.igi 

A .A. .APPROFITT.ATE Grandiosa 
>vc:'.d.ta mobili tutto sli'.e Cantò 
c pr.'-Ja.*:, ne ioca.c. Prezzi sba- 
ord'tiv; Mas'..me facilitazioni pa. 
Zament; Sama Ge.inaro Miano v;a 
Ghia.a 2.58 Napoli, 

\..\. .\RTItiI.\Nl Cantò svendono 
rax-crc '.etto pranzo ecc. .Arreda¬ 
menti gran !u«'o economici. Faci- 
itaz-.or.. Tarsia 31 dirimpetto 
FN.M. Napoli. 

13) ALBERGHI A'Il.l.EGti 

KI.MINI Bellanva Pensione tn 
za Vicino mare Lugin* i 2 ii. 
Agosto 1300 Settembre <**« o: 
timo trattamento lnterDeti*i>*s< 

A.Nt.ELI Al UAUEI.JUU 139 
IIORSETTE RETTILE PEIX» 

KAFEI.A VI.AUN1. VAL1UD7 

RAULI ARTICOLI REGALO 
VOSTRA FaRBRICA'/IONR 

RI.AIINl .Miramare Villa rtanz 
Via Faenza n 7 vteino mare 
giardini, tranquilla, prezzi mo¬ 
dici, sconti speciali per comiti¬ 
ve e famiglie numerose. o»»<mr 
Irattanunlo. servizio 

t.NA i’LRFETTA URGANIZZA- 

’MONF. AL VOSTRO SERVIZIO 
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L’UNITA» 


GL! AWEIViMEXTI SPORTETI 



FltAIVCK] 



TRAOIJARDO DI A]\GERIS SE 



VITTORIA DEI RADAZZI DI RIADA 


Batti e ribatti Fantini l'ha spuntata 



h 



Soccut brillante, forte la « ruota (Voro » 
di Fantini è sfrecciata sul nastro del 
traguardo di Àngers. Da tre giorni il 
« lupo d'Abruzzo » si dannava il corpo 
e l’anima per poter piazzare il colpo; 
ieri c’è riuscito ed è finalmente felice. 

La classifica ha subito un altro .scosso¬ 
ne: Wallìotvialc ha strappato la maglia 
gialla a Darrigade e Padovan, Coletto, 
Monti, Defilippis, Fantini e Baffi han¬ 
no fatto un bel passo in avanti. 

Oggi da Anger.s a La Ilochelle: hm. ISO. 
Fino a metà della distanza qualche, 
rampa qua e là: per il resto la strada 
è piatta come una lastra. For.se gli uo¬ 
mini di fìidot daranno battaglia. 





ANGERS: Fiori, fesic r<l applausi per Panlini; raiiloso il « lupo «rAbruzzo > esprimi' al 


mierofono la sua gioia per l.i bella vittoria 


(Dal nostro Inviato spedalo) 

ANGEItS. 11. — Secca, 

brillante, forte, la « ruota 
d’oro » di Fantini c sfreccia* 
ta sul nastro del traguardo 
di Angers. Dunque: Fantini 
finalmente l'ba spuntala. Da 
tre giorni il « lupo d’Abruz- 
70 m si dannava il corpo e 


lo, Defilippis e Nrncini. Di 
nuovo niente di fatto. 

La fuga buona prendeva 
il « là » verso la .nclà della 
distanza. Nella fuga buona si 
portavano Baffi. Fantini, Dc- 
Dlippis, Coietto, Padovan e 
Monti. Direte: i « no.stri » og¬ 
gi avevano in corpo ii fuoco 
delie « bombe »? Non so gli 


l’anima per poter piazzare il altri; ma Coletto mi ha giu- 


coipo. Non c’è riuscito a 
,St. Malo perchè Morvan co¬ 
nosce quella pista come le 
sue tasche; non c’è riuscito 
a Loricnt perchè un chiodo 
Ita fermato la sua corsa. K 
siccome, si dice, non c’è due 
senza tre, si temeva che an¬ 
che il traguarda di Angers 
riseri’asse qualche brutta 
sorpresa a Fantini. Invece, no. 

Tutto è andato per ii giu¬ 
sto verso. E Fantini, che è 
davvero uno sprinter di raz¬ 
za, non ha fallito. Nella gros¬ 
sa volata, ben * portato > da 
Padovan, si è imposto con 
facilità; Voorting c Van De 
Brekel, gli avversari suoi 
più pronti, sono finiti a due 
lunghezze. 

E questa, dunque, è anda- 


rato di no, che ha cammina¬ 
to a pane c acqua, tìursto 
perchè non si pensi che Bin¬ 
da visto che le cose si stavano 
mettendo male, volesse dai 
« nostri », una vittoria a tutti 
i costi. 

Come la corsa si è conclusa 
è noto: Fantini, Defilippis, 
Coletto. Padovan, Monti e 
Baffi, hanno raggiunto il tra¬ 
guardo di Angers con gli uo¬ 
mini della pattuglia di pun¬ 
ta. I quali hanno guadagna¬ 
to 18’-I4" al gruppo dove era¬ 
no tutti gli « assi » e dove 
era Darrigade che — così — 
ha perduto la «maglia»; l’ha 
perduta un po’ perchè si è 
trovato a terra con una 
gomma in una fase critica 
della corsa, un po’ perche gli 


(Telofoto) 

E torniamo ai « nostri ». 
Torniamo ai « nostri » per di¬ 
re che il colpo d’ala di oggi 
un po’ li ha riportati nll’onor 
del mondo. Ma perchè hanno 
avuto bisogno (Ielle minacce 
e della frusta? Oggi si è di¬ 
stinto soprattutto Coletto c 
Padovan ha confermato che 
non è del peggiori, anzi. 
Bravi Defilippis, Monti. Baf¬ 
fi c, si capisce. Fantini. 

La situazione della «squa¬ 
dra», comunque, non è cam¬ 
biata gran che. Gli uomini 
della « squadra » hanno per¬ 
duto troppo tempo nelle cor¬ 
se dei giorni passati. Posso¬ 
no. però, ancora rimediare, 
almeno in parte: le corse di 
La Kochellc. di Bordeaux e 
di Baionne possono permet¬ 
tere ai « nostri » di ritornare 
in gara. 

ATTILIO C AMORI ANO 


(Dal nostro inviato apnolal*) 

ANGF.llS, 11 — E‘ un mal- 
tino caldo di colon e di pro- 
juTiii. Il cielo è di un azzurro 
lenero. fi iole ini mt alluci- 
nantc chiarore di madreper¬ 
la. .Sulle Uradc di Lonent. 
la città che undici anni dopo, 
ha ancora uddosxo i trrrihili 
sepni della puerru, il «Tour* 
isi trova a dixapio: case sven¬ 
trate, fabbriche bruciate, le 
ImiiicIiìtu* ilei porto mali rut¬ 
tale. Tutto a Lonent è prov¬ 
visorio: anche le case nuo¬ 
ve, strette basse, e le ba- 
racchc di lepno pitturate a 
colori l'iraci, da fiera. Il si- 
ynor Goddet dice: « abbiamo 
deciso di fare tappa a Lonent 
per ricordare ayli uomini di 
sport le crudeltà della guer¬ 
ra 

Il «Tour-, Ititela ha il mo¬ 
rale sotto le scarpe. I * no¬ 
stri - .tono rpciili. Comunque .. 

«Comunque — dice Uinda 
— io spero ancora. JVon è che 
mi faccia delle illusioni, in¬ 
feudiamoci,* la squadra à 
quella che è. Ieri sera ho li- 
rato le orecchie a tutti. E 
tutti mi hanno promesso che 
oggi si lanceranno. .Se re.da- 
uo nel gruppo anche oggi. 
.sfn.tera userò la frusta. Ma 
ixin credo che l'u.serò: sono 
certo che i nostri faranno 
bella figura, oggi 

Clini e gatti anche nella 
squadra del Belgio. Dove O- 
ckers comincia a guardare 
De Bntgne di brutt'occhio. A 
propo.tifo; si pnrlii di tulli in- 
ie.s'fi Brankart-Dc Brut/ne. che 
Maes smentisce. E Cani dice: 
« Non si può l'incere il Giro 
d'Italia c il Giro di Francia 


;S.n?‘d*IU . nnS I nrtl ld.«ulm.n.o r un po' 

a ieri a terra con il morale. 


fino a ieri con i suoi uomini 
in lite. 

Che cosa è accaduto nel 
giro di ventiquattro ore? Ora 
vi dico. E’ accaduto che Bin¬ 
da. stufo di vedere 1 « no¬ 
stri » sempre in fondo al 
gruppo, ierì ha alzato la vo¬ 
ce. Questo, grosso modo, il 
discorso che ha fatto agli 
atleti in bianco-rosso-verde: 
« O voi vi decidete a far gi¬ 
rare le gambe, o io vi spe¬ 
disco a casa. E niente basto¬ 
ni fra le mote uno con l’al¬ 
tro; d’accordo?». 

I « nostri » hanno abhas.sa- 
to la testa; volevano dite di 
sì. che erano d’accordo. 

I.a corsa di oggi si è sca¬ 
tenata subito, come al solito. 
I f; nostri » non sono .-itati a 
guardare. Hanno mesio la 
testa a cuocere, hanno pesta¬ 
to sui pedali. Prima Nencini, 
poi Defilippis, quindi Conter- 
no si sono lanciati. Nienie di 


neH’inseguimento e un po’ 
perchè Geminiani a far sal¬ 
tare il « sUo » leader dalia 
posizione ci teneva. 

E poi il pas.so defla pattu¬ 
glia di punta, malgrado la 


ifcaasmat^ 


L’ORDINE DI ARRIVO |fla classifica geiwpale 


1) FANTINI (II.) che copre 
i Km. della I.orlent-Ancers 
in 5.59':!0'' alla media di chi- 
Inmeiri 40,7-12; 3) Voorting (0|.); 
.1) Van ller Itrekrl (Ol.); 4) 


distanza, era velocissimo: j iiauvin (Kr.); 5) iie .smet (ilei ); 


■10,742 l’ora. II nuovo « lea¬ 
der» del «Tour» è Walko- 
wiak. Roger Walkowiak è 
nato a Montlucon ventinove 
anni fa. E’ alto metri 1.73 r 
pe.sa chilogrammi 70. Non è 
quel che si dire un bri ra¬ 
gazzo; e non è un campione. 
Àia ha molta buona volontà 
r. nelle corse, M'alkowiak si 
distingue soprattutto per il 
coraggio. 

Vi dirò anche che Walko- 
wiak difende i colori della 
marra di biciclette di Gemi- 
nianì. cosi capirete perche 
«Raph ». antipatia per Dar- 
rigadc a parte, ad un cerio 
momento ha fatto di tutto 
perchè il gruppo perdr.sse 
tempo. Non credo che Wal- 
kowiak farà molla strada con 


fatto. Quando dal gruppo ha 1 i» . maglia gialla ». Il suo 


cercato di scappare Braiiuarl, 
sono scattati Padovan Colet- 


« giorno » l'ha. però, ronqui- 
stato. 


6) l'ADOVAN (It.); 7) Ilinscn 
(Ol.); 8) Caput (Ovest); 9) I)til- 
liats (.S.O.); 10) Wagtmans (Ol.); 
Il) ex-aequo: ll.XKFI (It.), CO- 
I.ETTO (II.), MONTI (Il ). nt:- 
FILIPPIS fit.), Adrlarnsscns 
(Ilei.), Janssrns (Ilei.), rianez- 
zi (Svi.), Ilarhosa (Liiss.), An- 
7lle (N.K.C.). Srodellrr (N F..C.). 
U'alkoviak (N.K.C.). Dotto (S. 
K,), I.atirrdi (S.K.), l’icot (O- 
scst). Thomln (Ovest), Slgiien- 
7.S (Ile), Skerl (Ile). .-iRiit (S. 
O,). Cay (S.O.). Sabbadiiil (S. 
O.), ilelifreiill (S.O ) tutti col 
tempii di Fantini; 33) Darriga- 
dr (Fr.) a IR*46**; 33) l'oblel 
(Sp.); 34) Orkers (Ilei.); 35) De 
Crnot (Ol.); 36) Ilassenforder 
(Ovest); seguono al 37. posto a 
pari merito altri rnriidnri fra i 
quali gli iUllani CONTF.RNO. 
FORN.\UA, (tlUDU'l e NENCI- 
NI. tutti mi tempo di Darrigade. 


l) WALKOUTAK (N.EC.) In 
37.47’39"; 3) IMcot (Ove.st) a 
r33”: 3) Scodeller (N.E.C.) a 
Z j 3-; 4) WoorUng (Ol.) a 5*07"; 
5) I.aiiredi (S.E.) a 7’00*'; 6) 
(Vagtmans (Ol.) a 10’38"; 7) De 
Smet (Ilei ) a I0'38*': 8) Darrl- 
gade (Fr.) a IfSR”; 9) Dativin 
(Fr.) a I3’3r’; lO) Adriaenssens 
(Ilei.) a 15'19’*; 11 ) PADOVAN 
(II.) a I5’59'’; 13) De Oroot (Ol.) 
a 18*41”; 13) Van Der riuym 
(Ol.) a 16*55'’; 14) Darbosa (Lus¬ 
semburgo) a 17’56”; 1.1) Vlae. 
yen (Ilei.) a 18*13*; 16) Iteiif- 
feiill (.S.O.) a 18*13”; |7) Caput 
(Ovest) a 19*44”; 18) .MONTI 
(It.) a 30*31"; 19) Privai (Fr.) a 
3ri2*'; 20) Robinson (Lnss.) a 
36*0.9’*; 31) Thomiti (Ovest) a 
36*)7”; 22) TIF.Ftl.IPPIS (Il > a 
27’0I”: 33) Slcitenza (Ile) a 27* e 
39”: 24) rOI.F.TTO (It.) a 37*46”; 
25) DAFFI (It.) a 29’28": 26) 
Mahe (Fr.) a 30*20**; 37) Har- 
bofin (Fr ) a 30*75”- 38) Pohlet 
fSp.) a 30'.53"; 29) Orkers (Rei ) 
a 31*02": 30) De Dravne (Del.) 
a 31*17”. 

I.e posizioni degli altri 
itali.ini sono le seguenti: 
36) Fantini a 3I’29”; 37) For- 
nara ;i 3.VI 1”; 50) Nrnrtni 
a 4.3’36”: .59) Conlerno a 46*37'’; 
92) Giudici a l.04’.55". 


nello stesso almo: Coppi e n- *'* -i"" 

nii eccezione 

Tutta piatta è hi corsa di niiins e P 
oggi. Si abbassa la bandie- *' iicciiii 
ra del « via! » e scatta Ber- respirare i 
tolo: lo rincorre e l'iicchiu;)- * V^ni 

pa Darrigade. E’ poi ini òrti- L a.spettiai 
e.are continuo dì brevi fu- ' 

ghe: parte Cnpuf, j)nrle To- Toriiiam 

nello, partono Noìteii e De ormai in 
Smet. parte J'homin. Su tutti scappalo 1 
pronto e secco, arriva Darri- ~ 

gatte. Un po' dopo Landevant I acchiappi 
.scrt)»j>(ino Voorlinp. Ilassen- V*' 
forder. Ner.ciiii, Defilippis, deU«nltin 

Gem'inìnni. Beffeuit. Morvan. Inngo di 
Contenio, Iloorelbecke e Gii. ‘^met. i qi 
Anche questa azione di attac- viale itovi 
co è iu/raiifn da Darrigade. arrivo ha 

Non c'è jmee per l'uomo vantaggio, 

vestito di giallo; Darrigade è a^'^bi 

il bf-rsiiglin di tuffi. Aiiciic De Smet 
Brankitrt attacca Darrigade; 
i’nffnccii appena fuori del Padova/. 
paese di Aurag. Briinkart ‘ olain 

scappa con Wnlkov'uik. Sker}, sot'o Font 

Iluygue. Wagtmans, Queiifin, , , 

Padovan. Jiir>ssen.s, De Smet, 

Mirando, Poblet. lìenffcmì, 

Chacon e Coletto. Nella pat¬ 
tuglia di punta si portano, 
quindi. Scodeller, Malie, Fo- 
restler. Siguenza. Baiivin, 

DoUiats. Anzile. Defilippis, 

Nencini, Thomin, Picot <» De 
Groot: l'IH'' di vantaggio a 
Vannes Caduta a tre: Arnold 
e Le Der se la cavano con un 
po' di paura; Boteìla. ìi.-rcce, 
si concia snaie. 

Ventisei uomini in fuga e 
fra questi Colelto, Padovan, 

Defilijqtis e Nencini. La « fru¬ 
sta « di Binda che funziona? 

Non hanno fu fifa fucile gli 
uomini della pattuglia di 
punta: il gruppo .si scatena 
all'iiiseguiuiet.*o. Ecco. così. 
che onebe Darrigade sì porta 
nella fuga: e. con Darrigade, 
nella fuga si portano Gaul, 

Ockrr.s, Fornara, Fantini, 

Baffi r Robinson, fra gli al¬ 
tri. Segue un allungo dì Co¬ 
letto. e di Robinson: 30” di 
vantaggio a Miizillnc. Reazio¬ 
ne di Darrigade, e tutti in¬ 
gruppo a La Corne-De-Cerf. 

E' quasi mezzogiorno. Le 
ombre .som» .si’unifc. II .soie è 
n picco Pianura c pianura. 

La strada è stretta. La cani- MIL.'ANO, 
paglia e desolata. Stridono, orzaniz/afa 
ubriache di calore, le cica- * Vicorclli • 
le. Ma oli atleti non .si dnn- 


rnggiunge la fuga: il ritardo 
del gruppo è di 3’45"; mezza 
ora di vniitaijgio sulla tabel¬ 
la ih marcia! 

Gli tiouMui di Ridot orgii- 
ì.-izzano l'inseguimento, ciò 
ìiDuosliinte li gruppo perde 
terreno: 4'50'’ a Ileric: TIH" 

II Court ville; 5'55" li Nort- 
Sur Erdfc. Qui il o<'<‘i)po 
frena; gii uomini di Biilot, 
ibi* flou trovano aiuti, si 
mettono al passo Fuga dalla 
fuga, A Nort-Sur Erdrc cade 
Bitiirin. e l.aurcdi e Baffi, 
sriippiino Non vui'i.-o lontani. 
gU uomini di punta guada- 
guano terreno a rista d'oc¬ 
chio: S'2.y‘ Il Rutville. Pertan¬ 
to Witlkoiciak — <1 Lonent 
ni ritardo di 7'IH" .su Darri- 
qitile — <* >1 nuovo « leader- 
del « Tour > 

Quidehe nuvola e un po' 
d'nriii fresca Darrigade iion 
si rassegi.si e frusta e frusta 
il gruppo. Invano. Gh uomini 

III fuga, intanto, si .•.tanno 
dando bnltaglii:. Scatti di Pi¬ 
vot, allunghi di Coleffo, U’til- 
koimak. scatti di De Smet. 
Ma la fila non .si spezza Poi 
c'è una breve fuga di Wugt- 
mans e Picot. Parte Coletto 
e II iicc)iiii)))>ti. Si comiiiriii ii 
respirare Varia del tragniirdo. 
?! il gruppo? Si è perduto. 
L'a.spcttiamo un quarto d'o¬ 
ra e non itrrivii. 

Toriiiamo t.'eliu fuga, che è 
ormai in rista di Anger.s. E’ 
sriipjìiito De Smet o di nuovo 
Goletto — oggi splendido — 
l'acchiiippa Uu’ultima .ifurin- 
ta un po' prillili del nnstro 
deir« ultimo chilometro «. Al¬ 
lungo di Wnglmnns e di De 
Smet, i qiiriii alVtngresso del 
viitle dove c teso il austro di 
arrivo hanno .0 secondi di 
viintaggio. Parte Piidnviin, 
elle acchiappa Wagtmiins- e 
De Snict proprio per i cii- 
pelli, come S! dice. 

Piidoriii.' trascinìi gli altri 
Volata Padovan « porta « 
■sof'o Fantini rhc -le hi deve 
vedere con Voorting e Vini 
De Brekel: vince, con facili¬ 
tà. f'iiiiliiii; due lunghezze 

Feste II Fantini e feste ii 
Wiilkoirìiik. il nuovo « leader- 
del « Tour -, Intanto si iispef- 
tii il gruppo. Arriva IH’-H" do¬ 
po Fantini, e Darrigade si 
impni-' urlio sprint 

E domani da Angers a La 
Rochelle: f/iiioiiiefri IRÒ Fi¬ 
no Il metà della distanza 
niinlche rampa qiin e lù; per 
il resto la strada è jiinffii co¬ 
me una lastra. Gli uomini di 
Bidot. che oooi brtuno pre.so 
una dura paga, domani da¬ 
ranno battaglia. Me lo ha det¬ 
to Geminiani. il quale .stasera 
è felice: Darrigade. iufalti. 
ha perduto la « miiolin ». 

A. C. 


AI CAMPIONATI EUROPEI DI BASEBALL 


Italìà-Geritisiiiia 7-3 


Sorpiendenle vittoria dol Bfdffio sulla favoritissiiiia Spaf^iia (1 1-il) 



Le sorprese sono airoriline del 
giorno in questa terra edizione 
dei campionati d'Europa di ba¬ 
seball; dopo ]a sconfitta subita 
dajritalia ad opera dcH'Olanda 
SI è registrata ieri )a « débà¬ 
cle * di un’altra squadra che era 
partita con i favori dei prono¬ 
stico. La Spagna è stata difattl 
travolta del Belgio por 14-3 II 
risultato è più eloquente di ogni 
commento. 

I fiamminghi, dopo quello di 
ieri hanno presentato un altro 
bel l.inclatorc: il mancino Van 
I.oy che si è anche rivelato for- 
midalulc battitore con un fuori 
campo e una battuta di due 


quella di ieri; gli interni — spe¬ 
cialmente Cameroni ^ .si sono 
comportati bene e gli esterni 
non hanno commesso errori. 
Una grande partita ha disputato 
Il lanciatore nettunese Lauri che 
ila lasciato al piatto ben dodici 
battitori avversari non conce¬ 
dendo per contro nessuna base 
gratis. 

.Anche la squadra tedesca ha 
fornito una prestazione migliore 
di quella offerta contro il Bel¬ 
gio; I suoi uomini migliori sono 
da ricercare neda batteria ini¬ 
zialo che ha rotto benissimo si¬ 
no al fatale oltas'o • inning *. 

Brevi cenni di cronaca. Nel 


basi. Buone le prestazioni di | primo « inning » la Germania 


Browers e Dillen. autori di tre 
battute valide ciascuno; fortis¬ 
simo anche Warroux autore di 
un’altro fuori campo. A posto 
gli altri. 

I^a Spagna ha delu.so in pieno: 
la squadra è apparsa delmle nel¬ 
la batteria e nel diamante, in 
lUi SI è salvato solo il vecchio 
Casals. Solo gli esterni hanno 
conipiulo belle eliminazioni al 
volo senzji commettere errori. 

Nel pomeriggio sono scese In 
campo le due squadre sconfitte 
ncila giornata d’ajvertura c doe 
Italia c Germania Occidentale; 
li successo c andato agli azzur¬ 
ri per 7-3. ma la vittoria è stata 
molto più faticata di quanto non 
esprima il netto punteggio cs- 
■H'ndo scaturita da un .solo mo¬ 
mentaneo sbandamento della di¬ 
fesa tedesca, sbandamento do) 
quale hanno approfittato i no- 
-Stri per segnare tutti e sette 1 
punti ai loro attivo. 

Comunque l'alfcrmazionc del¬ 
la squadra italiana appare me¬ 
ritata perché c stata più effi¬ 
ciente c continua in difesa del¬ 
l’avversario, anche se meno effi¬ 
cace nella battuta. La forma¬ 
zione schierata da Strong è ap¬ 
parsa più funzionale che non 


pas.sa in vantaggio per un punto 
.su fuori campo di W. Schimdt 
e riesce a mantenere onesto 
scarto sino all’ottavo inning. 
quando gli azzurri — sostenuti 
dalla folla — segnano ben 7 


Stuytz (I.ees al 4.) ES, Van 
der List (.Maertcn al 9.) II. 

Sl’AG.NA; Detrefi KS. I*eralt-a 
III h. Ainezciia EC, Casals Iiit 
b, Itedon II, Nasarro (Batiiie- 
ro L al 5.) ED. Gabriel 11 b, 
(iarda I b, rucyo (Kd al 3.) L. 

AItniTICO C.AI’O: D’AlirlIc 
(Italia). 

ARBITRI BASE: .51cila. Meii- 
gel, Bakker. 

BO.V .SCORE: Van Lov 10 sO, 
7 BR; RObJtii I SO. l'iieso 7 
SO. 4 BB; Baqiiern 2 SO. 7 BB 

B.\TTUTE V.\LIDE: Belgio 
12 (6 su l'ueyo e 6 su Uar- 
qiiers): Spagna 4 (su Van I.oy). 

l’UNTEGGI PARZIALI: 
Belgi,, .7 0 1 17 1 0 I 0 

Spagna 0 0 U 101 I 0 U 

Italia ' Germania 7-3 

GERMANIA: Sdiniìdl «'.alter 
(Gninzinger alI'S.) K. Biicimer 


_. .. j . ; ,-. 1 n.riiiizinger aii n.i k. tiiicimei 

de !)• y*"»’'' 1*. ED. Philipp III b. Heller ED 

‘ Biidiner II (L airs.) II li 


tanti errori dei difensori tede¬ 
schi. Airiiltimo t inning » Buch- 
nor ottiene un altro fuori cam¬ 
po e riduce il distacco. 

Per oggi sono in programma 
altri duo incontri: in mattinata 
il Belgio afTrontcrà l’Olanda e 
nel pomeriggio la Spagna si mi¬ 
surerà con la Germania. L’Ita¬ 
lia osserverà il suo turno di 
riposo. L’incontro più interes¬ 
sante è quello del mattino, che 
praticamente deciderà 1* as.ee- 
gnazione del titolo di camnionc 
d’Europa. L'Olanda parte favo¬ 
rita. 

LORENZO .\NASTASIO 

Belgio • Spagna 14-3 

BELGIO: Van Acker Int. b., 
Brouers I b. (Villems III b., 
Van Loy (Hiigjes Ed al 9. In- 
nin?) L. Robjln (L al 9.) EI>. 
Warroux EC, DlIIen H b.. 


Sriimidt W’olfgang (Giesscn II 
b all 8.) L. Diebold I b, lliiff- 
liian Int. b. Jager ES. 

ITALIA: GIrolimotti (Marin 
all’8.) li b. Severini (ED al 5.) 
ES. Cappannclli (Masci F.S al 
5.) EC. Policaldl (Canniicdari 
EC al 3.) EI>. Larhi (Taglia¬ 
boschi all’8.. Camusi al 9 ) III 
b., Mangini (ardi alER.. Caran- 
zcltl ai 9.) 1 l). Canieroni Int. 
b. I.auti L. 

ARBITRO C,\PO: De Lticw 
(Belgio). 

ARBITRI DI BASE; Segiira. 
Canovas. De Riiiter. 

BO.\ SCORE: Lauri 13 SO. 
Schniidt 9 SO. 5 BB. 1 BC; 
Buchner 3 SO. 

BATTUTP- VALIDE: Dalia 5 
(2 su Srhmidt). Germania 5. 

ERRORI: Italia 2. Germania 6 

PUNTEGGI PARZIALI: 
Germania ino 0 n n o i i 

Italia 000 uon 07 1; 


IERI SERA AL <( VIGORELLl » UN SUCCESSO SENZA GLORIA PER L’ EUROPEO DUILIO LOI 


Van Klaveren abbandona al sosto ronnd 


gruppo a La Corne-De-Cerf. _ i i i ir- • i. r> • n i- c • i • • 

E' quasi mezzogiorno. Le L’olaDde$e SÌ DFocura UDa contusìoDe al ginocchio scivo landò • Vittorie di Festucci, Pozzali, Scortichini, Garbelli 

ombre .som» svanite. Il sole è ____ 

a picco Pianura c pianura. , - . , j- ... ... 

Ln strada è .stretta la cnm- MIL.\NO. 11 — L.a riunione -icurato il verdetto ai punti Nel quarto tempo colpo di .AIl.i npre-'a della bo.xe Me- 
pagiia e desolata Stridono oraaniz/ata dalla S I. S. al contro Jo^e Mena. scena. Van Klcveren scivola c na ha pero iecupe:atu le v 

ubriache di calore, le cica- ’ Vicorclli » non ha av-uto -Ma ecco la cronaca della riu- neda caduta batto il ginocchio nerg:e c continua a difemier- 

ic. Ma gh atleti non .si daii- troppa loituna; difatti prima il nione._ Salgono per primi sul dc.stro rialzandosi zoppicante, si come Può dalle plale.ili bor- 

mÒ pace Ancora una fuga: in tempo minaccioso ha tenuto ring i pe:>i mosca Pezzali e Loi gli dà tregua per un atti- date di Scortichini. Non è p;u 

vista di La-Roche-Bernaril lontano dalla manifestazione la Smith, quest’ultimo ha sostituì- mo. poi attacca e lo spedisce possibile tenere il conto de: 

scajn}ai<i Aii'ile Gaii Binren grande folla degli appassiona- to alFuliim ora lo spagnolo z\l- .al tappeto con iin sinistro nll.n colpi messi a segno: Scortichi- 


Bitiirin. De Smet. Adriacns- 
seiis. Fantini, Caput. Baffi. 


ti. poi il match-clou della riu- variz. L'italiano vince netta- mascella. Van Klevcren si rial- ni e Men.i «cambiano ton- 
nionc è sfumalo perché l’olan- mente ai punti in otto riprese, ma il doloro alla gamba lo nellale d: pugni. Fitahano h» 


Dolhntx, Wagtmans. Defilip- jdese Van Klcveren è stato co- dopo aver dominato costante- menoma irreparabilmente. 


pi.s. Dotto. Sulle CHI ruote si 


portano U'aifcoiriiil.-. Picof. guito ad una contusione ripor- 
Scodeller. Pinnezzi. Laiiredi. lata al ginocchio dc.stro per una 


Van De Brekel r Coletto: malaugurata sciv->la!a 

FIO'" ili vantaggio al posto di Poro da dire sulla vittoria 

rUornnnenlo di La Roche- di I-oi. ilunq’ie. anche se il 


lata al ginocchio destro per una ^ Dione. L italiano attacca su- ;„,pf,ra al tanpe 

malaugurata sciv->la!a biiu con - cattiveria-, ma Dio- volta abbandona 

Poco da dire sulla vittoria ^ .ndenne^ attraverso la 


Bernard Qui anche Pedovan. 


Il campione d'Europa abboz¬ 
za un attacco e l'olandesp sci¬ 
vola ancora al tappeto E que- 
.«ta volta abbandona ormai 11 


.^iiRicfiro r Sabbadini .si m.ito per quel poco che si è 
.'tqir.x-iiiiio dal gruppo, e rag- potuto vedere le .«ue beile qila- 


giuiigono le ruote buone 


lit.’i. Vali Kleveren è un 


zi terrò con una gomma interes^.inte. che ci auguriamo 
Darrigade: (uopi (linai; l’iio- 3 , rivedere presto all’opera. 


fo co- dopo aver nominato costante- menoma irreparabilmente. jperò la ptevn’cnza per nume- 
stretto ad abbandonare in se- «RgRte ^ Il campione d’Europa abboz- ' ed efficacia di colp. por- 

Ciiito ad lina contusione ripor- ‘ "" attacco e Folandese sci- !*■*'' ver.icfio c 

r*r lilìT C DiOIlC- itsIlciTlO littdCCS ?LI^ • t • z t:* fCiVOrCVOlo till ìttiUliTHd 

biiucon - cattiveria-, ma Dio- ^ 

= ne pa.«sa indenne attraverso la f’’’’ volta abbandona orma, 1. . 

jj burr.t-ca. mettendo anzi a se- ‘ Il dsHflgliO fSCnìCO 

rtnfer- .'UÙ^tri Scatta ancora L ultimo romba,timento ve- 

» ci é Rei secondo ro*and tl milanese oppo.st: Italo Scortichin: c pesi .mosc.X; Pezzali (Crciiy-, 

„ ’ , e con Un sinistro scaraventa campione di Spagna Jose na) Kg. 5I,300 h. Smit (irancia) 

pSo P'-»- ~rd.., „,a MOP,. 1 , unta™ 's.»;;;,", 5 ', 

iriamo .-i .-.dea d.i guai mag- comincia il ,;uo lavoro mul- g. ^ O rancia, 


Poro da dire sulla vittoria i'*--.. ...**• impari lotta- 

di I>oi. dumi-ie. anche so il f,'^i.rrUc-,Ua^‘ancorà L’ultimo combattimento vc- 

ne secando ro*and . mÙanese de oppo.sti Italo Scortichin: c 


tuo rc'f fo ni giallo e nei N.'gli .'dfri iiimntri. tutti me- 

guai.. diocri d.il punto di vista tec- 

Alla cacci delle pattuglili nic,>. franche vittorie degli ita- 
di piinM riinfo. poi. Monti, bari: Pozz.ali h.a brdtuTo Smit, 
.4 p M f. Voorlino. Thomin. che h, sostitniT.-v zMvarez. Gar- 
Rruffziiil r Barbosa II belli si c importo a Dion*’. Fe- 

- punto -, a metà della corse., «tiuvi ha \ into per squalifica 

dorè la fioHiiprti di .Alonfi «u J in^cn ,■ Scortichini -i c .t,'- 


mieressanie. cne ci auguriamo - nindr, mstm.-ihìlmenie i du- . ' « --- 

1 . g'.ori. n.mQO in'i.intaDiimc.uc i pu Ij,. ai punti in 10 riprese. 

all opera. jj òcl combattimento gnt. PF-Sl MEDI; Festucn (Roma, 

.'5.'gli .'dfri iiicontri. tutti me- .^„,pre vostenuto e nel gran Nella secoiiiìa ripre.sa la si- kg. 73.500 b. Jansen (Olanda, 

diocri rial punto eli vista ter- a: f.»,,. c.TrhflU tuazione sembra precipitare, kg. 73.500 per squatiliea alla sest.i 



4^ IL MOAIM» SII nilE RUOTE 

Storili aneddotica della bicicletta 



Stile di corsa ISM 


/\ riira «li IUCCAKIIO %IAIUAi\l 


Mostrine pet soldato ciclista 
franrese sali inizi del ’SOt 


conìiniii aifaechi Io hanno prò- grave difficoltà, 
va’o. Alla fiiit il verdetto pre- 
mia la comb.'iìt’vità di Garbelli ~ 

Pt’r il terzo incontro salgono VIVA ATTF^ 
quindi sul nng Franco Festucci flWn Al ICO 
,* Lun J.inset, Già iiC, primi 
tre minuti l’olandese aitraver- ■'O • • » 

sa mi momento critico; due si- 1 

iii-Tri- al corpo doppiati di de- |%IURp| I 
'tro al \i~o vergono da lui a.-.- 
.«orbiti con difficoltà. Insìste ■ ■■ 

Festucei t' il viA> di Jansen co- nOllO ffj 

niincia a sanguinare da più UOMIU U 

parti. All’inizio del 3 tempo — 

un.-i doppietta .al viso spedù-cc , « 

l’Olandese al tappeto per qual- R.bc 

che 5cconf40 Jnn<cn si rialza ■;.#* aì 


I punti in lo riprese. 


VIVA ATTESA PE t LA PMVA DEL C AVAllB ITAUAND 

Rìbot trai tredici iscrifti 

della gran corsa di 4 scqI 


xx.w 

Se Emile George:, della caia 
• Francaise », rlinzinato 

da! Tour dei t^tt. eoa dà 
pallini di piombo sostituiti a 
quelli di acciaio nel mozzo 
della ruota anteriore; un ar¬ 
rampicatore più formidabile 
di lui, Duboc, che nella Per- 
pignano-Luchon fa mangiar la 
polvere a tutti, allo stesso 
(iarrigou (che, tuttazia, ’àn- 
cerà, grazie a questi stratta¬ 
gemmi), è vittima invece del- 
l'arme segreta n. t: il veleno, 
in testa al gruppo, anche ai 
compagni di squadra Georget 
e Godivier, quando Duboc 
giunge al posto di controllo di 
ArgèleS-Gazost, alPimprowiso 
è colto da atroci dolon visce¬ 
rali. Sfinito, il corridore si 
accascia a terra, mentre Firn- 
placaFtle Garrigou e gli altri 
gl: passano avanti a razzo, 
.ffa Duboc, non cede. Arran¬ 


cando alla meglio ,giungc in 
un paesino, dove si fa inocu¬ 
lare un anli-tfistìco; quindi, 
salta in macchina, e prosegue, 
giungendo al traguardo stre¬ 
mato, Garrigou maglia ros.t. 
♦ » » 

I.'UVJ, è noto, ha domito 
intC'itare stariati • processi 
dei veleni », Allora, nn ai- 
zcTSarto, in ultima istanza, ve¬ 
niva liquidato con una terri¬ 
bile poh ere che sortiva lo 
stesso effetto di quel malan¬ 
no che atterrò Parmata di 
StTSe, come ricorda Senofonte: 
riducendo appunto in uno sta¬ 
to pietoso i DIccimi’a, soffe¬ 
renti di una improivisa quan¬ 
to incontenibile scorribanda. 
La sorte, una volta, ha volu¬ 
to che i veleni giocassero un 
gran brutto tiro a tutta una 
squadra di corridori, al se¬ 
condo Giro d'Italia. Fcco, due 
case, nemiche per la pelle. 



si trovano, • tetc-à-tete », in 
sosta, nello stesso albergo, per 
trascorrervi la notte. A cena, 
* au dessert », viene imbonita 
ta consueta torta di riso. Quel¬ 
la torta è avvelenata. Il * me- 
nager » di una delle due case, 
sospettoso del collega, e te¬ 
mendo di essere bersaglio di 
qualche spietato attentato (ai 
veleni), prima che la torta 
viene servita a tavola, ag¬ 
giunta per il bavero della 
giacca il cuoco, lo fa cantare, 
sborsando anche del denaro; e 
così viene a sapere che quel 
dolce avvelenalo, è proprio 
destinato a loro. Detto fatto, 
le torte, sostituite, t engono 


GANNA rostitnì con Pa5rsi 
e Galletti il famoso trio del 
■ moschettieri > del ciclismo 
italiano dei tempi eroici; 
tra l'altro Ganna fu il pri¬ 
mo italiano che vinse la San 
Remo c II Giro d’Italia 



servite a tavola. La mattina, 
al momento della partenza, 
colui che aveva architettato 
Pattentato, disperatamente de¬ 
ve Curare i suoi * routiers », 
tutti quanti prostrati da nna 
diarrea galoppante. 

Sempre nello stesso Giro, 
foche ore prima del via, a 
Teramo, G.rJetti, Ganna, Bru- 
schera. Danesi, Pavesi si tor¬ 
cono, a cau’a di atroci dolori 
viscerali. La squadra del- 
P* Atala », pertanto, è Stata 
messa fuori combattimento. La 
cosa, sulla stampa sportiva, 
passa come i! caso di .uno 
spiacevole contrattempo, do- 
i uto al fatto che i • girhi r 
avevano mangiato uno » spa¬ 
ghetto » condito con una con¬ 
serta di pomodori guasti (o 
» 77 ,*c/;,'> inquinati). 

* * » 

* Uno ne incasso, due ne 


dà », qitesta, in sostanza, era la 
Isggc della fungla. rrllc corse 
s.u strada. .4nco;€:;ir:er, nella 
Bordeaux-Parig:, per ::n inci¬ 
dente — non castiale, del re- 


\ l LONDRA. Il - tl ourosan- siderato il più pregiato cscm- 

l olandi-.'t .al tappeto per qual- italiano Ribot è sfato indù* piare italiano dono Ncarro. Fi¬ 
che scconfio Jan-^cn si rialza nella lista del 13 iscritti al elio di Trncrani e di Romand- 
ma c viubbiO che r»ssa durare oran Premio Giorgio vi e Re- la. Ribot ha sinlo sinora 13 ca- 
ancor., moln. gina Elisabetta che verrà dlipu- re da nna incollainra a 15 Ixn- 

Xell.a r.pres.a successiva azjo- tato ad Ascot il 21 corrente me- gherze. L'anno scorso tinse il 
ni confit'C in cui l’olandese si *e. RIboL rimbattnto quattro an- Premio dell’Arco di Trionfo di 
mo-il-i ircer'n mentre il ro- "L «tei Marchese Incisa Della ire lunghezze e ocr 15 liinghez- 

™„o «ÓSL a e'u- "li 

• •• -a-t » Tonfo i^r In corstai di un nii* di Milano. 

sta ni't.inza. Nel sesto round _ 

.1 _v-..:__ a _ Stto e mezzo. . _ . . ... . 


sto, trattandosi di :.n attenta- d combattiirento degenera: Ribot della scuderia Dormel* 

to — gi-rvpc j.f un ,'* 0 ''o di S' produce in più di k, (Lago Mattlore) viene con- 

, . ' _ una scorrettezza e dop »7 una --; 

on.To.lo fo min.::} dopo Ga- ammonizione l’ar'oitro assegna * 

r;ri. Sdegnato, appena lasciat': la vittoria per sQualitica a Fe- 
il posto di controllo, monta Stucci 

5.-/ H-ia » Peugeot ». c eia, al- ” rn.V.ch-c'.ou delia 

^ j ■ «emta. quello tra Duiho Loi o 1 

l inseguimento di Garin, fi- l’olandese Van Klcveren. II 
landò a 6o alPora. Gizento, c.ampione dXuropa inizia guar- 
dopo ccntozentì chilometri di lìrico permettendo a Van Kle- * 

vnlrrr ..«... i' 'eron di abbozzare qualche at- 
volata, al s.iceesstvo posto .li del tempo Loi , 

blocco, Pinscguitore chiede di reagisce però rabbiosamente ^ i 


Garin. Ma gl; rispondono che Nella terza ripresa l’iniziati- 
c passato già da un'ora e ^ arieora dell’olandese che 

mette a -ceno un de.'tro as.«ai 
^cnti! Che fenomeno. Inutile r^z 


venti! Che fenomeno. Inutile 
insistere. Ancouturier abhan- 


efficace. Loi reagisce con una 
velocissima scarica, ma l’a\- 


dona. Garin doveva azere una versario tiene testa Bella bat- 
» Peugeot » assai più potente 

j II , * oIandc.se .«i n^.-ela sempre più 

act.a sua. eoi pis.sare dei minuti un otti- 

((3ontinua) mo pugile 



Stasera a Villa Glori 
ii Premio Villa Madama 

L.i riunione di stascr.i a 
Glori XI impernia .«ni Freni*') 
ViIJo -Mid.rmj dotato di Jno unii 
lire di premi <uìlii distauva Ci 
2i0fi) metri tn cut sira di sccm 
con li ruolo di fiirorifo, l'amcri- 
carui IVinfcr Park penalizzato rii 
renti metri ne, confronti ci 7 
buoni coroifi 

La riunione arra inizi., al.c 21 
e comprenderà otto corse j>,’r le 
quali ecco le nostre selezioni 

1. corsa: Struzzo, Olifante. 
MalfaltOTe; 2. corsa: Bonomia. 
Saiumino; 3. corsa: laibro, .\rian- 
na. Cerva; 4, corsa .\rpione. 
Mongardino. Vanni; 5 corsa. 
Wlntcr Park. Mistral. Negus; 6 
corsa: Burchionc. Fantoccio; 7 
corsa: Garzo. Islero. Albore: 9 
corsa: Achenio. Prlverno. Suda¬ 
nese. 
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AL CONGRESSO DEL PARTITO SOCIALDEMOCRATIC O A MONACO 

Ollenhauer afferma che la Germania 
deve trattare cof mondo soci alista 

Prospettato Pahlmiidono dclPnllcatìza atlnutica • In una Germania riunìficata. le rifor¬ 
me attuate nella R.D.T. dovranno essere rn nntennte - La base su posizioni più aranzatt' 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, 

BERLINO, U — L'on. Ol¬ 
lenhauer ha pronunciato que¬ 
sta mattina, tenendo il rap¬ 
porto al congresso socialde¬ 
mocratico riunito a Monaco 
di Baviera, un discorso più 
da futuro capo dello Stato 
che da attuale capo dell’op¬ 
posizione. 11 programma che 
egli ha presentato era con¬ 
dizionato da una duplice 
esigenza; andare incontro 
alle richieste dei selcentomila 
iscritti al suo partito, per 
un opposizione più netto alla 
politica di Adenauer e ga¬ 
rantire alle potenze associate 
alla Germania occidentale, e 
m particolare agli Stati Uniti, 
che una vittoria socialdemo¬ 
cratica nelle elezioni del 1957 
non implicherà automatica- 
mente un rovesciamento del¬ 
le alleanze da parte di Bonn, 
ma signitìcherà invece una 
attivizzazione della sua po¬ 
litica estera nel quadro della 
disten.sione mondiale. 

In questa cornice, il pro¬ 
gramma c.sposto dall’on. Ol¬ 
lenhauer si può così sintetiz¬ 
zare: 1 ) utilizzazione delle 
possibilità di revisione del 
trattato di pace e messa in 
discussione dell’appartenenza 
della Germania occidentale al 
Patto atlantico in modo da 
permettere la riuniflcazione 
del paese, il suo svincolamen¬ 
to da ogni patto militare ed il 
suo inserimento in un patto 
di sicurezza collettiva euro¬ 
peo; 2 ) annullamento della 
leggo che introduce la coscri¬ 
zione militare obbligatoria; 
;q normalizzazione de» rap¬ 
initi con rURSS e riconosci¬ 
mento diplomatico delle de¬ 
mocrazie popolari. 

Illustrando queste proposte, 
Ollenhauer ha accusato il go¬ 
verno di Adenauer di conti¬ 
nuare a giocare la carta della 
guerra fredda, e si è dichia¬ 
rato convinto, per contrap- 
po.sfo. della volontà di pace 
deirURSS, che non co.stituisce 
una tattica o una manovra, 
e non dipende affatto da una 
pretesa debolezza di questo 
paese. Raffoi-zare ed appog¬ 
giare gli sfor'zi che tendono 
ad una duratura distensione 
internazionale, deve essere il 
compito fondamentale della 
politica estera tedesca, dato 
che in questo caso si potrà 
giungere alla riuniflcazione. 

A questo punto, Ollenhauer 
.si è pronunciato per un ac¬ 
cordo internazionale sul di¬ 
sarmo, dicendosi sicuro che 
anche gli Stati Uniti cerche¬ 
ranno, all’indomani delle ele¬ 
zioni presidenziali, di rag¬ 
giungere un accordo con Mo¬ 
sca in questo campo. 

Passando a parlare di pro¬ 
blemi interni, il capo social- 
democratico ha presentato un 
preciso programma per la 
riuniflcazione, dichiarando che 
le grandi riforme attuate 
nella Repubblica democratica 
dovranno essere mantenute, 
insieme ad alcune delle nuove 
forme di organizzazione so¬ 
ciale elaborate in questa par¬ 
te della Germania. I grandi 
industriali ed i latifondisti, in 
particolare, non dovranno più 
rientrare in posse.sso dei loro 
beni, ma potranno ricevere 
un indennizzo. 

Malgrado questi intendi¬ 
menti, Ollenhauer ha ribadito 
la sua opposizione a trattative 
dirette con Berlino, come 
pure a qualsiasi presa di con¬ 
tatto con i comunisti della 
Germania occidentale. 

Molto energico è stato, nel 
capitolo della politica inter¬ 
na. l’attacco al congelamento 
della democrazia cui si assi- 
.ste attualmente in Germania 
occidentale, dove « si abusa 
della chiesa e della religione, 
al servizio di un solo parti¬ 
to », e si sviluppa « un siste¬ 
ma autoritario, clericale e 
reazionario ». Ollenhauer ha 
noi chiesto un controllo de¬ 
mocratico sui monopoli e sui 
cartelli ed ha affermato che. 
;n una Germania governata 
dai socialdemocratici, resterà 
ancora largo campo per la 
iniziativa privata dei piccoli 
e dei medi industriali, nel 
quadro di una politica mi¬ 
rante ad anteporre l’interesse 
delle larghe ma.sse popolari 


a quello di un ristretto nu -1 
mero di privilegiati. 

A conclusione del suo rap¬ 
porto. il capo dell'opposizione 
ha sostenuto di non voler 
formulare ipoteche sul gover¬ 
no che uscirà dalle elezioni 
del settembre 1957, ma sì è 
detto sicuro che da quel gior¬ 
no « non si potrà più gover¬ 
nare senza l socialdemocra¬ 
tici ». Un governo di coali¬ 
zione potrà nascere, secondo 
le sue parole, sulla base di 
un programma che abbia 
come punto fermo « la di¬ 
stensione internazionale e la 
garanzia dei diritti democra¬ 
tici e della sicurezza sociale ». 

La discussione, apertasi nel 
pomeriggio, ha dimostrato, 
sin dai primi istanti, che la 
base e un numero notevole 
di quadri si trovano su posi¬ 
zioni più avanzate dì quelle 
cspre.sse da Ollenhauer in 
nomo della direzione. 


Fritz Ruec, delegato del 
Baden. ha chie.sto l’abbandono 
di un anticomunismo divenu¬ 
to ormai sterile, e si è dotto 
favorevole, a certe condizioni, 
ad un colloquio diretto con 
Berlino. 

Una te.^i analoga è stata 
sostenuta anche da Walter 
Mueller, di Francoforte, il 
quale ha ahennato che Ol- 
lenhauei’ dovrebbe accettare 
rinvilo a leneie dei comizi 
nella Repubblica democratica, 
sulla base di una concessione 
analoga ai dirigenti del SKD 
per le iiunioni sncialdemo- 
craticlie. 

Anelli* il ter/l) oratole, 
Werner Bait.scli. ha dichia¬ 
rato che il paitito socialde¬ 
mocratico dovrebbe abbando¬ 
nare i risentimenti antlcomu- 
ni.sti. aggiungendo poi che 


non vi sono impedimenti 
sostanziali ad un allacciamen¬ 
to di trattative con Berlino 
SERGIO Sr.GKE 


Falsificazioni occidentali 
su un ricevimento sovietico 
smentite a Copenaghen 

COPENAGHEN. II. -- E 
gon. ’fagi' -AndiTscn, c.ipo 
doiraviaziune druu\st\ i'. 
li* ha jirc.so parte .,1 ;*ìct*vi- 
incuti) dato il 2-1 alligno a 
Mo.l'.ì in o.v.'i.-ioiic ue.le ni.i- 
iiifi'staz'.oni per la aviazione 
soi’ictic.i. ha .s'iioiitdo oggi lo 
informazioni app.ar.<e ...ulla 
't.imn.i occifloiitali*. secondo 
le quali 'in t.n!e occasiono 
Krii.'Ciov nrrelvhe pronuncia¬ 
to fra.si offcn-ivi* per gli o.'p:- 
ti e per i lo’o Pae.si. 


IL CASO DEL BAMBINO SCOMPARSO TUTTORA AVVOLTO NEL MISTERO 

la polizia di New York indirizzerebbe le ricerebe 
verso ir e ex cameriere tedesebe di casa wel nberger 

L’indicazione fornita^ in termini la cui serietà non è possibile accertare, da un singolare personaggio di 
indovina - Continuano gli atroci scherzi ai genitori di Peter - La folla tenta di linciare i due falsi rapitori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE] 

NEW YORK. 11. — L’i.-pft- 
tiirc Piimel. il quale .i.eva 
a\ aii/ato ii‘r; l’ipute^i che il 
rapitore del piccolo l’eU'r 
Weinberger .^..i una ilouiia. 
dcsidero,.,a d. teucre i'. bim¬ 
bo pc" .sè e pcrlaiilo inililTc- 
rentc ai hi riscO'.>ioiie del ri- 
.-catto. .si è vi.-ito'dar r.,gio¬ 
ia* nelle ultimi* o't*. almeno 
n parte e da un.i tonte ilei 
ti:t:o iil.iItO'a. 

1 " .stato ieri .<<*:.i. a laida 
or.t, che un .ippcllo urgente 
proveniente da un centralino 
teit*lonico li.i rii-hi.imali) hi 
t'olizia m una ial>.u*cberia oi 
B iKiklyii, dove un.i donu.i 
ei.i ('uti'ala iii una etibina te¬ 
le*.mie.i Dubbile;! e aveva Im- 
aiato li nmnero ilei Weinbe:- 
g* *.. Gli agenti hanno imme- 
cii.'itamente eircondiito !;i c.i- 
biu:i e h:iuno atfo.a) a'. \:irco 
1.1 donna. 

CJue'ta, U‘'eita .-^en/.i .^com- 


pol■.^l. tlichi.iiava di e.^.^ere 
una indovina, con dieci anni 
di esperienza e di sapere con 
assoluUi certezza che il ra¬ 
pitore del piccolo Peter sa¬ 
rebbe una donna tede.^ca, a 
nome Lily, abitante in una 
ca.sa dipinta tii blù a La- 
videal Sue.*l. Norih Kila- 
dellìa ed e.v camerier.i in casa 
Weinberger. 

l.a W.itUiiis !i;» colto foc- 


del .s.icerdote eattolicn Tho- 
ma.s Code, della chiesa tli 
Santa Brigida, anch’esvia a 
Westbury. Ma ha aggiunto 
che qualsiasi religio.so sareb¬ 
be lieto di offrire i propri 
ufllci se 11 rapitore desicleras- 
sp rimediai^ al .suo crimine. 
E.gli lui infine dichiarato che 
la mamma del bambino è 
tuttora in posse.*ì. 5 o della .som¬ 
ma richie.sta per il riscatto 


ro e.sasperazione. Ben dicias¬ 
sette telefonate .sono stato ri¬ 
cevute ieri nello spazio di al¬ 
cune o-.e airabitazione dei 
WeinlH'rger. 

Di qui* ti cinici burloni, o 
soeeul.itori che .^iano, due 
proh.ibilineuti' non ha pas.'e- 
ranno liscia. F.ssi sono Gordon 
fiowell e Robert Giebler. i 
due individui fermati nel 
quartiere di Queens donde 


Gordon Rowel! e Robert 
Giebler erano amiuanettat; o 
le manette delPuno erano av¬ 
vitate alle manette dc*ll’alt.-o. 
La gente faceva re.s.sa, ..i ò 
temuto ad un certo momento 
un tentativo d*. ’.inciiigga). 

DICK .STKU’AHT 


MENTRE SI ATTENDONO I RISULTATI DELLA INCHIESTA SU POZNAN 

Ferma risposta di “Trybuna Ludu„ 

ai revisionisti della Germania di Bonn 


Ln niiiiis/ro dal ^onerno di Adentiuer. Seehnhnt, lui niiODuntenle ununznlo 
lìoeiìdicazioiii scioninisle sui territori ,// di lù del In Iroidieni Oder-.\'eisse 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V.-VRSAVIA, 11. — Per 

(panilo iioìi si conoscano (in¬ 
cora i rj.sidfHfi drll’iuchU'sta 
che le uutorilà polacche con¬ 
ducono (i Poznan, la reale /i- 
sionoinia dei provocatori co¬ 
mincia a profilarsi sempre 
più nettamente e non è 
e.scln.so clic Tirclnrioni al ri- 
ffttardo verranno fatte nei 
prossimi (nomi. 

Viraci commenti intanto 
hanno suscitato tra gli strati 
più differenti della popola¬ 
zione polacca le dichiarazioni 
fatte dalle spie acciuffate 
nelle scorse settimane dai 
serrici della sicurezza statale 
della Repubblica democratica 
tedesca, e rese note nel corso 
di Ulta conferenza stampa 
svoltasi l'altro ieri a Berlino 
est. Come è noto, uno degli 
spioni, certo Karl Schreiber, 
dipendente dal centro di 
spionaggio di Wurzburg, nel¬ 
la Repubblica federale, ha 
rivelato di aver inviato mi 
certo numero di diversiouisti 
a Poznan, e sì ha ragione di 
ritenere che abbia fornito al¬ 
le autorità delia Germania 
orienlalc elcnicmi sufficienti 
per individuarli. 

A Varsavia si ritiene che 
le rivelazioni fatte dalle spie 
arrestate a Berlino est costi¬ 
tuiscano un apprezzabile con¬ 
tributo alVinchicstn che le 
autorità polacche stanno con¬ 
ducendo a Poznan. Ma a par¬ 
te ciò, esse vengono indub¬ 
biamente a riconfermare 
quanto era stato detto all'in¬ 
domani della provocazione a 
proposito della presenza a 
Poznan di agenti provocatori 
stranieri, c della parte che 
e.wi hanno armo nella orpa- 
nizzazione e nella eseenzinne 
delle azioni dìversìonistiche. 

Oggi si sa che questi agen¬ 
ti, n almeno una parte di 
essi, provenivano dal centro 
di informazioni miìifari di 
Wurzburg, che lavora per 
conto dello spionaggio ame¬ 
ricano. 

Questa mattina Try-buna 
Ludti. in un breve commento, 
osserva che dopo gli inciden¬ 
ti di Poznan, gli sciovinisti 
revisionisti di Bonn hanno 
rafforzato la loro campagna 
antipolacca. Il giornale rirrla 
che sabato e domenica scor¬ 
sa nella Germania occidenta¬ 
le i revisionisti hanno orga¬ 
nizzato numerose riunioni. 
noi cor.^o delle quali .ci è data 
dei fatti di Poznan una in¬ 
terpretazione n ad usum del- 
vhini >•. /I quotidiano Die Welt 
inoltre, ha scritto che duran¬ 
te questi comizi sono stali 
intensificati gli attacchi con¬ 
tro i territori situati ad e.sl 
dell'Oder e della Ncì.t.cc. Tri¬ 
buna Li:du riporta quindi ol¬ 


ii SINGOLARE ESPERIMENTO DI TOLOSA 

Un “troglodita,, stanco 
abbandona la partita 


TOLOS.A. 11. — Uno dei 
nove francesi che hanno ini- 
r-.ato picei giorni fa un espe¬ 
rimento di vita nelle stesse 
r.andizioni degli antichi uo- 
’iiini delle caverne, ha ab- 
bandi.nato o.ggi i suoi com¬ 
pagni. tornando nel ventesi- 
:no secolo Non ce'lTia fatta 
dìù dopo dieci giorni di menù 
a base di lumache, more sel¬ 
vatiche e pesce catturato con 
le mani. 

L'apostata è il 29.enne An¬ 
dré Thibault, che si è deciso 
alla defezione anche per con- 
-igb.o del medico che visita 
ogni giorno la comunità dei 
trogloditi per il controllo 


delle loro condizioni d; sa 
Iute. Tnibault aveva visto 
crollare le -'Ue forze in un 
periodo di poche ore. 

Gli altri otto compagni in¬ 
sistono ancora nell’esperi 
mento. Essi si sono installati 
su un pianoro calcareo e 
brullo, disabitato e con poca 
.=elvagg:na e vegetazione. 
Senza fiammiferi, senza at¬ 
trezzi nè armi per la caccia. 
Essi mangiano solo quello 
che possono prendere con le 
nude mani. 

L’esperimento viene con¬ 
dotto daH’esercìto francese, 
che desidera accertare quan¬ 
to possano re.sistcre dei sol 
dati privati di tutto. 


cune frasi di un discorso pro- 
rocatorio pronuiiziato a Bo- 
chum dal ministro del gover¬ 
no di Adcimuer. Seebohm. il 
(inule ha (letto che « la lotta 
degli CsiUuti ger ricDiKjiii.sla- 
rc la loro patria (i territori 
polacchi occidentali) à la lot¬ 
ta per l’avvenire di tutti i 
popoli liberi dell'Europu » c 
ohi* » 1(1 nazione tedesca non 
deve in vessun caso rimiii- 
zinre ai territori al di là drl- 
VOder <• della Ncis.se ». 

Nello stesso discorso, ili 
ministro ha invocato misure 
di grazia per i prouocaiori 
(li PoziKin. 

Uorgano centrale del Par¬ 
tito operaio unificato polacco, 
commentando (pieste pazze¬ 
sche dichiarnrioiii, .s*criyi’ che 
<1 i revisionisti di Bonn han¬ 
no perduto il senso della 
realtà; e.ssi hanno dimentica¬ 
to il patriottismo dei polac¬ 
chi. Ma loro malgrado hanno 
ricordato a certi ingenui che 
vivono in Polonia, ingenui 
politicamente, chi sono ” gli 


((Miici ’ del loro paese, (pielU 
che hanno accolto con eulu- 
s'tasmu gli u rveuimeuti di 
Poznan ». 

Trybun.i I.iiiii ancrir i 
revisionisti di non farsi il¬ 
lusioni e di abbandonare la 
speranza che lotte fratricide 
si ahliiano i» avvenire in Po¬ 
lonia. 

viro ,s.\.\so\i; 


Un orticofo 

del “Rude Pravo 


vv 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAG.A, 11 — II Rude Pravo 
(Iodica .'Jlnuiant* un iimpio ar¬ 
ticolo alla linea politica del 
PC oeco.=lovncco, (|uah* after- 
ni:ita nella lecente confeieiua 
iinziunale. 

Nella sua prima parlo, de¬ 
dicata alla discussione .sui temi 
del XX Congres.so del PCUS, 
nonché sugli errori originati 


CON UNA EQ UIVOCA MOZION E DI MOLLET 

Approvato io Francia 
il progetto di Euralom 

^ oio coiiirario dei coiiuinisii - Aumciilo . . ___ 

Ini concrete (fella propria lot 

del IO per cento della iinpo.sta sul reddito l'’’’ relazione a quelle dei 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 11. — LAssem- 
blca nazionale francese ha ap¬ 
provato oggi con 342 voli fa¬ 
vorevoli e 183 contrari l’or¬ 
dine del giorno socialista che 
invita il governo a raggiun¬ 
gere una cooperazione atomi¬ 
ca efficace fra il maggior nu¬ 
mero possibile di paesi euro¬ 
pei e a proseguire i negoziati 
per arrivare alla redazione 
di un trattato istituente 
VEiiratom sulla base dei rao- 
porto d; Bruxelles e delle di¬ 
chiarazioni fatte nel corso del 
dibattito dal presidente de! 
consiglio e dai membri del 
governo ». Hanno volato dc- 
c.-samente contro, dopo l’inter¬ 
vento di Mollet. i comunisti, 
; progre.ssisti, : radicali di 
Mendés-Francc. * puojadi.sti 
e alcun; moderati. 

Questo voto, riveste una 
irnoorianza molto ìimiiat.T. la 
mozione socialista isp.rata d.il 
g.ovemo e il d;sc.ir.so d: Mol- 
.et, hanno teso ad accantona¬ 
re. aime.no per ora. molti dei 
' robicnr.i che TEuratom ave- 
v.i soì'.evat: in apertura d; 
d;h.att;to. 

Mollet ha mirato a convin¬ 
cere maggior numeio d; 
-.'crsone a dare un voto d! 
r.-ir-attcre generale. Per il prn- 
hiema concreto si vedr.'i in 
futuro, quando altri nodi ver- 
.-.inno ,'.I nettine. 

E i nodi al pettine, quando 
ver:anno, saranno numerosi c 
.nestneab;’;. Lo si è visto 
stam.att n.a al consiglio de': 
mmistr.: batti e ribatti. s‘è 
deciso di rinunciare alla tas¬ 
sa sugli oggetti d; ìu.sso (dia¬ 
mine. la destra avTebbe potu¬ 
to irritarsi!) e di varare un 
ruovo aumento del 10 per 
cento .‘alila imposta sul rc<i- 
dito. Ne deriverà, è vero, una 
entrata d: più di 200 rr.iliar- 
d;, c non 80 come dice il go¬ 
verno. ma ne conseguirà pu¬ 
re una immediata riduz'one 
del potere d’acquisto della 
moneta e un.a dolorosa com¬ 
pressione del tenore di vita 
delle masse laboriose. 

n dibattito in parlamento 

or i’anorovazione di que.^tr 
nuovo giro di vùte fiscale .‘ta¬ 
ra aperto il 24 luglio prossi¬ 


mo: la carnei a quindi imun- 
cia fin d’oia alle vacanze 

AITGUSTO l’.AXC.ALDI 


dal culto .iella |•(■^.-''onallta, 
l'ai*tic(d(» .'ottoliiiea i'apixtggio 
llell’llltt*! o pattilo allt* decisio¬ 
ni di'lla confeu*n/a. e 1’, in- 
cienienlo «-en/a pieced(*nti di'l- 
finixialiva <• <le!fidti\it:i poli¬ 
tica . regi'-trato iieidi ultimi 
UH si. 11 PC ceco.*tlo\ acci» ha 
comtireso. si rileva. « il gran¬ 
de signilieato dei Cougrcit.so d«‘l 
PCUS come isima/ioiie di un 
nuovo svihippo nel tien.siero 
creativo inai.''(ist.i-lt*iuni.sta e 
per un ullcriofv piogiesio del 
movinientu operaio interna¬ 
zionale • 

Il gioì Itali' iih*v;. il fa'li- 
mento dogli .sfoi/i d(*lla pto- 
paganda occidentale intesi a 
creare confusione nelle file del 
Partilo e del popolo. Qiie.sti. 
nonostante fini/iale lurbaiiten- 
tu. < hanno respinto i miopi 
punti di vista che mettevano 
in dtihliio roppottunilà di iire- 
sontare la voi ita con francliez- 
za » 1 * hanno ravvi.sttlo nol!a 

vorit;i (' nel superamento del 
culto della pors'inalilà, il moz¬ 
zo per realizzare « un Immen¬ 
so incremento della innu(*n7.a 
delle idee comuni.ste e della 
foi-ya di allraziime del movi¬ 
mento ». 

Dofio av(*r mcs.so in eviden¬ 
za gli sfoizi compilili dal Par¬ 
tito Comunista ceco.s!ovacco 
per dare un contributo eflì- 
cientc alla causa del movi¬ 
mento opemio internazionale, 
farticolo proscRuc: « Noi sia¬ 
mo consapevoli del fatto che 
l applicarione dei risultati del 
XX Congresso del PCUS è 
oggi all'attenzione di ogni par¬ 
tito comuni.sta e che ognuno 
dove con.sidcrare le enndizio- 



Pefru Groza 
gravemenfe infermo 

BUCAREST, 11. — Il pre<.- 
dente di'lia Grande .à.^acnib.t .i 
nizionrik* romeno, dot:. P-’*iu 
Gro/..i, versa in gravi cnncii/. i- 
ni. Egli soffro da a!c*u:io 
niane di di.smrbi cardi'u*; ed 
ora è .sopr.iggiiiiua uii emorr.i- 
gia polmonare. 


NEW YOKK — Due agenti dell’F.III. scorlano la madre del piccolo Peter 


Verbosifà antisovietica 
di Foster Dulles 

WASIIINGTO.V. Il — Il t<*- 
m.i della » libi'raziom* - r.flle 
fioroocrazie popolari e .=:ato ri¬ 
preso oggi da Fos;or Duiies nel 
corso della sua solita cofde- 
ren/.'i .-T.'impa II .S(*gretario di 
St.ato ha Tratte-iuto i giorna¬ 
listi con la ripetizioni' di tutti 
i Iiiogh* cf-muni .antisovietici 
diffu-d .~,ioi organi di pro- 
•jag.anda negli ultimi ^lieci anni, 
e Ir.a l'altro ha «ietto che la 
URSS fiovr<bl>e ’ CI'".cefi ere 
rindipeno»nza - ni pae,-i di de¬ 
mocrazia popola-e La coinci- 
de:iz-a ci q-iO'i'e niehiar:«/ioni 
c f. la “cope.'ta. n'-'-.a Germ.'i- 
-.ia democrafica, di .agenti in 
ranporto con gii autori «iella 
prcivocazione di P.iznan. {_■ l’u- 
r.’ca CO.-I rj.c m«*r:fi di es a-ro 
osservata 


pr<ijirio pae''«*. Studiando at¬ 
tentamente le esperienzt' dei 
partiti fratrlP nelle democra¬ 
zie iiopolnri e nei paesi c.api- 
talisti. «* imparando «la loro, 
noi abbiamo, nello ste‘‘.'^o h'm- 
po. re-ipiiitd i leni itivi «li ap- 
pli«.are meeranicamenle i loro 
metofii nell.i .situaziom' ceco- 
dr.\*;.c«.a • 

Siiec, s-iv..meri’<-. ;. l’iide 
Pravo afferma che l calunnio.si 
aitaci hi «h i m-ir ici «lei .«■ocia- 
li‘‘mf> i^eno «iirelti rinccra una 
veti;, «.entri '.a ferma imitò 
idi olr-gira <■ I.'i so!ifiari'-t;i fra 
li.tti 1 partiti comunisti «• «ip«*- 
rai e .'itlre-ta i tent.ativi «h-ll.a 
prnti.'ig.ar!<I;i imperi.alista «li «hf- 
far.'tre il r.tratter*' democrati¬ 
co del regime e «Iella vita del- 
l’Uniom- sovietica e dei p.ae.ri 
di di-mo'T.azin popolar»'. I fat¬ 
ti «li Pozn.'Ti — 0 '-:*erv.n il gior- 


easuine per « iiitloviniife » nu¬ 
che la cura itie.'ile del cancro 
e il i)i«) 3 .sini(i pim-sideiile de 
gli St.iti Uniti, ciò che M*n*- 
b.'-a toglier ciedito all:: .sizrie- 
tà della S'U.i iudtcn/.ione. Ala 
è un f.itto rito i Weinberger 
linnno avuto i*irettìvanieiit(| 
tri' «■.mteriere tede.sche. E’ 
p«i.s.sibile elle l.'i donna .ab¬ 
bia voluto elfeUivainente irt- 
dirizzare 1 «* ricerche, nella 
forma ini do’ sin.gol.ire «-.Ite 
tibbtauui detto, vt*i,--o un.i ili 
loro? La pidizia. ad ogni buoi: 
Cfinto. Ila tra.siiic.s.so le infor¬ 
mazioni ricevute a Filadeltìa 
ix;r le ricerclK? de? caso. 

Sempre a Brooklyn, e .^«’m- 
pre in .‘-eguito ;id intercella- 
zioiH' «ii lina telefonrita di¬ 
retta ai Weinberger, l:i jxili- 
zia lì.'i tratto in arresto uri’al- 
tr.a «lonna di 34 anni, Shirley 
Ginslx'rg. ex-ricoverata in 
lina casa di cura per iiialnt- 
ti<' inentaii. L:i polizia ha 
p: «•risalo « lie la donna ha af¬ 
fermato di conoscere rnomo 
che ha rapito il picroio Peter 
e che (jue.vlo individuo si tro¬ 
va a Stainford. nel Connccli- 
ciil. A parere della polizia si 
lratte:ebb«* di Una ‘‘imiila- 
Irire. 

Il bilniicio deli»* indagini 
re.st.a, in «zgri: ukkIo. dei più 
negat;v.. L:i polÌ 7 .i;i alterna 
gli ultimatum .'igli appelli, 
cercando vo'.t.i a volta di hi- 
.sing.ire il desiderio di gii.adn- 
gnf» de! rapitore o di intimo- 
nrlti. Ma ti suo gioco resta 
.sterile. 

Ieri. r:-i)Cttare Pinne! ha 


l'd ha csclu.so che fino a que- 
.sto iiiomenlo tale sonuna sia 
stata .smarrita o versata a 
« falsi r.ipittii'i ». qualificali5i 
conio l.ili .senza c.s.serlo. 

J genitori di Peter, a We.st- 
bur>'. continuano intanto ad 
«’.=sere oggetto di atroci .s<'her- 
zi da parte di gente che te¬ 
lefona loro mantenendo lo 
anonimo e ag.gravnndo l.a lo- 


avovano telefonato alla ma¬ 
dre di Peter, dandole un ap- 
punlamento. Ieri, al Tribuna¬ 
le di Ridgewood, Pindìgna- 
zione dei presenti contro gli 
imputati Ila avuto nllqrmanti 
sviluppi. La polizia ha do- 
\-uto protc*ggere con un robu- 
.sto servizio di .sicurezza i due 
mentre venivano accompagna¬ 
ti in tribunale. 


Lo snuoiione politica 


(Continuazione dalla I naclna) 


naie — dimrstrnno » r,„pic{dicliiarato che il colocvole po- 


c:»n«-rc «ii provoc.azmni crimi- 
rali «■ cniciitc ricorr«>n«» le 
frrz»' i'nperìa!istichc. 

Nella pnr'e conclusiva del- 
f.'irlicolo sono infine sviluppa¬ 
li 1 p’-obh mi «'eircdificazionc 
cronrm;(;i rrecio-iti «lalla con¬ 
fi* ronza nazionale. 

ORFEO V.\N(;ri.ISTA 


treìrbc mettersi in contatto 
oii.'dorn \ole-.s»*’ re.stituire i! 
bimbo ;ii genitori, con un sn- 
ce~do\o oppure potrebbe rie- 
po.sit.are Pf-ter in qti.alche 
chie>.*i *» .s.nagfiga. In partico¬ 
lare risoettore Pinne! ha fat- 
*•'< ; nomi del r.ahbino Snmtiel 
Lang''r di Westbury e quello 


Un ballnlln panamense affonda neff’urlo 
con it mercanlite iTafìann '‘Dea llazzcffa 


NEW YORK. II — A c.au.ss 
iella dcn.s.a nebbia il merc.an- 
p an.'-.rrm.a:^»- Er'ori: ha 
avu’o 5*.ar..a:te un.a co!Ii.:;o.-.e 
.-.•■l.'.òti.antico con !a n.avo ;*,-.- 
l.a ".a -Dea Mr.zzelba- 
I! 'servizio gu.ardi.aco=(e ame- 
'icar.o ha inviato .-ul luogo dui 
naai vedetta c un’idrovolantc 
ma la loro opera è .“rtata vana 
perchè i componenti deU'equi- 
paggio panamense hanno potu¬ 
to prCTidere po.sto nelle «cialup 
oe ed e.wre raccolti dalla Dea 
Mazzclla Non vi .sono rittime 
L'E.s*.oril era diretto a Fila¬ 
delfia e la Dea Mazzella a Le 
Havre 


Scambio di messaggi 
fra Tifo e Nasser 

IL C.AIRO. 11. — Tito c 
Na.ssor si sono .scambiati mi s- 
saggi in occasione della visita 


di olio giorni del presidente 
egiziano in Jugoslavia, che 
avra inìzio domani. 

Nel suo messaggio .al popo¬ 
lo egiziano, il maresciallo ju¬ 
goslavo si ditte convinto che 
la visita di Nasstr • rrn s.>lo 
confermerà i nostri precedenti 
punì* di vista sulle relazioni 
fra i nostri due paesi e sulle 
varie questioni internazionali, 
ma consentirà un ulteriore ap¬ 
profondimento deH’amicizia e 
della ccllahorazione fra l’Egil- 
to c la Jugoslavia ». 

Nasser nel suo messaggio ni 
popolo jugoslavo dice fra l’al¬ 
tro; < I] popolo egiziano anela 
a che io sia latore dei suol 
più sinceri saluti cd esprima 
i suoi sentimenti di amicizia 
per voi attraverso la mia vi- 
•^ita al vo.ctro gcnrro<;o paese. 
Questi sentimenti che il po¬ 
polo egiziano nutre per voi 
derivano dai nobili obicttivi c 


f» 


dalla genuina coll.iborazior.c 
che ha strettamente legalo i 
noftri due popoli ». 

Negoiiati italo belgi 
per t'emigrazione 

IXS.SE.MBURGO. II. — Una 
c«,mniiss;i>ne mista italiana c 
belga si riunirà qui venerdì 
per studiare rcvcnluale ri¬ 
presa dofl’emigrazionc di mi¬ 
natori italiani nel Belgio. 

La commissione sarà presie¬ 
duta da un mcinbrc dclfAita 
Autorit.ò della Comunità euro¬ 
pea del carbone e dcH’.'icciaio. 

Come è noto, le autorità ita¬ 
liane sospc.scro l’emigrazione 
dei minatori italiani in Belgio 
in seguito ai frequenti inci¬ 
denti sòl lavoro avvenuti -nel¬ 
le miniere belghe. nei quali 
molti italiani hanno perduto 
la vita. 


per gli altri grandi centri 
dove lirusc.'iiiiciilc è stato 
nie.sNo at passo c coslrcllo a 
\ot.are insieme .-ille destre 
(\e«li lloiiia, (ìcliov.i, Torino 
ree.) Irasp.iriva rvidi-nte dal 
tono irritato e minatorio di 
una nota che ieri sera piih- 
hlicara la (iilistiziii. Itife- 
rnidosì rlii.iramriile ai ri¬ 
catti cui il ESDI è sialo 
sollopo.sto in (|iiesti giorni 
dai lìherali c dalla l>C c al- 
liiflcndo alla niìiiacria di 
crisi di governo ventilata 
.incile stavolta d.il IM.l, il 
giornale scriveva che « la 
manovra è fallila » e che 
t si passino lillà niano siiM.i 
coscienza i respoiis.iÌHlì lo¬ 
cali della DC (alcuni dei 
quali hanno fallo un gin- t 
troppo ”(Iiiro" per poter es¬ 
sere lolierato e ii.anno per¬ 
sino sollecitato appo.ggi non 
ilavsTco ortodossi') - , Nello 
stesso rorsixo il giornale de! 
PSDI Invilav.a Malagodi a 
e iin.i maggiore ponderazio¬ 
ne » e .a far ricadere non sul 
ESDI ma sulla «destra '■ 
lK*r.alc » la responsabilif.ò 
ih'Ilc « prrrliisioiii .ammini- 
str.itivet di mi il PI.l è '* 

Io oggetto. 

Come si vede, la biioii.i 
armonia della « collahor.i- 
zionc qu.adripartila » è ben 
lontana dalVcsserc ra.ggionl.i 
e certamente non sar.inno le 
escogitazioni deirnltim’ora 
che potranno s.anarc l’ovvia 
cost.atazionc che orm.*ii. sul 
piano nazìon.ale. il quadri¬ 
partito nelle Ginnte .app,are 
sqiialiile-alo e logorato pri¬ 
ma ancora «li nascere. 

Il caso di Firenze del re¬ 
sto, comincia ad apparire 
sintomatico, in questo sens**. 
.Xccantonato il prohlem.a •'? 
Milano, come si poir.à il pro¬ 
blema dcll.a *■ collaborazione 
quadripartita r a Firenze ’ 
Tatto lascia prevedere nn 
altro periodo .li intenso inr- 
hamento, sia per ciò che ri¬ 
guarda i rapporti fra i mem¬ 
bri dei quadripartito, sia per 
ciò che sì attiene alle que¬ 
stioni inlerne della DC. In 
evidente polemica 'n I-a 
Pira, il quale aveva annun- 
eiaf.a ia sua decisione di va¬ 
rare una giunta monocolore, 
ieri Fanfanì, rispondendo 
nel corso delia rinnione 
quadripartita agli interro¬ 
gativi postigli dai minori, 
ccrc.ava di tranirnillizzarlì 
affermando tesili; Imentc: 


< Vi dò la mia parola d otin- 
rc che l.a Pira non farà nul¬ 
la che possa «lispiaccrc .al 
pari ito ». 

.\l termine «Iella riunio¬ 
ne qllailriparlita Segni è sia¬ 
lo rieeviilo da (ìronelii, al 
(|ilalc h.i riferito sullo si.ito 
delle Iraltalise per le giunte, 
ollrerliè sili Consiglio «lei 
ministri rho si riiinir.à og.gi e 
«la! «|U.alc «lovrchÌH: uscire il 
le'-lo iiftìeialc dell.i risposi.i 
ìl.ilì.'inj all.a letter.a di Itlll- 
g.iiiiii sul disarmo. 


t candidali dì stasera 
a « Lascia o raddoppia » 

Una nutrita pattugli i di 
r-ordicn*i entrerà in giuoco 
nella settimanale tra.sn’.i-.'ione 
di « Lascia o Raddi^ppi.i ». 

La .sartina mit.ine.-c Ang"!*! 
!)•’ Parili, «li 2.0 anni. rijKirtcr.i 
all.'i ribalta la musica leg-gt'ra. 
mentre il chirurgo fiorentino 
Cosimo E’rirelli. di 3H anni, si 
ciin«*nt«*r.T nel teatro rii pro^^. 
(ioj)o «li che sarannfi alirontale 
tre inalerie nuove per il gioco 
tcifcvi.siso In seguilo alla scel¬ 
ta fatta «lai br.atci.ante agricolo 
trcntaqu.'iltri i.r.e Franco Bet¬ 
ti. «La Trig(,Io (Cremona), i 
'pte'Ui di » Lascia o raddoppia » 
verteranno ('>'r l.a prima volta 
sull.a cinofili... mentre il inili- 
t'-r«' di carriera .Ambrogio Gu- 
gcllini, di 42 anni, vcrr.à nios- 
s-a alla prova sulla storia «lei 
L-ristianc-simo. La terza materia 
inedita i’* la h.'tteratura laTs.sa. 
stilla quale risponderà il can¬ 
celliere di Tribunale Luigi De 
Muci. di 47 anni, da Vcneria. 

Affronteranno quindi la do¬ 
manda singola da 640 mila lire 
loperaio diciassettenne Um¬ 
berto Ferrerò, da t/olpiano, 
bt;on conoscitore della lettera¬ 
tura italian». e l’agente torine¬ 
se di pubblicità Dante Bianc'ni. 
ri.spondendo sulla storia del 
calcio. 

Entrambi a quota 1.280.000 li¬ 
re si trovano il romano Clau¬ 
dio Moraldi, cultore della pit¬ 
tura francc.'e. e la giovane mi- 
lanc» Luciana Alagna, specia¬ 
lista in mitologia. 

Chiuderà la trasmissione la 
signorina Giovanna Ferrara, 
che tenterà di aggiudicarsi il 
massimo premio rispondendo 
ai quc-siti clic le verranno posti 
sulla storia americana. 


BULGANIN 


(Continuazione dalla l uagina) 

sioni é — secondo Bulganin 
— una manifestazione di 
quella fiducia nel futuro che 
la società sovietica ha iroi'a- 
to con l'avvento di un siste¬ 
ma mondiale del socialismo; 
dinanzi le si aprono prospet¬ 
tive dì maggiore tranquìUi- 
tà, vie di sviluppo più ncc.’n- 
tuatamente d e m o c r atiche, 
po.s.sibilità di illimitafn espnn- 
sione per la personalità uma¬ 
na. Provvedere a coloro che 
la vecchiaia c la mnlaftia ))ri- 
ca della capacilò di laroru. n 
a coloro che hanno perse il 
loro sostegno fnmiliare, è un 
« obbligo sacro » per la socie¬ 
tà: a (liffcrcnza dai parsi ca¬ 
pitalistici. lo Stato soch'tieo 

10 assolve con f propri mezzi, 
senza esigere mai dai lavo¬ 
ratori nessun contributo. 

Una nuova legge si era re¬ 
sa necessaria, poic/ii* la fcc- 
chia, (irntnni .snpi'raln. pre¬ 
sentava troppe insutìlcìeuze. 
Si era creato, innanzi tutto. 
Un divario preoccupante fra 

11 livello delle pensioni i* 
quello dei salari: mentre le 
prime, erano rimaste /(*r;t’'' 
alle cifre del 1930, epoca in 
cui la legge fu varata, i se¬ 
condi erano da allora consi- 
dercvolmente aumentati. Ri¬ 
valutazioni erano aucrnutf’ 
più tardi, solo per i /unrio- 
nari più elevati di grado •• 
meglio pagati: .si era cosi 
creato uri secondo dica rio. 
non meno dannoso, fra le 
pensioni inferiori, che eratio 
troppo basse, e le superiori, 
che erano invece troppo alte. 
Questi inconvenienti vengono 
adesso cancellati: la legge 
prevede infatti un generale e 
radicale aumento, con una 
.sola eccezione per le pensimi> 
molto elevate, che vengono 
invece ridotte. 

Da quanto ha detto Bnlgn- 
nin risulta che, nell'insieme, 
le pensioni vengono più che 
raddoppiate. Si fissa un li¬ 
vello massimo per i funzio¬ 
nari più pagati e .si garanti¬ 
sce un livellG minimo, che 
consente di migliorare mnìtn 
le condizioni di chi adesso ri¬ 
ceveva poco. La corrispon- 
denza tra salario c pen.sione 
diventa più stretta, con hi 
condizione che, quanto più il 
primo è basso, tanto più alta 
è la percentuale su cui la se¬ 
conda viene calcolata. Parti¬ 
colari vantaggi sono ri.'ten'nt; 
ai lavoratori addetti a imp.r- 
ghi nocivi c pesanti. 

Allo Stato la legge (■n..ter'i 
dodici miliardi di rnhli, «ho 
verrntino trovati grazie e'. ' 
economie realizzate con yan- 
mento della produttività, hi 
migliore organizzazione b ’ 
lavoro c la riduzione d* 
apjMirati amministrativi. Fr*/f- 
fo (li ut.o sforzo cnlleU; -o. 
cui hanno partecipato t .s i - 
darnfi e i nircr.ti or.eaii't'»’ 
di governo, la nuora ter,.:.- è 
stata di-i^cussa nel P.ar.;.-, .la¬ 
ve ha trovato un op.r»»;-; > 
generale. Negli cmendanit v’’. 
proposti dai cittadini — in 
rilevato Bulganin — ri 
anche n sitggerimenti prrz n- 
si n che il Soviet Suprei-io 
dorrà vagliare atientauir-i 
Il progetto coinvolge gl: in¬ 
teressi immi^lìati di mìl ani 
di persone: il primo 
ha quindi invitato i dpp:;n.': 
a uno studio attento de la 
legge, articolo per articolo 

L-ome si prevedeva, ’a c'*- 
sczii.s.ùonc sull,-! pensioni 
il tema centrale della ses.- 
nc. che .si c aperta q iv^'a 
mattina al Cremlino. L'-irèi- 
ne del giorno scelto dai 
pittati non presenta «,*r.).ss' 
norifò rispetto a quarto nn- 
nunciavamo ieri. Oltre ’ 
pen.sioni e i decreti. li No*'.«” 
Supremo voterà un ruovo av,- 
peìlo ai Parlamenti per il di¬ 
sarmo. e risponderà al ines- 
saggio delle due Camere giap¬ 
ponesi, che chiedono la proi¬ 
bizione delle anni atcmicae 
e la fine degli esperimenti 
con ordigni nucleari: sir,: 
certamcTite una risposta i<i- 
sitiva, poiché la comrr.'f.fion ' 
degli Esteri ha (zt«ì dichiarato 
che le preoccupazioni dei rzr- 
lamentari nipponici trovano 
piena comprensione fra i ie- 
putati sovietici. Infine il So¬ 
viet Supremo esaminerà bz 
richiesta della Repubb'.’ca 
carclO'finnica — la più pic¬ 
cola dell’ Untone con i suoi 
SOO mila abitanti — che vuo¬ 
le passare al rango di re¬ 
pubblica autonoma e quindi 
ptSfta, il numero delle re- 
blica federativa russa: enn io 
accoglimento di questa pro¬ 
posta. il numero delle Re¬ 
pubbliche cojfitufire «*ie:ia 
Unione scenderebbe da sedici 
a quindici. 











LETO ERA ni UNA PORTI NAIA 

VEDO IL MARE 
IN CARTOLINA 


Cara Pagina della Don ita, 

c/u il .scrii.'c è una modesta portinaia di via Ciam- 
bcllino. Ho letto con conimi.zione (pianto hai scritto .sulle 
-vacanze proibite* di migliaia c migliaia di bambini 
milanesi, e iio» solo milonc.si. K’ nua comi vergognosa 
clic il governo non provveda a dare a tutti i ragazzi la 
pos.sibilità di godersi le vacanze al mare n ai monti. Ma 
l orrei ricordarli aiiclie altre .sitiiurioiu penose: ipiale, ad 
esempio, la mia. K dico la mia, per rilertrmi a tante 
donne che, come me, passano la vita tia le ipiattro pa¬ 
reti di ima ))orlmc'na. 

Da quando lavoro xu (picsto grande casamento non ho 
mai conosciuto una settimana di ferie. K omiai sono Uh 
anni che faccio la porlmaia! Ti diro di pili; non ho mai 
l isto il mare. O meglio: l’ho vi.sto in cartolina. Qualche 
inquilino, che ormai mi conosce e mi vuole un po’ bene, 
(piasi come a una vecchia mamma, ogni tanto si ricorda 
di j«c dal posto di villeggiatura in cui si trova. K allora, 
dicevo, tra il luglio e l’agosto, mi arrivano due. tre, (pial¬ 
tro cartoline colorate, con l’azzurro di mi mare che ho 
sempre sospiralo e che sempre ho visto soltanto sul 
cartone. 

Avrei tanta voglia anch’io di prendere un treno e an¬ 
darmene a respirare una boccata d’aria buona, stesa sulla 
.sabbia, con i piedi iiclVacipia del mare. Ma, anche per 
me, per tante come me, il mare è » jiroibito ». 

E cosi continueremo a vederlo in cartolina, grazie al 
buon inquilino che non dimentica la nostra estate chiusa 
nel cemento armato. 

Ti ho voluto scrivere per rendere nota a tutti questa 
ingiusiizia. E chissà clic ipialche miiii.stro democristiano, 
.se legge (piesta mìa lettera, non tni mandi una cartolina 
anche Itiil 

ADA ROSSETTI 
(Giainbellino) 


Il ^'^decalogOj, borghese 
della segretaria galante 



.Mlli'vc ili-irislituto (.’at)-riii.t du Siena 


Lotifiete, IcKHele co.s:i con- j 
siglili Oli f^iorniilc fiance.st* 
fcinminilc' 

— Se i( tuo principale .soj- 
fre di qualche disturbo di 
salute, guadagnerai la sua 
simpatia ricordandogli clic 
deve prendere le gocce alla 
tal ora e la pilloletta alla ta- 
l'altra, portandogliele tu stes¬ 
sa con un bel sorriso e un 
vassoi no all et tante. 

— Se è del tipo .pattono» 
te lo guadagnerai domaiidaii- 
dogli (pialche consiglio. 

— Se si è fatto da sè. mo¬ 
strandogli molta amiiitruzio- 
ne e molto rispetto. 

— Se è melanconico, fagli 
trovare un fiore fresco .sulla 


scrivania. 

— .S’e e mi po’ lio/ipo -fa¬ 
miliare* non rispondergli mai 
sullo stesso tono. 

— Se è irascibile, tari du¬ 
rante la sua sfuriata e poi 
ino.sliiili un ))oco morti/icnta 
(senza fare il muso) duran¬ 
te tutta la giornata. 

— Se jdi jnace . raccon- 
taisi* stallo a sentire con 
pazienza e buon umore. 

Questi consigli non sono mi 
gran che ma possono darti 
una specie di traccia sulla 
(piale partire con buona vo¬ 
lontà e fiducia. 

Ancora of^pi tioppo spes.so 
il problema tielle donne die 
lavorano inipiefiate, che vi 


E’ tutta colpa del caldo? 



Ancne qui inflerisce il solleone ma senza produrre Al 

massimo può surcederc che. nell'impazienza di ottenere la 
tintarella, qualcuno si arrostisca la pelle. In città invece — 
per 1 più che non possono alTrontarc la spesa delle vacanze 
estive — le colpe della canicola si fanno sentire c alle volte 
con conseguenze irreparabili. .Ma c soltanto colpa del caldo? 


«Mezzogiorno di fuoco», «Il 
caldo uccide». «A Torino la 
canicola provoca .sette ea.si di 
pazzia»; .sono alcuni titoloni 
di giornali che incolpano il 
caldo. Variano le stagioni ma 
il termometro è un accu.sato 
permanente, sia che s’abbassi 
o s’alzi troppo. Al tempo dei 
rigori polari la requisitoria 
elencava i delitti deH’invor- 
no. In tempo d’estate nella 
gabbia degli imputati ci sta 
il solleone. Persino gli oro¬ 
scopi, nel predire il futuro 
immediato, tengono conto dei 
mi.sfatti tlella calura. « Non 
affrontare quella faccenda 
spinosa fiurante le ore cani¬ 
colari», ho letto in un .setti¬ 
manale di questi giorni. 

Ma è poi tutta colpa del 
caldo? Per il ca.so di Torino, 
coi sette acccs.si improvvisi 
di follia, non parrebbe e.s- 
.=ervi dubbi. Eppure il prof. 
Tovo. espressamente intcr- 
pcllato. ha dichiarato: «Non 
è da credere che a provocarli 
sia il caldo di per .se .sles.so. 
Questo agi.sce come stimolo 
su persone in cui lo squili¬ 
brio mentale è latente; ha 
Teffetto di rivelare stati pa¬ 
tologici prcc.-^istenti». Così 
come — aggiungo io — In ne¬ 
ve. il gelo, le valanghe iso¬ 
lando villaggi, distruggendo 
baracche, regalando la poi- 


11 sonno del bambino 



ILMEDICO 

UfCtSA 


Il medico sorrideva alla 
giovane madrL\ 

- Tc Vavevo (letto che 
ben presto mi avresti con¬ 
sultato ancora. Adesso qua¬ 
li sono i tuoi problemi? ». 

* Prima di tutto, il son¬ 
no, dottore. Questo noti fa 
che dormire. E' normale? », 

« E tu non dormivi da 
piccola? Mi ricordo clic tua 
madre mi nrol.'T a suo 
tempo le stesse domande. K 
guarda che razza di birba 
sci diventata. 

€Quantodcvc dormire un 
bambino? A seconda della 
età. Nei primi mesi di mta. 
la massima parie della 
giornata il lattante la iuis.sa 
dormendo. Dorme da 18 a 
20 ore circa. Quando ha 
raggiunto i sci mesi dorme 
da 16 a 18 ore. Ad un 
anno dorme appena 14-15 
ore. a due anni 12 ore circa. 

• Questo tempo di sonno ra 
suddiviso. Alla notte .si dor¬ 
me, naturalmente. Poi do¬ 
rresti abituarlo a dormire 
verso il tardo mattino, una 
oretta circa, poi cl pome¬ 
riggio, una buona dormita. 
Alla sera deve andare a 
nanna presto. Questo anche 
quando il bambino sarà 
più grande. E’ bene che 
verso le 20 il bambino sia 
già a letto. Fin dai primi 
mesi devi abituarlo alla 
camera buia o al ma.ssimo 
illuminata da una fioca sor¬ 
gente luminosa, atta a sor¬ 
vegliarlo. Non dare il vizio 


di fermarti presso la sua 
culla: se coinincttcrai que¬ 
sto errore, (piando il bam¬ 
bino sarà grande pretende¬ 
rà che tu gli resti vicino. 
E allora addio cinema e 
teatro. 

- La camera da letto de¬ 
ve avere una temperatura 
SUI 21 gradi nei )irimi inc.’o, 
sili 13-15 gradi successiva¬ 
mente. Dopo ranno di età 
IO consiglio la finestra aper¬ 
ta eccetto quando la tem¬ 
peratura esterna va verso 
zero: in queste condizioni 
la tem}>eraiura della stan¬ 
za scenderebbe mollo. 

• Prima di dormire si 
debbono vietare t giochi cc- 
citant!. Questi Tendono il 
bambino nervoso c pb im- 
pedi-^Tono di addormentar¬ 
si subito. Ma è altrettanto 
sbagliato cantare le nenie; 
hanno mi effetto soporifero 
esperie .se gU canti le can¬ 
zoni moderne} ma danno il 
via ad un'abitudine. Ho co- 
no;eii(fo re.gazzi che. abi¬ 
tuati fili da piccoli alle ne¬ 
nie. da grandi, parlo di se¬ 
dici aulii e.rea. avevano bi¬ 
sogno della radio per ad- 
dormentar.si. Con tutto pia¬ 
cere dei rìcini. 

« .Mi chiedi anche come 
dere essere re.<tito il bam¬ 
bino quando dorme? Tc lo 
ho già detto l'altra volta. 
Il sacco d'inverno va be¬ 
nissimo. Ma quello che con¬ 
ta è che il bambino anche, 
di giorno venga spogliato. 


Non mettere mai >1 bambi¬ 
no a dormire al pomerig¬ 
gio bello e vestilo. Dorme 
male c resta ncrvo.so per 
tutta la giornata. Anche di 
pomeriggio il bambino va 
svestito e rivestito per 
dormire come si fa per la 
notte. E', fra l'altro, una 
occasione per fargli pren¬ 
dere un breve bagno d'a¬ 
ria. Ne abbiamo tutti biso¬ 
gno ». 

- E il risveglio come de¬ 
ve avvenire? ». 

* Eccetto casi particolari, 
d bambino fin da piccolo 
non deve essere giudice 
della durata del suo sonno. 
Devi essere tu quella che 
decide. Lo .svegli quando è 
l'ora. Da piccolo lo sve- 
glierai per la poppata, da 
grande perche c pa.s.sata 
l'ora. Il risveglio deve av¬ 
venire dolcemente, ma se il 
piccolo è impenitente dor¬ 
miglione. anche brusca¬ 
mente. Del resto la fatica 
del risveglio la si compie 
.solo I primi mr.si. Poi, una 
volta abituato, tutto va li¬ 
scio. 

In riassunto, ricordati 
però che è meglio che il 
bambino dorma un’ora di 
più piuttosto che di me¬ 
no. La perdita di energia 
durante la giornata è for¬ 
midabile nell'età infantile 
ed i bambini hanno biso¬ 
gno di recuperare col 
sonno ». 

Dott. Albero 


monito ai denutriti hanno 
l’effetto di rivelare stati pa¬ 
tologici (sociali e individuali) 
preesistenti. 

E’ azzardata la tesi? Vedia¬ 
mo. L’avvicendarsi delle sta¬ 
gioni non ò un avvenimento 
fortuito come un tredici al 
totocalcio. E’ naturalo che 
d’inverno i morsi del freddo 
.si facciano sentire, ed altret¬ 
tanto naturale che d’estate la 
cappa del caldo ci tolga il 
respiro. L’uomo non può mo- 
; dificaro le leggi della natu¬ 
ra; può, invece, sfruttarlo a 
suo vantaggio o prevenirne le 
conseguenze. La storia della 
civiltà è tutta qui. in questo 
sforzo continuo di «addome¬ 
sticare» la natura. La prima 
invenzione, il primo brevetto 
è stato dell’uomo che. sprov¬ 
visto di un mantello natura¬ 
le, se rè fabbricato. 

Conclusione: .se, in previ¬ 
sione di tutti gli inverni, .si 
facesse in maniera che le co- 
iiiiinicaztoni fossero meno ar¬ 
retrate. che le baracche fos¬ 
sero ca.se a prova ili gelo, che 
ì| nutrimento indispensabile 
fo.sse pratica di tutti ì giorni 
(«dacci oggi il nostro pano 
quotidiano» ), l’abba.s.sarsi del¬ 
la colonna di mercurio per 
molti gradi al di sotto vlello 
zero non sarebbe una sciagu¬ 
ra. Fin tronpo facile c bn. 
naie, no? 

Alla stc.ssa .stregua ci si può 
difendere dal caldo. E lo sa 
bene, ma è un c.scmpio sol¬ 
tanto, quel dieci-venti per 
cento di it.'ilinni che si af- 
frctlano ad abbandonare l’afa 
cittadina per raggiungere le 
località climatiche del mare 
e della montagna. E il re¬ 
stante novanta-ottanta per 
cento che deve fare? A dar 
a.scollo ai titoloni dei giorna¬ 
li. dovrebbe limitarsi a spe¬ 
dire imprecazioni all’indiriz¬ 
zo del solleone, in paziente, 
ra.s.scgnata attesa delle pó¬ 
me fre.sciirc autunnali (e, 
magari, delle piogge che gon.- 
fiano i fiumi c rompono gli 
argini: il ciclo delle sciagu¬ 
re stagionali, come si vede, 
non ha soste). O non sarebbe 
più giu.sto — e più civile — 
che al mare c ai monti po- 
tc.'.scro andarci tutti, o al¬ 
meno tutti quelli che ne han¬ 
no necessità? E specialmen¬ 
te i no.stri bambini? 

«Aiutati, che Dio ti aiuta», 
dice un adagio così frequen¬ 
te sulla bocca dei credenti. 
Ma poi succede che a coloro 
che fanno di tutto perchè 
Tuomo .si aiuti veramente, li 
chiamano estremisti. Ecco, 
basterebbe intanto abituarsi 
a guardare con mono diffi 
denza chi si propone di cam¬ 
biare le cose delFuomo e già 
gli eventi apparentemente 
immutabili — come le colpo 
grandi e piccole attribuite al¬ 
la natura — cominccrebbero 
a cambiare. Il resto verrebbe 
di conseguenza, quasi come 
Tautunno dopo restate. Non 
è soltanto il tempo che deve 
metter giudizio 

Il meteorologo 


vono negli uffici, è visto sot¬ 
to a.spetti che avviliscono la 
dignità umana, perchè vengo¬ 
no valutate e considerate 
«brave, o «capaci» solo se 
hanno tutti quei requisiti ili 
«a.stuzia» e di .femminilità» 
che devono servire a rende¬ 
re il loro lavoro accettabile, 
a prescindere dalle loro vere 
tapacilà tccniclie, piofessio- 
ll.lti 

Non VI senibia che sia tem¬ 
po di vedeie que.de donne 
che mettono tutta la loro in- 
lelligen/.a, il loro .spinto di 
sacrificio, il loro bisogno di 
esceie utili e di rentler.si in¬ 
dipendenti ed emancipate in 
un modo diverso'' 

Cominciamo col lamentare 
che eventualmente* .se qual¬ 
cosa manca, sono proprio le 
scuole che diano un m.^egna- 
niento tecnico professionali* 
efficiente per poter entrare 
nella vita produttiva .senza 
liover ncorrere ai «surrogati» 
dt'l «^aper vivere». 

L’istituto . Caterina ila 
.Siena» a Milano, è uno ilei 
pochi, e quello che più con¬ 
fa, non è privato, ma è un 
i.-^tituto profc.ssionale di Sta¬ 
to, che ha oltre al corso di 
^segretaria d’azienda», anche 
altri corsi di qualificazione 

Le materie che vengono 
insegnate nel corso di segre¬ 
taria di azienda sono quelle 
tecniche e commerciali, due 
lingue straniere, matematica, 
pratica d’ulficìo. stenografia, 
dattilografia, merceologia. 

Dopo il corso, che dura 4 
anni, che viene fatto .seria¬ 
mente, e che permette alle 
ailieve di accettare ordinazio¬ 
ni di lavoro anche durante il 
periodo della scuola, non 
avremo più bisogno dei con¬ 
sigli che vengono dati alle 
lettrici da certi settimanali 
femminili, ma le ragazze che 
dovranno affrontare il nuo¬ 
vo impiego, si sentiranno si¬ 
cure di .saper adempiere ni 
compiti che saranno loro af¬ 
fidati con le basi necessarie, 
senza incertezze, sicure del¬ 
le loro capacità tecniche e 
profc.ssionali. La esigenza di 
lavoro da parto delle donne 
è ormai un dato di fatto in¬ 
confutabile per tutti, non vo¬ 
gliamo quindi che nessun 
problema di lavoro possa es¬ 
sere confuso od equivocato 
con «modi» di trattarlo che 
tendono a sottovalutare rap¬ 
porto che lo donne danno or¬ 
mai in ogni campo dell’atti¬ 
vità umana 

L. S. 


SUPE RSTIZIONE E TRADIZ IONE 

Il chiodo dello zia 


I FATTI 

della settimana 


Ricordo ancora, briichr .siano 
trascorsi molli anni, (/nel j-Zie 
Ulta zia Tilde era .solita fare 
t/uando IO c mio fratello dove¬ 
vamo lasciare il paese dove lei 
viveva, per rientrare, iii motod- 
clcliii. nella nostra (asa in cit¬ 
ta. A/io fratello si preocenpava 
sempre del tempo. ..Pioverà?- 
SI chiedeva sempre prima di av¬ 
viare la sita moto scalcinata .Al¬ 
lora mia zm diceva' ■ Corro sn- 
hito a metter fuori il chiodo , 
e SI precipitava a portare in 
rorlite. Ira due vecchi mattoni, 
un chiodo liinijo e urrui/i/iuito 
Devo dire che tu realtii (piundo 
la zia metteva fuori il suo chio¬ 
do il tempo si roiiserriira hello 
e non pioveva min: allora la io¬ 
sa mi affascinava perche sem¬ 
brava die min zia avesse non .so 
riunii poteri sul tempo, oppi, beh 
mi uri oiiteiito di credere u uuu 
forili un tu cohieideuzu 

Min zia era vercJiiu e io ero 
biimbimi, ma quante persone, 
umor oppi, ciedono ii rpteste 
rose, (luche se nel nostro seco¬ 
lo non SI Usa piu il filtro d’ii- 
morv ne il tiilismauo per tir- 
l•lll(•ere a .se timi persomi? 

Il IJ unii volta portava sfor- 
tuiiu Oppi invece il giorno 1.1, 
venerili, si eli a plorare In srhe- 
diiiii del totocalcio (olla cer¬ 
tezza che la data sia di buon 
augurio per un 11 ulta SISAl, 
Anche il numero 17 un tempo 
era di cattiuu vresagio, cosi come 
ritenere in regalo oggetti iip- 
puntiti o fazzoletti, o e.ssere n* 
13 a tavola. E invece era ib 
buon pre.sagia trovare un chio¬ 
do iirruijginito, un ferro di ca¬ 


vallo o tifi mouuco cappurciuo 
La superstizione e uuu strana 
meiiialitii, che si rivela soprat¬ 
tutto nel popoli primitivi, se¬ 
condo In (inule I fenomeni na¬ 
turali non dipendono da tfiiise 
spenmentiibili o razionulmeiite 
pos.siliili, lini .solo dulie ureo- 
stanze 

La t rudizione popolare ha 


ARIETE 


BILANCIA 


TORO SCORPIONE 

GEMELLI SAGITTARIO 
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CANCRO CAPRICORNO 

LEONE ACQUARIO 


I.'oroseopo: un altro dei 

pregiudizi più in voga. 




Impiegata al lavoro 


Le racaiizc con un buon li¬ 
bro,. e un noto slogan che 
aU’inirio dclt’cstatc ogiu casa 
editrice lauda nei suoi bollet¬ 
tini librari. NcUc vacanze, in¬ 
fatti, di solilo si legge di piu: 
si ha piu tempo, natnralnien- 
tc, e mappiore th.sposì;ioiio 
d'animo per una buona let¬ 
tura. 

Consigliare dei libri /za i 
tanti che escono ogni mese, 
non è impresa facile, ma ci 
proveremo, cercando di dare 
Itila ro.so il pm jiossibile riqn 
presentativa. 

Cl sono anzitutto i classici, 
che le lettrici dell’Unità acran- 
jio in gran parte già letto, ma 
che vai la pena di ricordare 
-scmjirc; da Anna Karcnina di 
Tolstoi (I La madre di Gorki, 
da Eugenia Granclet di fìat- 
zac a La casa di Madame Tel- 
Jier di Mnijpas.saiit c cosi ria. 
Si possono trovare in varie 
rdicioni popolari a prcr;i mol¬ 
lo accessibili. 

Tra le - norità - di questi 
ultimi aulii, vengono primi 
(Ine libri che si sono gin con¬ 
quistati una grande fama, per 
la loro profonda umanità e per 
il loro grande significato spi¬ 
rituale, I giorni della nostra 
vita, di Marma Sereni, e 1 miei 
.sette figli, di papà Cervi. Le 
lettrici deH’Unità. nella loro 
prande iiiappiornnza, li arrun- 
«o già letti, ina se qualcuna 
non lo avesse ancora fatto, col¬ 
ga l’occasione dalle prossime 
vacanze. Come r noto, essi 
.sono stati pubblicali nella 
edizione del - Milione- (Edito¬ 
ri Riuniti) a 50 lire. 

Lo stesso discorso si può fa¬ 


re jier il famoso Diano di An¬ 
ne Eraiilc (Einaudi, lire 1200), 
e per i due maggiori romanzi 
di Pralolini, Cronache di po 
veri amanti e Metello (Val. 
lecchi, rispettivamente lire 900 
e 1200). 

E diamo infine un’occhiata 
alte .. novità .. più recenti. C’e 
anzitutto il bei Diario parti¬ 
giano di Ada Gobetti (Einiiii 
di), che Cl fa rivivere intensa¬ 
mente opere e giorni della 
Resistenza torinese. A questo 
va aggiunto il delicato roman¬ 
zo di una piovane .scrittrice 
indiana, Kamala Markandaya, 
Nettare in un setaccio (Feltri¬ 
nelli, lire 000), che narra la 
storia di una contadina: l'amo¬ 
re Jier II marito, il problema 
dei figli, le fatiche e le sven¬ 
ture della terra. 

Va poi consigliato un ro¬ 
manzo di rara potenza drain- 
inntica. Il seme della violenza 
(Editori Riuniti, lire 000) del¬ 
lo scrittore americano Evan 
Hiinter. che affronta con co¬ 
raggio il problema della scuo¬ 
la negli Stati Uniti; ed è tale 
la forza della sua denuncia. 
rhc ramba.scintrirc Luce fece 
impedire al Festival di Fene- 
zia la programmazione del film 
tratto da esso. 

Possiamo chiudere questa 
brevissima rassegna con la in- 
tcrcssantc r riva inchiesta di 
Elio Pciri. che offri a De San- 
tis il materiale per il filmi 
Roma ore 11; e stata pubbli¬ 
cata. con uno prefazione del 
regista, dalle Edizioni Avonf;.' 

Buona scelta, dunque, c buo¬ 
na lettura! 


conservato queste (reilenze e in 
molti casi abbiamo addirittura 
dt'l motti c (lei proverbi che tc 
ris])i‘c(hi(ino . Sposa bagnata, 
spo.sa fortunata c la donna che 
SI sposa tu un piorno di piog¬ 
gia .. Ne di venere ne di marie, 
non SI sposa ne si parte . si di¬ 
ce a proiiosito dei miitriinoni e 
(lei viaggi compiuti ih martedì 
o di venerdì. Questa è una dei¬ 
le superstizioni più diffuse, tan¬ 
to che VI sono delie persone eh" 
contando sulla superstizione al¬ 
trui .s'cetgono uppuntameiite per 
{vmiKiinre il miirtedi o il venerdì 
perche dicono, i treni sono pia 
ruoti Frate con barba, avvev- 
tura che non garba • Oppure 
(iniindu passa un gobbetto o tu 
Croce Rossa o un gatto nero. 
SI corre a scongiurare il penco¬ 
lo toccando ferii, 

Cl sono delle ragazze ihe te¬ 
mono di rimanere zitelle per- 
ihe quali uno ha urtato i loro 
piedi con ami scopa Molti uo¬ 
mini fumosi furono superstizio¬ 
si Giulio Cesure, per esempio, 
SI dice (he. ionie tulli (jli an- 
’icm romani In (iti religione 
sles.-iu (irecii dei riti ricchi di 
superstizione, era molto imiire.s- 
s-ionulo il'ille circostanze, tanto 
(he In mattina in cui fu ucciso 
non sapeva deiulersi a uscire di 
cnsn jierche vedeva nel ciclo 
Infunato dal temporale, dei 
lampi che assumevano aspetti 
di uomini mimiecio.si. 

Anche molti scrittori e .veien 
ziati ebbero delle forme di .s-ii- 
jierstizione. Bniznc. ad esempio, 
elle scriverà solo la notte al lu¬ 
me di una eandelii ebe lui .s-le.s-- 
so doveva nccendere. o Bene¬ 
detto Croce, che non volle piib- 
blicare il numero IT di una 
sua rivi Ita. Ma molte volte, spe¬ 
cie negli artisti, la superstizio¬ 
ne V semplicemente una specie 
(il lunula V di fissazione, come 
per D'.Aiinuiizin. che riteneva 
migliori le jioesie scritte su car¬ 
ta finissima. Vi sono però anche 
delle persone che sanno liberar¬ 
si da forme decise e tradiziounti 
di superstizione per incorrer poi 
in piceole manie personali, ad 
esempio quef giovanotti che a 
Torino, in ina Roma, cammina¬ 
no .solo sul marciapiede sinistro 
peri he jiensano che se cammi¬ 
nano sul destro, la fidanzala li 
Iradisre, Queste piccole manie 
sono perii altrettanto ridicole 
(Ielle superstizioni. 

Le donne poi. forse perchè 
per tanti anni non hanno potu¬ 
to partecipare allo sviluppo del¬ 
le .scienze e perchè sono anco¬ 
ra molto attaccate alla tradizio¬ 
ne. sono più influenzabili dalle 
superstirioni e più difficilmente 
se ne liberano, E non vi è for¬ 
za topica valida per far capire 
alle persone superstiziose che; 
gli uomini e le donne, poiché 
sono esseri ragionevoli e poìcliè 
hanno re.sponsabilifn sulla loro 
vita, possono determinare con 
In loro volontà alcuni fatti: gli; 
nitri fatti sono solo conseguen¬ 
za di fortori economici e biolo¬ 
gici. j 

Le persone suprr.stiztosc rin- 
ncnaiio (jneste cose, o se le am- 
victtonn. le considerano una ve¬ 
rità astratta, lontana da loro: 
forse miche perchè è più como¬ 
do c facile cullorsi in un mon¬ 
do magico, fatale, animato da 
forze misteriose c indomabili. 
Ma ri sono anche altri tipi di 
sujier.stiziosi, quelli che conven¬ 
gono sulVirrazianalità della sii- 
perstizioiic. ma poi temono le 
più atroci sciagure se un gatto 
nero attraversa loro la strada. 
E altri suvcrstiz’osi ci sono, in¬ 
fine: rpiclli clic non ammettono 
di esserlo e che dicono - Io, 
toccando ferro, non ho paura a 
passare sotto un.a scala >■. 

Adriana Segre 



Madeleiiie aerthod, detta 
• il teirore di Les Moulin.s -. 
.SI è sposata due giorni or .so¬ 
no a l'Etivaz, in Svizzera, «u- 
.scitando la commozione jmi 
viva fra gli aoitanti Perche 
■ M.ideleme e amata cd è po¬ 
polare oggi nel .suo paese pai 
di ogni altra perdona; ella, 
nel febbraio .scor.so infatti, si 
aggiudicò, come le lettrici ii- 
forderanno. la medaglia d'oro 
alle Olimpiadi del ghiaccio di 
Collina, vncendo in bellezza 
1.1 difiìeile eai.i dell.i . li.s 
sa libera - ti-'o-e ■ 



Ecco Eriha Kilt, la celebre 
cantante e ballerina negra 
americana le cui incisioni sono 
andate a ruba negli ultimi 
tempi. Più di duo milioni di 
dischi di canzoni e cantate 
e.seguite da Ertha .sono .stali 
venduti in poco tempo, tanto 
è il fascino che emana dalla 
voce calda e limpida della bel¬ 
la negra. Ora ella si trova a 
Stoccolma dove è stata scrit¬ 
turata per cantare nel famoso 
ristorante Bems. Dopo, Ertha 
verrà in Italia e anche nm ju»- 
tremo apprezzarla. 


^ ILUBRO m PERCHE f 



il limonn 

« Perche il limone è hru- 
.sco? » - Aldo Campeggi, 
Lecco (Como). 

Perchè contiene l'acido 
citrico. In compenso, però, 
fiorisce tutto Fanno 5 
glia a certe persone che rii 
modi sono brusche come il 
limone ma. dentro sono 
buone tutti i giorni, come il 
pane. 

Il Giro di Francia 

«Perchè le ruote delle b.- 
ciclettc hanno tanti rag¬ 
gi? » , Maddalena De Ro- 
bcrtis, viale di Trasteve¬ 
re 146, Roma. 

Se le ruote fossero due 
dischi pieni, la bicicletta 
peserebbe ^hoppo; i raggi 
Fallcggcriscono c mantengo¬ 
no b, t teso c tondo il cer¬ 


chione. Una volta un rag¬ 
gio. stufo di stare al suo 
posto, saltò via dalla ruota 
c se ne andò per il mondo. 
Poveraccio: quando faceva 
il suo lavoro, tra mozzo c 
cerchione, il ciclista ne ave¬ 
va gran cura, lo lucidava e 
registrava tutte le settima¬ 
ne. Tutto solo, in giro per il 
mondo, dove può finire un 
raggio? Tra il ferrovecchio. 
E li fini. 

E adesso scn’i questa can¬ 
zoncina d’attualità; 

Il Gm <i rratcìa. et t kl siUi casa 

fatta la Battila 

FiTtaia Bar la <1^71 

talarata fallita 

stila fisti Ai tiara 

t la fià larka saaffi 

fù STiIta Ai Caffi. Ai B-.tia a Ai Gaerri. 

fallila tt tifila srkist 

si farai a Ttiart. 

Il liflii All fsrtiara 
iaAassi la aidi* filila 
sai il sat caBfiaia ami:!. 


Si sUaca es:i Ai fisti 

- Sas latra fia — A::i il rajii- 
lia — aiissf 

saia il iiAiacraiista - 

Il .grande pescatore 

-Che cos'c la pastnmea?* - 
Giorgio Sampaolo, Fer¬ 
rara 

Si chiama pastinaca un’er¬ 
ba che cresce nei prati. E si 
chiama pastinaca anche un 
1 poacc cne sembra un pipi- 
jstrollo. Parlando di pesci, 
jmi viene in mente un mio 
lamico che ti voglio descri¬ 
vere; 

Catasta tt fisaalfra 
ck( fnca stira tiU 
sin asa, sitza cani 
TSl xit II citssccti? 

Festa Alici, kiscatti. 
cliatiirt saasfifiitc 
kiakslitti Al frasi, 
cartaliic illastrata 
£' 13 trasAc fcsaitsrt 
fatila Bit cssssccsia. 
t fesca saliBiite 
ielle fescke Ai lezel.cezii 


li sole Itti la lebbre 

' -Perché la febbre si misu¬ 
ra col termometro? » - Al¬ 
ba Michelìni. Sesto San 
Giovanni (Milano). 

Nel termometro c’è il 
mercurio che. con il calore 
del corpo, si dilata, si allun¬ 
ga. va su per la colonna dei 
gradi, su. su. fin che la 
mamma si spaventa e chia¬ 
ma il dottore. Adesso senti 
j per chi vorrei che si chia- 
) ma.ssc un reggimento di 
dottori: 

Crei il sale La la fiMre 
listile cke calsre. 
rer canta 

ckianate sa Artiere 
tic fti irl.zi la fea.ciil.aa 
c la tana Ai fkiicc.s. 
altr.aeiti sari zza rrrUi 
1 firn iffassirixas. 

I iissi ksllirazsa. 

el il ftrert Bzratart 

fer stare all taira za fKietta 

fr.sa Aell zlt-jii f-.asa 

lari aba casa il Ietta. 

Gianni Rodali 



La con^urlucline de>ll'elez.«»- 
np riello «Miss - qualcosa» va 
anche da noi diffondendosi 
sempre più, con quello che di 
buono, ma anche di male per 
certi as.oetti, ciò comporta. 
Questa volta, per la verità, 
siamo portati a compiacerci 
dell’avvenin'.enlo. visto che 
l'ultima elezione è avvenuta 
ira una categoria di ragazze 
che lavorano. A Roma è .stata 
eletta rs luglio. « Miss Ben¬ 
zina». Mimma Micozz-i di 18 
anni che qui vediamo intenta 
al suo abituale lavoro pres=f» 
un distributore di benz 



Questa bimba, coita d . >- 
’oiettivo mentre con sor 1 < i- 
dcnle grazia e bravura degne 
dalle sue più grandi c cel.'ori 
colloehe. csegu-» una armon'o- 
so passo di danza, è Wcndy 
McLcad di 9 a ni. Vive m In¬ 
ghilterra Fa parte della «curi¬ 
la dì danza Buticr c Homcr 
d: Portsmouth che ha parte¬ 
cipato alla gara annuale fra 
tutte le scuole di danza bri¬ 
tanniche, vincendo il secondo 
posto. La gara e organizzata 
per soccorrere un grande Isti¬ 
tuto benefico. la S'unshine Ho- 
mcs. per bimbi c bambine cie¬ 
che. Una in.ziativa. come si 
vede, di commovente sol.da- 
rietà. 
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" dei regali immediati 


e...regalo Immediato 


per ogni dado 
acquistato estraete' 
una bustina regalo 
e buona fortuna 
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